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Semplicemente, 

Windows 


! ■' ■ ■ ■ ■ m cosi e perni 

| Dai nostri laboratori le dritte e i software 
! 100% originali per un sistema operativo 
I più potente, versatile e inattaccabile 


A PROVA DI CRASI 

Ecco il tool sblocca-PC ^ 
che ti permette di 
ripristinare il nuovo 
OS in soli S minuti 

SUL CD Erra r?Tà 


Ripulisci 

Elimina i file temporanei senza perdere le password 
Recupera spazio sul disco cancellando giga di spazzatura 

Alleggerisci 

Elimina in profondità software e servizi che non servono 
Velocizza l'avvio di Windows eliminando driver e dii inutili 

Ottimizza 

Deframmenta il disco e accelera l'accesso ai dati 
Metti il turbo ai tuoi videogiochi preferiti 

i §, RIPARA GRATIS 

jjL IL TUO COMPUTER 

Con la nostra guida esclusiva 
fai il tagliando al PC e lo rimetti 
in forma senza formattare più 

SULCDM0aàV/:1;t*«]iMJMTn 


Hackeriami 

WINDOWS 


SO funzioni che avresti sem pi- 
voluto sul tuo PC e che Micros* 
non ti darà mai! 

/ Telefonare e inviare SMS a costo zen» 
/ Telecomandare il PC da qualsiasi ce*. 
/ Registrare gratis i canali della fay TV 
/Attivare un canale anonimo per eMJi 


PER WINDOWS 8. Z VISTA E XP 


gamallllorcvttH 

ixjràipc frjknTTift 

WINl j 201 

PIU VELOCE GRATIS 

Aggiorna subito il tuo computer a 
"nuovo Sistema Operativo". 

Fai tutto in un die 

ISOFTWARECOMPÌS 


REGISTRO 
DI SISTEM/ 

SENZA SEGRI 


Con le dritte dei nostri esperti me 
le mani nel cuore del sistema e t 
diverti a dare più grinta al tuo PC 


SOFTWARE COMPLF 


Così configuri una 
per condividere de 
multimediali tra PI 


Tutorial fotografico 
per tutti i modelli 


Il tool unofficial per procura 
la chiave di accesso al Siste 
Operativo... e non solo 


SOFTWARE COMPLETO 


ino TIPCRTBirifC DPP IIM MfINnniAfQ CPM7A IMTftDDI 












































Pagina mancante 




Win Magaztne Speciali 
Anno IV - nro 318) - Dicembre 2012 
Periodicità mensile 

Reg. Trib. di Cs: 741 del 6 Ottobre 2009 
Cod. ISSN: 2037-1608 
e-mait winmag@edmaster.it 
www.winmagaKine.it 

DIRETTORE EDITORIALE Massimo Mattone 
DIRETTORE RESPONSABILE Massimo Mattone 

RESPONSABILE EDITORIALE: Giannwrco Brunì 

EDITOR: Carmelo Ramando 
REDAZIONE: Paolo Tarsiano, Giancarlo Giovmaao, 


Dai nostri laboratori le dritte e i software 


Alfredo D'Acunzo 

SEGRETERIA DI REDAZIONE: Rossana Scarcelli 


100% originali per un sistema operativo più 
potente, versatile e inattaccabile 

Windows 

come nuovo 

Ripulisci 

Elimina i file temporanei senza perdere le password P J ‘ 

£0||iPi*** j Recupera spazio sul disco cancellando giga di spazzatura 

Alleggeristi' 

Elimina in profondità software e servizi che non servono 
Velocizza l'avvio di Windows eliminando driver e dii inutili 

ttimizza 

«frammenta il disco e accelera l'accesso ai dati 
Metti il turbo ai tuoi giochi 




LABORATORIO TECNICO: Fiore Peritine (coordinamento! 

REALIZZAZIONE GRAFICA: CROMATIKA s.ri 
ART DIRECTOR: Mario Veltri 

RESPONSABILE GRAFICO 01 PROGETTO: Salvatore Vuono 
RESPONSABILE AREA TECNICA: Giancarlo Sicilia 
ILLUSTRAZIONI: Tony Intieri 

IMPAGINAZIONE: Elio Monaco, Luigi Ferrara, Francesco Maddalone, 
Teresa Diacono 

PUBBLICITÀ MASTER ADVERTISING SS.L 
Milano: Via E Fila, 27 - 20124 Milano lei 02 83121211 - Fax 02 
83121207 advertrsmg@edmasief.it 
Roma: Via A. Berioioni, 29 - 00197 Roma - Tel 06 45618900 
advertisingRMCaedmasier.it 
EDITORE: Edizioni Master S.pA 
Sede di Milano Via C Cora». 1 - 20123 Milano 
Sede di Rende: Cda Lecco. 64 • 87036 Rende ICS) 
PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO: Massimo Sesti 


ARRETRATI 

DALLA 

Costo arretrati (a copia): il doppio del prezzo di copertina » € 5,32 
(spedizione con conierei. 

Prima di inviare i pagamenti, verificare la disponibili delle copie arretrare 
al num. 199.50.5051’. La richiesta contenente i Vs. dati anagrafici e H nome 
della rivista, dovrà essere inviata via fax al num 199500005’ oppure via 
posta a EDIZIONI MASTER S pA Wa F . Fltó. 27 - 20124 Milano, dopo avere effet¬ 
tuato il pagamento, secondo le modalità di seguire elencale: 

- o c posi n.16821878 n vaglia postale «inviando copia dela ricevuta del versamento 
insieme alla richiesta) 

- assegno bancario non trasferibile ida inviare in busta criiusa con la ridireste). 

• carta di credito, citano Visa, Cattasi o Eurocard rMastercard (inviando la Vs. auto¬ 
rizzazione. i» numero di carta la data di scadenza, l'intestatario della carta e « codke 
CW2, doc le ultime 3 die del codke numeria» riportato sul retro della carta). 

- Bonifico bancario intestato a EDIZIONI MASTER SpA. c/oBCC Mecfocratl SCAR1 
IBAN IT85Q07f)62S0881000000fll2000 (inviare copia dda (Estinta insieme 

alla richiesta). 


SOSTITUZIONE: Qualiwi ne prodo® fossero rinvenuti ditat o riiperfezoni che ne li¬ 
mitassero la ditetene da parte definente, è prevista te sosiltimone gatuita previo nvio 
dd materia® difettato La sostituzione sarà effettuata se il problema sarà riscontrato e 
segnalato entro c non ohie 10 gomi dalla data eftetfv» diacquslo m «Scole e nei punti 
vendite autorizzati, facendo fede il timbro pestate di restituzione oel matoate. 

Inviare H supporto difettoso in busta chiusa a: 

Edizioni Master - Servizio clienti Via F. FltzL 27 - 20124 Milano 


52 


PASSWORD DI 
WINDOWS CRACKATA 

Il tool unoffìcial per procurarsi la chiave 
di accesso ai Sistema Operativo... e non solo 
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UNA LAN PER TUTTE 
LE ESIGENZE 

Così configuri una rete domestica 
per condividere documenti e file 
multimediali tra PC e cellulari 
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REGISTRO 
SENZA SEGRETI 

Con le dritte dei nostri esperti metti 
le mani nel cuore del sistema e ti 

diverti a dare più grinta al tuo PC... 
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al menu contestuale del tasto destro 
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Come gestire al meglio i processi di stampa, 
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2013: auguri 
Spedali da 
Win Magazinél 

E siamo arrivati al numero 8, con altre cinque 
raccolte tematiche che la redazione di Win Ma¬ 
gazine ha sfornato per voi. Questi nuovi nume¬ 
ri seguono i cinque proposti nel mese scorso e 
anche stavolta abbiamo tenuto conto dalle tan¬ 
tissime e-mail ricevute e dei vostri preziosi sug¬ 
gerimenti, scegliendo altri 5 argomenti di interes¬ 
se generale: Cloud PC a costo zero, Software io 
non li pago più, Streaming&Download i canali 
segreti, Ti spio da PC e cellulari e Windows co¬ 
sì è perfetto 

Ben 500 pagine ricche di tutorial, trucchi e consi¬ 
gli degli esperti che sapranno soddisfare proprio 
tutti, da colui che si affaccia per la prima volta al 
mondo dell'informatica all'appassionato di tec¬ 
nologia. Se a questo si aggiungono i supporti 
multimediali allegati, che contengono i softwa¬ 
re indispensabili per mettere in pratica i progetti 
proposti, l'offerta proposta continua ad essere 
assolutamente da non perdere. Non fermarti al¬ 
lora allo Speciale che hai in mano e ti appresti 
a sfogliare. Corri subito in edicola e completa la 
collezione dei quaderni tematici di Win Magazine! 

Lo redazione 


Windows più veloce, gratis!.86 

Ecco il software che ottimizza, ripulisce 
e rende ancora più stabile il tuo computer 

Il nuovo Windows 8 

è a prova di crash.88 

Ecco il tool sblocca-PC che ti permette di ripristinare 
l'attesissimo Sistema Operativo di casa Microsoft 
in soli cinque minuti 

Il disco magico di Windows.90 

Risolvi come per magia qualsiasi problema del tuo 
computer. Con il nostro DVD ti basta solo un clic 


I prezzi di tutti i prodotti riportati aH'interno della rivista potrebbero subire variazioni e sono da intendersi IVA inclusa 
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vare sul CD-Rom 



Magazine 

iMima 



INCLUDE 

CD-ROM 



Registry First Aid / D 

Questo tool analizza a fondo il 
Registro, individua chiavi man¬ 
canti o pendenti e le corregge 
o elimina, valutando di volta in 
volta la soluzione migliore. 

Re: FirstAidvip Commerciale Completo 

Drivelmage XML m 

Il tool permette di clonare parti¬ 
zioni e dischi rigidi supportando 
per le operazioni di backup e 
restore i formati NTFS e FAT. 

Rie: DiwelmageXMLrip Freeware 

UNetbootìn ,iiU 

Il software ci consente di tra¬ 
sformare una pendrive in un 
sistema Linux. Basta avviare 
il programma, scegliere la di¬ 
stribuzione da trasferire sulla 
chiavetta, selezionare la cartella 
con l'immagine ISO dell’OS Linux 
e verificare che sia impostato 
"Disco USB". 

File: unetbootinzip Freeware 

Microsoft Fixit Portatile O 

Strumento messo a disposizione 
da Microsoft che consente agli 
utenti di trovare e correggere 
alcuni problemi che si possono 
presentare nei sistemi operativi 
Windows. 

File: Fixit-Portablezip Freeware 

X-Setup Pro 92 

Programma in grado di rendere 
disponibili in punta di clic quasi 
2.000 parametri di Windows e 


delle applicazioni più diffuse, 
accessibili altrimenti soltanto 
tramite delicate modifiche al re¬ 
gistro e ad altri file di sistema. 

Rie: X-Setup.zip Commerciale Completo 

License Crawter ut 

Servendoci di LicenseCrawler 
potremo recuperare i product 
key dimenticati dei programmi 
che più spesso utilizziamo. 

file: LicenseCrawler .zip Freeware 

Easeus Partition 
Recovery .6.1 

Questo software permette di 
tentare il recupero di partizioni 
cancellate, per errore o per 
qualche problema del sistema 
operativo, del disco fisso. 

File: F*artitionRecovery. 2 i p Freeware 

Windows Defender 
Offline 

Versione avviabile da USB, CD o 
DVD del noto software antivirale 
di casa Microsoft. Lo scopo è ri¬ 
muovere i malware dal sistema, 
anche quando questo non è più 
in grado di avviarsi. 

File: Defender zip Freeware 

Nmap 601 

Scanner di rete che, analizzan¬ 
do lo stato delle porte su un 
computer bersaglio o un gruppo 
: di indirizzi IP, permette di indivi¬ 
duare dispositivi e servizi attivi 
all'interno di una rete. 

File: NMAPzip Freeware 


Freemake Video 
Converter il O 

Programma gratuito che con¬ 
sente di convertire file audio/ 
video e foto in pochi clic. Il pro¬ 
gramma supporta più di 200 for¬ 
mati in input e converte i filmati 
nei formati più diffusi. 

File: Freemakevip Freeware 

X-Lite 

Questo programma, attraverso 
un'interfaccia grafica intuitiva e 
funzionale, ci permette di effet¬ 
tuare videochiamate sfruttando 
la connessione VolP. 

File: X-Litezip Freeware 

Win eMule 2013 O 
Versione personalizzata del più 
utilizzato programma di P2P al 
mondo che la Redazione di Win 
Magazine regala ai suoi lettori. 

FiteWin-eMutezip Freeware 

Simple Port 
Forwarding 3.0 O 

Questo software consente di 
aprire le porte senza mettere 
mano alle configurazioni del ro- 
uter, in maniera elementare. 

Rie: SimplePortFW4> Freeware 

iMule 1.45 O 

Client peer-to-peer innovativo, 
basato sulla rete protetta e 
cifrata I2P, che permette la con¬ 
divisione in Rete dei file mante¬ 
nendo l'anonimato. 

file: itóifczip Freeware 


PRODOTTI COMPLETI 



Struttoti Turi» Booti 

_ X 

# «III.W- »tc M.Waoi 

0 tVlVjrv 

*• 0 ! i> 

0 minw/v** Hn Imi» * 


0 l. deiort Ho-W 

0 fin Couwnxni; 

( ) 

0 'XtifliiY l rtiMV 

0 isjwiìii 

0 lalwminfc*- 



ADVANCED SYSTEMCARE e.os O 

il software che ottimizza, ripulisce e rende 
più stabile il tuo PC 

Il programma permette di rilevare e correggere in 
maniera automatica eventuali errori e malfunziona¬ 
menti di sistema: in pochi clic saremo in grado infatti 
di ottimizzare Windows e riportarlo alle sue perfor¬ 
mance originali. Tra l'altro, è possibile applicare twe- 
ak e modificare numerose impostazioni predefinite 
(come ad esempio riportare il sistema allo stato di 
default o attivare stati precedenti ad una o più mo¬ 
difiche). 

S.O.: Windows XPA/ista/7 ■ Dim.: 6.378 KB ■ File: AdvSysCarezip 


REGSHOT 1.8.2 

i Accedi al registro di Windows e scopri 
i i processi che bloccano il computer 

: Questa utility è utile a creare tante "istantanee" del 
; Registro di Windows, in modo da avere sempre sot- 
! to controllo la situazione del sistema dopo l'installa- 
i zione di più programmi. E' possibile verificare infatti, 
; comparando le istantanee, quali modifiche sono sta- 
! te fatte, e riportare tutto allo stato iniziale nel caso in 
: cui sopraggiungano difficoltà di gestione del Sistema 
; Operativo. 

: S.O.: Windows XP/Vista/7 ■ Dimensione: 100 KB ■ Rie: RegShotzip 





































li software sul CD-Rom Q 


Avast! Free/O 

Tra le novità troviamo la 
funzione AutoSandbox, un 
ambiente virtuale e sicuro in 
cui l'eventuale esecuzione di 
un programma sospetto non 
avrà ricadute sul sistema 
operativo vero e proprio. 

file: www.winni3(|3zine.it/liak/l68? Prue 

VLC Media Player 2.03 CI 

Questo programma, grazie 
al supporto ad uno svariato 
numero di codec multime¬ 
diali e al ridotto impatto sulle 
prestazioni del sistema, è 
uno dei più apprezzati player 
multimediali in circolazione. 

FteVLCzip Fresware 

- Stalled Printer Repair 12 

La funzione di Stalled Printer 
Repair è legata a una pro¬ 
blematica: il software infatti 
rileva i processi di stampa in 
coda permettendoci di elimi¬ 
narli con il pulsante "Purge 
Print|obs”. 

File. StaltedPrint.zip Freeware 

System Folders 
Customizer io 

System Folder Customizer 
offre la possibilità di integra¬ 
re i tool del sistema opera¬ 
tivo, sceglieremo noi quali, 
nella finestra Computer, nelle 
librerie (le Raccolte) o sul 
desktop. 

File: SystemFolderszip Freeware 


Ashampoo 
Uninstaller i U 

Uno tra i più potenti prodotti 
della categoria che consente 
di controllare, in modo au¬ 
tomatico o manuale, le pro¬ 
cedure eseguite durante le 
installazioni e le rimozioni. 

File: AshUninstatlerap Comm. Completo 

PCFix O 

Un software che unisce alla 
semplicità d’uso anche l’effi¬ 
cacia dei suoi interventi, ga¬ 
rantendo risultati immediati. 
Tutto questo e altro è può 
fare PCFix, che ci consentirà 
di riportare a nuova vita il PC! 

File: PCFtx.zip Freeware 

Wise Registiy Cleaner 7.43 

Un programma gratuito che 
consente di effettuare la pu¬ 
lizia del registro di Windows. 

Il software esegue una scan¬ 
sione approfondita del regi¬ 
stro di sistema e trova le voci 
errate oppure obsolete che 
possono essere eliminate. 

File: WiseReyCteaneràp Freeware 

Defraggler uo.® O 

Il tool è in grado di defram¬ 
mentare i soli elementi che 
necessitano di maggiore 
velocità in lettura, riducendo 
i tempi d'attesa. Può anche 
deframmentare un intero di¬ 
sco rigido 0 una partizione. 

File: Defraggler.zip Freeware 


Revo Uninstaller 194 U 

Questo software è in grado 
di monitorare costantemente 
i processi di installazione 
dei programi e di guidarci, in 
seguito, nella loro completa 
eliminazione. 

File: revo.zip Freeware 

PC Wizard 20122.11 0 
Più che un'applicazione, è la 
soluzione definitiva per chi 
vuole conoscere tutto, ma 
proprio tutto sulle compo¬ 
nenti hardware e software 
installate sul proprio PC. 

File: PCwizardzip Freeware 

SIW Portable 20111029 
Un software davvero com¬ 
pleto (non ha neanche 
bisogno di installazione) e 
molto utile per conoscere 
tutti i dettagli del proprio 
computer. 

File: P-SIWzip Freeware 

Eraser 6.0.10 

Con questo programma sa¬ 
remo in grado di cancellare 
in modo definitivo qualsiasi 
tipo di file, senza preoc¬ 
cuparci che qualche altro 
utente possa recuperarli uti¬ 
lizzando appositi software. 

File: Eraseuip Freeware 

HD Tune 255 

Questa utility ci permetterà di 
tenere costantemente sotto 


controllo il nostro disco rigi¬ 
do e di effettuare benchmark 
estremamente precisi. 

File: h(tae.zip Freev/am 

Recuva 143 O 

Un tool che consente il recu¬ 
pero di file persi per errore 0 
eliminati da qualsiasi perife¬ 
rica, anche removiblle (sche¬ 
de di memoria, riproduttori 
MP3, pendrive). 

File: Recuva.ap Freeware 

Hard Disk Low Level 
Format Tool 425 

Tramite questo tool saremo 
in grado di formattare a 
basso livello un qualsiasi 
disco rigido e prepararlo così 
al meglio per la successiva 
scrittura dei file. 

File: HODlLFzip Freeware 

Easeus Pardtion 
Recovery so l 

Il software tenta il recupero 
di partizioni cancellate, per 
errore 0 per problemi dell'OS, 
del disco fisso. 

File: PartitionRecovery^ip Freeware 

Tiny Notepad 15 

Programma alternativo al 
semplice Notepad di Win¬ 
dows, installabile sui sistemi 
Windows. La GUI del pro¬ 
gramma è stata fatta in stile 
Metro. 

File: TinyNoteitalzip Freeware 


Firefox NightJy Build 19 

Questa particolare versione 
di Firefox permette di pas¬ 
sare agevolmente tra una 
modalità classica e una con 
le Tile (ispirata dall'interfaccia 
grafica del nuovo OS Win¬ 
dows 8). 

File: fìrefoxISzip Freeware 

Schirmfoto 2013 

Il programma rappresenta 
uno dei modi più semplici 
per catturare screenshot del 
desktop. 

Fie: sct»mifolo.flp Freeware 

Metro Commander 

Un file manager che pre¬ 
senta un'interfaccia in stile 
Windows 8 che permette di 
eseguire un gran numero di 
operazioni su file e cartelle. 
File : www.winmapaàne.it/IWc/1811 Free 

Mishra Reader 1042 
È un dient per Google Rea¬ 
der che sfrutta Windows Pre- 
sentation Foundation (WPF). 
Caratterizzato da un’interfac¬ 
cia molto pulita ed essenzia¬ 
le, consente di aggregare i 
contenuti e filtrare i feed RSS. 
Re: MishraReaderzip Freeware 

Free File Wiper 103 

Un software utile per elimi¬ 
nare in modo sicuro file e 
cartelle dal disco rigido. 

File: FiteWipeuip Freeware 



SUM COMPUTER li 

La suite giusta per risolvere i problemi 
e incrementare le prestazioni del PC 

Questo software mette a disposizione dell'utente 
una serie di strumenti e applicazioni che servono a 
gestire e ottimizzare in ogni aspetto il proprio Sistema 
Operativo. Nonostante Slim Computer sìa disponibile 
solo in lingua inglese, i menu sono ben strutturati e 
di immediata comprensione per chiunque. A parte la 
sezione Main, dalla quale è possibile consultare i va¬ 
lori di CPU/RAM e avviare la scansione del sistema, le 
quattro aree principali sono Restore, Optimizer, Unin¬ 
staller e Windows Tools. 

S.O.: Windows XP/Vista/7 ■ Dim.: 3.485 KB ■ File: SimCompulerzip 


TOTALMOUNTER 

OS bloccato? Ecco il tool che trasforma la tua 
pendrive in un efficace strumento di recovery 

Abbiamo un notebook su cui è installato Windows e 
a furia di installare e provare nuovi software il siste¬ 
ma operativo è diventato instabile? Se oltre a questo 
problema, non disponiamo nemmeno del DVD di 
installazione, allora questi software fanno proprio al 
caso nostro. I due programmi, infatti, ci permettono 
di creare una pendrive che, in maniera del tutto au¬ 
tomatica, è in grado di ripristinare una qualsiasi in¬ 
stallazione di Windows. 



S.O.: Windows XP/Vista/7 ■ Dim.: 3.411 KB ■ File: TotalMounterzip 



QUICKSTARTUP 2.9 

Rendi più veloce l'avvio dell'OS eliminando 
le applicazioni inutili "consuma RAM" 

La lentezza di un PC in fase di accensione è sintomo 
di un eccessivo carico di programmi e servizi predi¬ 
sposti per l'avvio automatico. A tal proposito, ci viene 
in aiuto Quick Startup, un software che facilita l'indi¬ 
viduazione dei processi "mangia memoria" da disa¬ 
bilitare. Selezionando un processo, infatti, visualizze¬ 
remo immediatamente tutto ciò che c'è da sapere su 
di esso e potremo deselezionare così quelli che non 
dovranno più avviarsi automaticamente. 

S.O.: Wndows XP/Vista/7 ■ Dim : Z348 KB ■ File: QuickStartupzip 
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Cosa ci 
occorre 

UTILITY DI BACKUP 

DRIVEIMAGE 

XML 

Lo trovi su: itfCD 

Sito Internet: 

www.mntime.org 

DISTRIBUZIONI: LINUX 

RUNTIME >' 

UVE CD 

Sito Internet: 

www.mntime.org 

UTILITY DI SISTEMA 

UNETBOOTIN 

vi su: MCD 

«guaiv/JiWWifliiiliBI 

Sito Internet: 

http://unetbootin. 

sourcelorge.net 

LIVE CD CON TOOL 
DI SISTEMA 

HIREN’S 
BOOT CD 

Sito Internet: 

www.hirensbootcd.org 

TOOL DI RIPARAZIONE 
AUTOMATICA 

MICROSOFT 

FIXIT 

Lo trovi su: !»*CD 

Sito Internet: 

www.microsoft.it 

SOFTWARE DI 
OTTIMIZZAZIONE 

X-SETUP 

Lo trovi su: S3CD 


dati memorizzati sui disco rigido sono co¬ 
stantemente esposti ad una serie di pericoli 
(guastihardware, errori umani, virus, ecc) 
che possono causarne la perdita totale in qua¬ 
lunque momento. Non di rado capita poi che ad 
essere compromessa èia stabilità di Windows, 
che ad un tratto non si avvia più e non consente 
pertanto di usare il PC o di accedere ai file e 
documenti. Per evitare questi problemi, la 
parola d’ordine è una sola: prevenzione. 

Un’immagine salva-PC 

il backup dei dati è un'operazione trascurata 
soprattutto da chi non ha mai vissuto l'incubo 
di perdere anni di lavoro e ricordi, scomparsi 
insieme alla prematura dipartita del supporto 
che li conservava. In caso di blocco totale del 
PC possiamo sempre reinstallare Windows 
utilizzando il CD originale o, come vedremo 
in un altro articolo più avanti, eseguendo il 
setup dalla partizione di ripristino creata cidi 
produttore del computer. Fatto ciò dovremo 
però eseguire anche il setup e la configura¬ 
zione di software e driver, operazioni che pos¬ 
sono richiedere molto tempo. La soluzione 
ideale è quella di creare un'immagine, ossia 
una copia esatta del disco o della partizione 
che ci consenta di ripristinare in un sol colpo 
Windows, programmi, driver e dati. Inoltre 
questo tipo di backup può essere ripristina¬ 
to anche quando Windows non può essere 
avviato. Ovviamente, perché tutto funzioni 
a dovere è necessario agire per tempo e sal¬ 
vare il backup quando il sistema operativo è 
perfettamente funzionante. Se poi è ormai 
troppo tardi e il sistema è già in panne, non 
disperiamo, perché abbiamo una soluzione 
anche per questo. A pagina 12, infatti, trovi la 
guida per riparare automaticamente gli errori 
di Windows, mentre a pagina 14 scopri come 
utilizzare le partizioni nascoste per riportare 
il PC alle condizioni di fabbrica! 


2013 
ice, gratis 

L’OS fa i capricci? Con la nostra 
guida e il software completo 
lo ripristini senza formattare 

























Clona il tuo computer 

Servendoci del tool Drivelmage XML possiamo creare in pochi clic un’immagine del disco rìgido o di una partizione 
quando il sistema operativo e i programmi sono perfettamente funzionanti, vediamo come procedere. 




^ Prepariamo il drive 

Un hard disk esterno è l'ideale per conservare 
l'immagine del sistema. In alternativa possia¬ 
mo salvare l'immagine in una partizione dedicata. Digi¬ 
tiamo Gestione disco nella casella di ricerca del menu 
Start e facciamo clic sul primo risultato in elenco. 


Le dimensioni contano 

La partizione dovrà essere almeno pari a quel¬ 
la del drive da clonare. Clicchiamo col destro 
sul disco e selezioniamo Riduci volume. Indichiamo 
lo spazio che ci serve (Riduci) e inizializziamo il dri¬ 
ve (Azione/Tutte le attività/Nuovo volume semplice!). 


^. Installiamo Drivelmaoe XML 

Scompattiamo su disco il file DrivelmageXML 
zip presente sul Win CD-ROM ed eseguiamo 
il file dixmlsetup.exe. Clicchiamo Next, accettiamo la 
licenza e seguiamo la procedura guidata. Al termine 
premiamo Finish. 



* Ora tocca al backup 

Per avviare il programma facciamo clic con il 
tasto destro del mouse sul collegamento Dri- 
velmage XML presente sul desktop e scegliamo Ese¬ 
gui come amministratore (Si). Quando compare l'in¬ 
terfaccia di Drivelmage XML clicchiamo su Backup. 



* Da un disco all’altro 

Selezioniamo il drive in cui è presente l'instal¬ 
lazione di Windows (o qualsiasi altra unità da 
clonare) e premiamo Next. Clicchiamo ancora su Next 
e in Directory indichiamo come percorso di salvatag¬ 
gio dell'Immagine il drive preparato al Passo A2. 



^ L’immagine del disco 

Leviamo la spunta da Split large filese come 
metodo di compressione scegliamo Fast. Clic¬ 
chiamo Next per avviare la procedura. Al termine, tra¬ 
sferiamo nel drive di destinazione del backup il file 
dixmlsetup.exe (Passo A3). 



* Aggiornamenti a utomatici 

: Con l'immagine appena creata possiamo ripri¬ 
stinare il sistema riportandolo allo stalo in cui 
era nel momento del backup. Se vogliamo die l'im¬ 
magine includa le successive modifiche che apporte¬ 
remo al sistema, dal menu Tools clKxtia~o i Task 
Schedule. 


^ Creiamo un nuovo task 

Clicchiamo su Windows Task Scheduier. 
quindi su Crea attività di base. Assegniamo 
un nome e una descrizione all'attività (Avanti), indi¬ 
chiamo ogni quanto eseguire l’operazione (es: Ogni 
mesd) e proseguiamo con Avanti per poi stabilire con 
esattezza il giorno e l’ora di esecuzione. 


^ Le ultime impostazioni 

l Clicchiamo due volte su Avanti , digitiamo il 
Ji percorso “ C:\Program Files\Runtime Softwa- 
re\Drivelmage XML\dixml.exe" /bY A"Y:\drive_c”/c 
(sostituiamo le Xeon, rispettivamente, le lettere del dri¬ 
ve sorgente e destinazione), premiamo Avanti e regi¬ 
striamo l’attività con Fine ► 
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PENSA A TUTTO 
WINDOWS 

Windows Vista (solo 
le versioni Business, 
Enterprise e Ultimate ), 
Windows 7 e 8 sono già 
dotati di uno strumento 
per la copia integrale 
del sistema operativo. 
Esso però può essere 
utile soltanto per 
ripristinare Unterò 
drive, non essendoci 
assolutamente d'aiuto 
se vogliamo ripristinare 
solo determinati file. 

Lo strumento (rea un 
immagine del sistema 
è disponibile tra le op¬ 
zioni del menu Batkup 
e ripristino. Una volta 
scelta la destinazione 
(hard disk o DVD) e i 
drive da includere nel 
backup, non resta che 
attendere che l'opera¬ 
zione venga conclusa. 
Quando arriverà il 
momento, il ripristino 
deillmmagine può 
avvenire utilizzando il 
disco d’installazione o 
di ripristino del sistema, 
oppure dalle opzioni di 
no avanzate che com- 
> quando si preme 
il tasto E8 prima del ca¬ 
ricamento di Windows. 
In entrambi i casi basta 
scegliere Ripristina il 
computer e seguire le 
istruzioni a video. 

RIPRISTINO 

SELETTIVO 

Se al posto del sistema 
operativo volessimo 
ripristinare solo alcuni 
file, in Drivelmage anzi¬ 
ché Restore premiamo 

flrotwe e indichiamo il 

percorso di salvataggio 
del file XML creato con 
Drivelmage XML (Apri). 
Navighiamo nel con¬ 
tenuto deillmmagine, 
selezioniamo il file che 
ci interessa, cucchiamo 
su Extracte copiamolo 
dove d pare (OK). 


PC KO? Vai col riprìstino! 


Se Windows comincia a fare le bizze è arrivato il momento di intervenire. Adoperando una 
distribuzione Live Linux e l'immagine creata al Macropasso precedente, rimettiamo tutto a posto. 




111 - - 


-m Una distribuzione awiabile 

Colleghiamoci al sito www.winmagazine.it/link/1772 e 
cucchiamo sul link Free Download per scaricare la distri¬ 
buzione live Runtime LiveCD. Terminato il download, masterizzia¬ 
mo il file runtimelivecd.iso su un CD utilizzando un software come 
Nero Burning Rom. 


^ Il tool per la chiavetta USB 

Se il PC non ha il lettore ottico usiamo il tool UNetbootin (lo 
trovi sul Win CD-ROM): eseguiamo il file unetbootin-win- 
dows.581.exe (Si), spuntiamo Immagine disco , impostiamo il per¬ 
corso del file ISO scaricato al Passo 1 e della pendrive (Unità) e dia¬ 
mo OK per preparare il supporto USB. 



PhoenlxHlÙS Setup Utility 


Ite* Speciflc Help 


Xeys imfid to uleu or 
confiture deu icea • 
<Enter> expandfi iìr::.:;r 
CplUpsas devici» vi Ut 


<♦> duri < > «uuea thè 
device up or down. 

<n> flay aoue mouable 
devlce betwenti Hard 
Disk or Reawudbie Disk 


<d> Renne a device 



Ttvs program aaugni mal hard disk pa/titiot* to legni* ili,a di) 
ara vaW for tha rutvwiQ kva iyvtam. or dtvassociate dm* latrar». 


not aivgnad AIA VBOX MAPOCUSK (3) (r«H) (UGB) 


<■>'. .nvgmrt AL 1 *. '.HO X :L*.fQDl-»K .ZI 'SÌ'JBl 


^ Quando Windows è K.O. 

3 Colleghiamo al PC da ripristinare il supporto d’emergenza 
USB creato al passo precedente e inseriamo nel lettore ottico 
il DVD di installazione di Windows. Avviamo il computer, entriamo nel 
BIOS premendo il fasto Canee F2e impostiamo come unità di avvio 
il drive nel quale abbiamo trasferito il file runtimelivecd.iso. 


± Montiamo i drive 

Si avvierà una distro live Linux contenente il software Drivel¬ 
mage XML. Chiudiamo l’avviso con OK. facciamo doppio die 
su Assign drives. Uno per volta selezioniamo entrambi i drive (quello 
da ripristinare, cioè quello su cui era installato Windows, e quello con 
il backup) e cucchiamo su Select(Yese OK) per montarli. 



Avviamo il ripristino 

Avviamo Drivelmage XML (DiX), clicchiamo su Restore. sele¬ 
zioniamo il drive da ripristinare (quello con i file di Windows), 
proseguiamo con Nexte indichiamo il file .XML (la copia del sistema) 
presente nel drive di backup. Avviamo la procedura (Next) e atten¬ 
diamone la conclusione. 



i Windows ora funziona! 

0 I Chiudiamo il programma, clicchiamo sul tasto in basso a 
sinistra, scegliamo Logout/Shutdown, estraiamo il CD (o la 
pendrive) con la (tetro e arrestiamo tutto con Invio. All'avvio del PC, 
troveremo Windows reto stato in cui abbiamo creato l’immagine. 
Non ci resta che aggnmarto. 
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Un mini OS d’emergenza 

Quando il PC non si avvia più e non riusciamo più ad accedere al sistema possiamo caricare al boot una versione 
live di Windows XP contenuta nel tool Hiren’s Boot CD e usarla per salvare i dati ed eliminare eventuali virus. 


Hiren's BootCD 1 *j . 1 

Boot Fi*om Hard Drive (Windows Uista/?/'?.QGn nr 


•flint Hindiows 


I Dos l’rotjraws 

Linux hd.xftd rrsuue enc» i rminori»t (Parted Magie 

Windows Memory Dirtgimsl.il: 

MemTcstOb* 

Online MT/20O0/XP/Uist«/7 Password Clanger 
Hon Boot 

. Seagate DiscWizard (Powered hy fìcrnnls TruelW 
I PLoP Boot Manager 

Smart Boot Manager 3.7.1 
Fix "NT1.DR is Miss iny" 

Darik's Boot. and HuKc (Hard Disk Erascr) 

| Custom Menu... (Use HRCDCustnmir.er tn add ijo 
More... 

B"H fìnti virus and rrthrr wiiidnu;. programs 




iiiiw. w,v„v - 
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Drivelmage XM 
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® Backup 
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Un kit pronto all’uso 

Scarichiamo ed estraiamo il file che troviamo 
all'indirizzo www.winmagazine.it/link/1774 e 
trasferiamo il file Hiren's.BootCD. 15. liso su CD o 
chiavetta USB (Passo B2). Avviamo il computer lan¬ 
ciando il boot della periferica (Passo B3), selezionia¬ 
mo Mini Windows XP e premiamo Invio. 


> Altro che mini Windows! 

2 | La versione live di Windows XP è dotata di 
tutti gli strumenti utili per riparare Windows. 
Avviamo HBCD Menu, cliochiamo su Programs, 
scorriamo l’elenco e scegliamo il tool più adatto. 
Il nutrito elenco fornisce accesso ad antivirus, file 
explorer e decine di altri strumenti. 


* I software che vogliamo 

3 L’elenco Backup, tra gli altri, comprende 
- anche il software Drivelmage XML. Inoltre, 
se non ci bastano quelli preinstallati o abbiamo par¬ 
ticolari esigenze, possiamo utilizzare i software che 
preferiamo, grazie anche alla possibilità di scaricarii 
collegandoci a Internet. 


Un tool alternativo per effettuare il backup e il ripristino 
di una partizione è Paragon Backup & Recovery 2012 (lo 
trovi sul Win CD-ROM). La particolarità dì questo software 
è che in grado di contenere le dimensioni del file di backup, 
salvando nell'immagine solo l'effettivo spazio occupato 
nella partizione. Ecco come usarlo. Scarichiamo il pro¬ 
gramma dal sito www.winmagazine.it/link/1773, avviamo 
l'installazione, cricchiamo su Registration e riempiamo i 
campi con i dati richiesti evitando di spuntare le caselle. 
Produci Key e Serial Number, necessari per proseguire 
nell'installazione, ci saranno recapitati all'indirizzo e-mail 
utilizzato per la registrazione. Ultimiamo l'installazione del 
software, confermando con Installa le richieste di Windows, 
e avviamo il programma. Cricchiamo su Backup (Next), 
spuntiamo le caselle First Hard Disk Track, Master Boot 
Record e Locai Disk (C:), continuiamo criccando due volte 
Next, indichiamo nome e percorso del file di salvataggio 
e avviamo l'operazione. Ritornati all'interfaccia principale, 
spostiamoci in Tools, cricchiamo su Bum Recovery Media 
e seguiamo le istruzioni che ci porteranno alla creazione del 
supporto (CD o drive Flash USB) con cui potremo ripristinare 
l'immagine quando Windows non può essere più avviato. 
Quando arriverà il fatidico momento, effettuiamo il boot 
del supporto di ripristino (Norma! Mode l, facciamo clic su 
Simple Restore Wizard (Next) e procediamo con la scelta 
del file immagine e del disco/partizione da ripristinare. 
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Windows si ripara da solo 

I Fix it di Microsoft consentono di porre rimedio a decine di errori che possono verificarsi nei sistemi operativi 
Windows. Dopo la diagnosi, lo strumento è in grado di risolvere automaticamente i problemi individuati. 






Ctntro di supporto Muro».. " 


Soluzioni pnnap*lt Windows Intorni E*ptar*r 

¥%m/m 

Smattonar* l'oparaziono eh* si sta tentando 41 affatavara Windows Modi* Ptay*r 


Tutta I* •*#* prcfctematicht Windows Moda Ptaye» 
Muucaeautao 


a. I | 


£ ttns~Tjjì f "\ -*T~r 1*“ | . iivz.a-~.aa.fi.afcf— 

Strumento di risoluzione dei problemi di Windows Media Player 


» Rileva i probi eroi e applica automaticamente le correzioni (scelta 
consigliata) 

Canunumptasd*. «a.ana« recati «re*»* p wta n i sul confuta» c MNnn. appi* 


• Rileva i problemi e consenti di scegliere le correzioni da applicare 



Qual è il problema? 

ina Ri t del suppone etneo licro- 

sot <WMd«sTBgaBneJtM(ri486) offre 
ifivastDefencocis(AsOTdaappi(3eadelenTii- 
nab problemi che si verificano sii PC. Selezionarne 
l'area e i problema, cfcchamo Esegui adesso (Ese¬ 
gui) e rispondiamo Si alla richiesta del prompt UAC. 



cor Vfróovn Mt*« Pur» 

1M4 34,*-10 a IL 

M.IH6 5 amtacuto*.coir o PKvIOtO 


• Oprivi a ton tl ré* «m 

• tare clic iu> ««Mta l> 
rewwimigui'*» 

•evo» 

• Succn»*rere*»*». aio**» a csrerre S" - Som 


I 


Download 


Correzioni automatiche 

j Occhiamo Accetta, attendiamo il download 
t dei file necessari allo strumento di diagno¬ 
si, quindi cicchiamo su Rileva i problemi e applica 
automaticamente le correzioni. Ultimata la diagnosi, 
clicchiamo sulla soluzione proposta da Fix it, che al 
termine ci mostrerà i problemi rilevati e risolti. 


^ Soluzione oortabie 

"ì Se il PC da riparare non può essere collegato 
a Internet, selezionato il problema nella pagi' 
na di Fix it, invece di Esegui adesso clicchiamo Ulte¬ 
riori informazioni/Opzioni di download avanzato e 
poi Download. La procedura consente di copiare il 
fix su pendrive USB per eseguirlo su un PC diverso, 


Il PC con la marcia in più! 

1001 configurazioni di sistema one-dic per dare potenza extra al tuo computer: senza perderti tra file di sistema 
e chiavi di registro, riporterai Windows a nuova vita. Il tool magico si chiama X-Setup! Ecco come usarlo al meglio. 



v Setup avviato! 

Dal DVD allegato a questo numero di Win 
Magazine preleviamo il file X-Setup-9.2.100. 
exe e, con un doppio clic, lanciamo la procedura di 
installazione guidata del software. Clicchiamo quindi 
sul pulsante /Verde proseguiamo fino a quando non 
appare la finestra License. 



II codice seriale 

Selezioniamo l’opzione Enter a X-Setup Pro 
serial number nowe proseguiamo con Next 
Nella nuova finestra che appare compiliamo il cam¬ 
po Serial Number con il codice XSA092-11TA9R- 
8K12YT: elimineremo ogni limitazione del software. 
Proseguiamo quindi con un clic su Next 



< Tutto pronto! 

. Proseguiamo con Nexte attendiamo la fine 
J dell’installazione. Selezioniamo Launch thè 
application nowe terminiamo con un clic su Finish 
appare l'interfaccia principale di X-Setup: tutto è pron¬ 
to per icore subito a moddare il nostro sistema appli¬ 
cano: e ottnezazioni indicate nella pagina seguente! 
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XQ Beep On Errors l.xppl - XQDC X-Setup Pro 
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File Selection Extras Favorites Programs Help 


i <|| # Jb%! B 


X-Setup Pro Plugins 


tì? 


Appearance"* 
l> £3 Control Panel 
P Ci Desktop 
P pi Explorer 
> Files&Folders 
P (3 Interface 
P -pi Notification Area 
P pi OEM Branding 
P "pi Start Menu 
P - pi System 
P -pl Taskbar 
pi Common Annoyances 
| Advanced User Accounts Applet 
hS Beep on errors 
I Blue Screen Automatic Restart 
| $$ Caps Lock Remap (All Users) 

! ^ Caps Lock Remap (Curent User) 


Search term 



~ Beep on errors- 

| Enable 'Beep' noise on errors 





Apply cnanges (F9) 


O 


Windows normally uses a 'Beep' if there is a program error or similar. 
However, some programs can cause Windows to beep if a specified action 
is executed within thè program that is actually no error at all. If this 
happens, thè continued beeps can be very annoying. 


a PLUG-IN 

Per non confondere le idee, 
gli sviluppatori di X-Setup 
hanno diviso in categorie tutti 
quelli disponibili 

B ALBERO PLUG-IN 

Da qui possiamo espandere 


ogni categoria di plug-in 
disponibile. In alternativa, 
possiamo effettuare un 
doppio clic sulla categoria da 
espandere o collassare 

B INFORMAZIONI 

Se vogliamo scoprirne di più 


su un plug-in selezionato, 
cucchiamo su questo 
pulsante: possiamo scoprire 
chi è l’autore del singolo 
plug-in, con quali versioni 
di Windows è compatibile 
e quali migliorie apporta al 
sistema 


O RICERCA PLUG-IN 

Se conosciamo già il 
nome del plug-in che ci 
interessa possiamo cercarlo 
semplicemente cliccando su 
questo tasto. Avviamo quindi 
la ricerca con un clic sul 
pulsante Start 


B OPZIONI 

Qui vengono elencate 
le opzioni del plug-in 
selezionato. Prestiamo 
attenzione alle opzioni che 
attiviamo poiché potremmo 
mettere a repentaglio la 
stabilità del sistema 


B SALVA 

Dopo aver configurato 
correttamente il plug-in, 
per salvare le modifiche 
e renderle subito attive, è 
necessario cliccare questo 
pulsante o premere da 
tastiera F9 


110 PLUG-IN DI X-SETUP DA ATTIVARE ASSOLUTAMENTE! 


<è Master Control on Desktop 

Attivando questo plug-in (presente 
in Appearance/ControlPanel/Other 
Settings), è possibile visualizzare sul 
desktop una icona per consentire il 
controllo completo del PC. 

AutoEnd Programs 

Capita spesso, purtroppo, che in fase 
di chiusura di Windows appaiano 
dei programmi dei quali è neces¬ 
sario attendere l'arresto definitivo: 
se vogliamo eliminare questa pro¬ 
blematica, attiviamo questo plug- 
in ( Startup-Shutdown/Shutdown/ 
Windows/Program Shutdown). 

GeForce Overdocker 

Questo plug-in consente di mostrare 
una nuova icona dalla quale è pos¬ 
sibile avviare un tool che consente 
l'overclock della scheda video. Se 
non siamo in possessodi una NVIDA 


GeForce, non dobbiamo disperare: 
sempre nel menu Hardware/Video 
Cards è presente anche l'alternativa 
per schede ATI. 

Cache folder 

Questo plug-in è dedicato a Mozilla 
Firefox ( internet/Firefox/Cache ) ed è 
utile nel caso in cui nel nostro PC sia 
installata un'unità disco SSD accanto 
al classico hard disk. Decidendo di 
salvare tutta la cache del browser 
sul disco rigido, infatti, ridurremo 
enormemente le scritture su SSD, 
preservandone l'integrità nel tempo. 

Temporary (TEMP) Polder 

Proprio come nel caso precedente, 
è possibile scegliere un percorso dif¬ 
ferente per la scrittura dei file tem¬ 
poranei di Windows. Questo plug- 
in, presente in System/File System/ 
Foiders/Temporary, ci consente di 


scegliere, tramite il pulsante Sfoglia, 
il percorso nel quale salvare ogni file 
temporaneo. 

iò Automatic Cod*c Download f«r Windows Media Ptayei 

Grazie a questo plug-in ( Internet / 
Windows Media Player), il download 
dei codec necessari alla riproduzione 
di un file con Windows Media Player 
viene effettuato automaticamente. 

Blue Screen Automatic Restart 

Questo plug-in ( System/Crash Con¬ 
tro/) ci permette di far sì che il compu¬ 
ter si riawii automaticamente ogni¬ 
qualvolta compare una sconfortante 
schermata blu. 

‘■0 LoginText 

Grazie a LoginText (Startup-Shut- 
down/Startup/Windows/ClassicLo- 
gin Window) possiamo personalizza¬ 
re la schermata di login di Windows. 


Possiamo infatti inserire un testo da 
visualizzare proprio sotto il campo 
nel quale digitiamo la password.. 

Visitile Items 

Se utilizziamo Windows 7 avremo 
notato che al clic del pulsante Start 
appaiono non solo i programmi uti¬ 
lizzati di recente, ma anche l'accesso 
rapido alle cartelle Documenti, Musi- 
cao Computer. Con questo plug-in, 
presente in Appearance/Start Me¬ 
nu/Windows 7/General, possiamo 
aggiungere in quest'elenco tutte le 
directory che vogliamo. 

•ijj Explorer toolbar pitture 

Per personalizzare la toolbar di Ex¬ 
plorer spostiamoci in Appearance/ 
Explorer/User Interface Settings. Clic¬ 
cando sul pulsante Sfoglia, accanto 
a ToolbarPicture, carichiamo un file 
BMP che verrà usato come sfondo. 
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| Windows non va? Ripristiniamolo! | 


^Windows 


Windows non va? 
Ripristiniamolo! 

Il sistema operativo non ne vuole più sapere di funzionare 
correttamente? Con la nostra guida formatti tutto e lo riporti 
all’installazione di fabbrica 


C apita abbastanza spesso che il nostro 
personal computer, dopo un lungo 
periodo di utilizzo caratterizzato 
dalla continua installazione e dalla di¬ 
sinstallazione di applicazioni o giochi, 
mostri rallentamenti o malfunzionamenti. 
Le cause, come sempre avviene in questi 
casi, possono essere le più diverse: errori 
nel file System o nel registro di sistema di 


Windows, librerie corrotte o mancanti, 
file cancellati accidentalmente ecc. In 
questi casi la cosa migliore da fare per 
riportare il sistema operativo alla sua mas¬ 
sima efficienza è, dopo aver effettuato un 
backup dei propri dati, quella di ripristi¬ 
narlo utilizzando un'immagine del disco 
da noi creata (vedi l'articolo delle pagine 
precedenti) o, come approfondiremo nelle 


pagine successive, ricorrendo al software 
fornito in dotazione. Con questa seconda 
soluzione potremo ripristinare l’OS alle 
condizioni di fabbrica, ovvero come se 
fosse un computer appena acquistato. 
Come farlo? Niente paura: con le nostre 
dritte e le guide passo passo sarai in grado 
di eseguire la procedura di ripristino in 
tutta sicurezza. 



Kipirshnodi ùsiema 


Ripristinare II computer alle condizioni iniziali di fabbrica. 


U Windows come nuovo! 

Arrivati a questo punto, verrà automatica- 
mente trovata la partizione di ripristino e 
irtirà il processo. Non preoccupiamoci se ci sem- 
e r a che don troppo, è tutto normale. Alla fine della 
PC si riavvierà da solo ripristinato alle 
indenni d tabbnca! 


O Ci verrà chiesto di confermare il ripristino, 
selezioniamo Si e clicchiamo su Avanti. Ora 
il PC si riavvierà e ci presenterà una schermata simi¬ 
le a quella di prima, che ci permetterà di effettuare 
un backup dei nostri dati personali. Accettiamo di 
farlo e clicchiamo su Avanti 


D Clicchiamo sul pulsante Start, digitiamo 
nel campo di ricerca la stringa Recovery e 
avviamo quindi il programma Recovery Manager. 
Nella colonna Mi serve aiuto immediatamente sele¬ 
zionarne l’opzione Ripristino di Sistema per avviare 
la procedura. 
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Prima il backup dei dati 


O Cicchiamo su Start e digitiamo nel campo di ricerca 
Recovery, quindi avviamo Samsung Recovery Solution 
5. Selezioniamo Backup con un clic del mouse e subilo dopo 
Backup dati per salvare tutti i nostri dati personali (come destina¬ 
zione consigliamo una pendrive USB). 


LE FUNZIONI DI RIPRISTINO SUI NOTEBOOK 

I produttori hardware installano sui portatili applicazioni che consentono di effettuare 
il backup dei dati e di reinstallare Windows. Ecco cosa offrono le grandi marche. 


%> 






SUITE DIGESTIONE 

Sì 


Sì 

Sì 

Si 

TASTO DI AVVIO 
RECOVERY DA BIOS 

FU 


F4 

Alt+F10 

FIO 

CREAZIONE GUIDATA 
DISCHI DI RIPRISTINO 
POST-INSTALLAZIONE 

Sì 


Sì 

Sì 

Si 

POSSIBILITÀ DI 
ESEGUIRE IL BACKUP 
DEI DATI DA QUALSIASI 
CARTELLA 

Sì 


Sì 

No (solo dati 
account utente) 

Sì 

BACKUP E 
REINSTALLAZIONE 
APPLICAZIONI 
ORIGINALI 

Sì 


Sì 

Sì 

Sì 

BACKUP E 
REINSTALLAZIONE 
DRIVER 

Sì 


Sì 

Sì 

Sì 

RIPRISTINO COMPLETO 
Al DATI DI FABBRICA 

Sì 


Sì 

Sì 

Sì 


0 ...poi il ripristino del PC! 

Una volta effettuato il backup dei dati, dalla schermata 
principale del tool selezioniamo Ripristino e clicchiamo 
su Ripristino completo. Attendiamo che il PC si riawii da solo e 
inizi il processo di ripristino del sistema (se necessario clicchia- 
mosu Avanti 


UN BACKUP 
SU PENDRIVE 

Se per salvare i nostri da¬ 
ti non vogliamo affidarci 
ai tool integrati nelle su¬ 
ite forniteci dai produt¬ 
tori, possiamo adottare 
il metodo più semplice 
e allo stesso tempo più 
efficace: fare tutto da 
sé! Innanzitutto procu¬ 
riamoci una pendrive 
dalla grandezza (minimo 
8 GB) che ci sembra più 
opportuna in propor¬ 
zione alla mole di dati 
che abbiamo bisogno di 
salvare. Passiamo quindi 
al setaccio l'hard disk, le 
foto delle vacanze, i dati 
dei salvataggi dei giochi, 
i video fatti con gli amici, 
i preferiti del nostro 
browser e tutto quello 
che ci serve insomma! 
Organizziamoli infine in 
modo da poterli ricollo¬ 
care in maniera ordinata 
nel PC che ripristinere¬ 
mo, e salviamoli nella 
nostra pendrive USB! 
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PROCEDURA 
DI RIPRISTINO 


Notebook 
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Salviamo i nostri dati 

•j Prima (ti iniziare la procedura è bene 
“ effettuare manualmente un backup di 
tutti i dati personali su un supporto esterno, ad 
esempio su una pendrìve. La suite fornita da Acer 
non consente di creare ii backup delle singole 
cartelle presenti sul disco rigido, per cui, per que¬ 
sto scopo, è bene utilizzare un software specifico. 


La giusta opzione 

Andiamo a questo punto net menu 
Start, digitiamo Recovery nei campo 
di ricerca e avviamo la suite Acer eRecove- 
ry Management. Una volta aperta l'interfaccia 
del programma, facciamo clic sulla voce Ripri¬ 
stina completamente il sistema ai prede finiti 
dal costruttore. 


Comincia il ripristino! 

I -s Un messaggio a schermo ci avviserà 
che (( computer verrà riavviato, e suc¬ 
cessivamente ripristinato. Selezioniamo Si e 
clicchlamo sul pulsante Avvio. Una volta effet¬ 
tuata questa operazione, non preoccupiamoci 
più di tanto, il PC si riavvierà da solo e inizierà 
il processo di ripristino! 




Notebook sony 


PROCEDURA 
DI RIPRISTINO 
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Ecco il tool integrato 

Andiamo su Start, digitiamo nel campo di 

_ ricerca vaio care e clicchiamo su Vaio Care, 

Nella colonna che apparirà sulla destra dello scher¬ 
mo tacciamo clic su Strumenti avanzati. A questo 
punto la schermata si allargherà: facciamo clic sulla 
voce Ripristino e recupero. 


Ripristiniamo il compute r 

Procediamo ora al completo ripristino del 
! nostro notebook. Per farlo clicchiamo su 
Ripristina computer, comparirà una finestra che o 
avviserà che a seguito del ripristino ogni dato pre¬ 
sente sul PC verrà cancellato! Facciamo clic su Si : 
computer si riavvierà e inizierà il processo 


Salviamo anche i dati 


Al riawio clicchiamo su Procedura guida¬ 
ta avvio ripristino. Se abbiamo già salvato i 
nostri dati clicchiamo su Ignora recupero altrimenti 
selezionando Sì, avvia recupero adesso scegliamo 
file da salvare prima del ripristino, Clicchiamo su 
Avvia per dar via al ripristino. 
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Esperienza d’uso 
tutta nuova 

Muoviamo i primi passi neH’interfaccia Metro di Windows 8 
e scopriamo tutti i segreti della schermata di Start 


Cosa ci 
occorre 


rs 


SISTEMA OPERATIVO 

WINDOWS 8 
ENTERPRISE 
EVALUATION 

Quanto costa: Gratuito 
per 90 giorni 

Sito Internet: 

www.winmagazine. 
it/link/1690 
Note Terminata 
l’installazione, avrai 
10 giorni di tempo per 
attivare on-line la tua 
copia di Windows 8 


S in dal termine della fase di installazio¬ 
ne di Windows 8, il nuovo menu di av¬ 
vio, diventato ormai una vera e propria 
schermata dedicata, si presenta davanti ai 
nostri occhi con il suo aspetto grafico radical¬ 
mente diverso rispetto ai predecessori. La Start 
Screen ci accoglie con nuove e grandi icone 


colorate, chiamate Tiles e cioè mattonelle, 
che sono in grado di interagire con l’utente 
aggiornando il proprio aspetto in modo da 
offrire costantemente nuove informazioni e 
nuovi contenuti. È forse a questo livello che 
il lavoro degli sviluppatori della Microsoft 
appare alla maggior parte degli utenti come 


Ecco in dettaglio le principali differenze nella configurazione software tra le varie edizioni 
di Windows 8. 


ARCHITETTURE 

SUPPORTATE 

IA-32, X86, X64 

IA-32, X86, X64 

IA-32, X86,X64 

ARM 

APPLOCKER, PER GESTIRE 
L'ESECUZIONE DELLE 
APPLICAZIONI 

No 

No 


No 

AVVIO DA DISCHI VIRTUALI 
VHD 

NO 

Sì 

Sì 

No 

AVVIO PROTETTO 
DISATTIVAB1LE 

Si 

Sì 

Si 

Obbligatorio e 
non disattivabile 
su questa 
versione 

COMPATIBILITÀ CON 
APPLICAZIONI NON WINRT 

Si 

Sì 

Sì 

No (ad eccezione 
di quelle già 
preinstallare) 

CONCESSIONE IN LICENZA 

Al dettaglio e 
OEM 

Al dettaglio e 
OEM 

Solo utenti 
aziendali 

Solo OEM 

CRITERI DI GRUPPO 

No 

Sì 

Si 

No 

FUNZIONALITÀ DESKTOP 

Sì 

Sì 

Sì 

Parziale 

DESKTOP REMOTO 

Solo dient 

Cliente host 

Client e host 

Solo dient 

FUNZIONALITÀ PER LA 
CRITTOGRAFIA 

Nessuna 

BitLocker, EFS 

BitLocker, EFS 

Crittografia 

dispositivo 

OFFICE 2013 
PREINSTALLATO 

No 

No 

No 

Sì (in edizione 
Home and 
Student2013, 
che comprende 
Word, Excel e 
PowerPoint) 

WINDOWS MEDI A CENTER 

No 

A pagamento 

No 

No 

WINDOWS MEDIA PLAYER 

SI 

Si 

Si 

No 

WINDOWS TOGO, PER 

No 

No 

Sì 

No 


L'AVVIO DA USB 


Start 
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La nuova e rivoluzionaria schermata di avvio 
di Windows 8. 


decisamente evidente, anche se in realtà, come 
vedremo più avanti, le novità introdotte in 
questa versione sono veramente tante e vanno 
ben oltre questo livello iniziale. È però suffi¬ 
ciente un solo sguardo alla nuova interfaccia 
grafica in stile Metro per scorgere la volontà 
di voler cambiare completamente l’approc¬ 
cio nell’utilizzo del sistema, rendendolo più 
coinvolgente e più immediato. Dietro a questo 
nuovo modo di immaginare l’uso di Windows 
risiede l'ambiziosa idea di voler eliminare, o 
almeno ridurre il più possibile, la differenza tra 
l’uso di un computer tradizionale e quello di 
un tablet, cercando quindi di fare convergere 
le due esperienze in un unico sistema comu¬ 
ne. Una vera e propria sintesi che dovrebbe 
anche rendere più facile la vita degli utenti 
informatici, evitando loro di dover imparare 
ad usare sistemi operativi differenti e offrendo 
al contempo un'esperienza decisamente più 
coinvolgente: come si può intuire si tratta di 
un progetto mollo ambizioso. 

Fatte queste premesse, che non vanno mai 
dimenticate per poter apprezzare al massimo 
il nuovo sistema operativo Microsoft e l'idea 
che ne ha guidato lo sviluppo, non rimane 
che iniziare a muovere i primi passi con la 
schermata di avvio e scoprire così Windows 
8 e lutti i vantaggi offerti dalle innumerevoli 
novità che lo compongono. 





Il primo accesso al sistema 


La fase di login e di spegnimento in Windows 8 e leggermente cambiata rispetto alle versioni precedenti 
dei sistema operativo. Scopriamone assieme tutte le principali novità. 
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Siete tutti benvenuti 

Quando nessun utente è ancora autenticato al sistema, all'avvio di Win ¬ 
dows 8 viene mostrata la schermata di login con un'immagine su cui 
appaiono l’ora e la data attuali, oltre ad alcune icone che indicano lo stato della 
connessione alla rete e il tipo di alimentazione attuale. 
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^ | Facciamoci riconoscere 

Con un doppio clic in un qualsiasi punto dello schermo l'immagine della 


finestra di login scorrerà verso l'alto e compariranno i campi in cui inse¬ 
rire il nome utente e la relativa password. Nel caso in cui vi sia un solo utente, il 
campo del suo nome verrà compilato automaticamente. 



^ Lasciamo la sessione 

Per eseguire la disconnessione dal proprio account utente bisogna clic¬ 
care sul proprio identificativo, sempre presente nella parte in alto a destra 
della schermata di avvio, e scegliere Disconnetti {Sign Out nelle versioni in ingle¬ 
se di Windows 8) dal menu contestuale che appare. 


^ Spegniamo il PC 

Per effettuare la fase di riawio o spegnimento del sistema torniamo nella 
pagina di login: in basso a destra è presente un pulsante con il simbolo 
di accensione. Clicchiamoci sopra per fare apparire un menu contestuale da cui 
scegliere se arrestare il sistema o riawiarlo. 


Login e logout 

Prima di analizzare in dettaglio come intera¬ 
gire con la schermata di avvio e soprattutto 
scoprire il funzionamento delle nuove appli¬ 
cazioni basate sullo stile Metro, è importan¬ 
te imparare ad eseguire alcune operazioni 
di base come la disconnessione dal sistema, 
il relativo spegnimento e la successiva au¬ 
tenticazione dell’utente. Già a questo livello 
sono infatti molle le differenze rispetto alle 
precedenti versioni del sistema operativo e 
all’inizio anche semplici operazioni come 
queste potrebbero risultare disorientanti se 
non le si conosce in dettaglio. 


Ecco le richieste hardware minime per installare Windows 8 Enterprise. 


PROCESSORE (CPU) 

X86DA1GHZ 

X64DA1GHZ 

MEMORIA (RAM) 

1GB 

2 GB 

SPAZIO LIBERO SU DISCO 

20 GB 

SCHEDA VIDEO 

DirectX 9 con driver WDDM 1.0 


1024x768 per l'esecuzione delle app di Windows Store 

RISOLUZIONE SCHERMO 

1366x768 per la visualizzazione di due app di Windows Store affiancate 
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Primi passi nella 
schermata di avvio 

Realizzata per essere utilizzata al meglio anche sui display touch dei 
tablet, la nuova Start Screen può essere gestita con mouse e tastiera 
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Il menu di sistema che appare toccando il display touchscreen nell'angolo in alto a destra o spostandoci il 
cursore del mouse. 


U na delle caratteristiche principali 
della nuova schermata di avvio di 
Windows 8 è quella di introdurre una 
serie di zone e di azioni che, se opportuna¬ 
mente raggiunte o attivate dal puntatore 
dei mouse o da precìsi movimenti sugli 
schermi touchscreen, possono richiama¬ 
re funzioni specifiche con cui interagire 
con il sistema operativo. Conoscerle tut¬ 
te, o almeno quelle principali, è quindi 
fondamentale per lavorare al meglio con 
Windows». Ad esempio, spostando il pun¬ 
tatore verso il bordo destro o sinistro dello 
schermo e poi continuando a muoverlo in 
quella direzione si scorreranno tutte le 
mattonelle; la stessa funzione può essere 
ottenuta portando il puntatore nella parte 
bassa delle schermo in modo che compaia, 
dopo pochi istanti, la tradizionale barra 
di scorrimento. Ovviamente se si dispone 
di uno schermo sensibile al tatto basterà 
invece eseguire il gesto per "sfogliare" la 
Start Screen, facendo quindi scorrere la 
mano o le dita da destra a sinistra o vice¬ 


versa. Un'altra importante funzione da 
conoscere è quella di zoom. La schermata 


di avvio, infatti, potrebbe "crescere" man 
mano che si utilizza il computer, ccyt la 
conseguenza che il numero di mattonelle 
potrebbe aumentare a dismisura, richie¬ 
dendo più tempo per scorrerle tutte per 
poi raggiungere quella di nostro interesse. 
Tenendo però premuto il tasto delle maiu¬ 
scole {Shift) e facendo ruotare la rotellina 
del mouse in avanti o indietro si potrà 
passare dalla visualizzazione normale a 
quella panoramica che permette proprio 
di individuare velocemente la sezione 
che più interessa. La stessa funzione può 
essere attivata anche cliccando il pulsante 
con il simbolo - che si trova nell’estremità 
destra della barra di scorrimento orizzon¬ 
tale dello schermo. 

Oltre a questi comandi, un ruolo fondamen¬ 
tale viene svolto dagli angoli dello schermo. 
Posizionando infatti il puntatore del mouse 
nell angolo in alto a destra comparirà, oc¬ 
cupando verticalmente il lato destro dello 
schermo, il menu di sistema con cui eseguire 



La barra di scorrimento per visualizzare il contenuto della schermata di avvio. 
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Spostamento di una mattonella in una posizione diversa. 


ricerche, impostare condivisioni di risorse 
hardware, ritornare alla schermata di avvio 
(utile qualora venga richiamato da un’applica¬ 
zione), gestire alcune funzioni sulle periferiche 
o configurare il sistema operativo. Lo stesso 
menu può anche essere richiamato con la 
sequenza di tasti Win+C. 

Per attivare un'applicazione, sia che que¬ 
sta utilizzi il nuovo stile grafico sia che si 
tratti di una versione di tipo tradizionale, 
è invece sufficiente un tocco o un clic 
del mouse sulla relativa mattonella. Ed 
è proprio utilizzando le applicazioni in 
stile Metro, che sfruttano le caratteri¬ 
stiche della nuova interfaccia grafica, 
che si potranno comprendere le novità 
introdotte in questo campo. Non rimane 
quindi che provarne una per scoprire co¬ 
me l’interazione con i nuovi programmi 
differisca rispetto al tradizionale utilizzo 
a cui siamo ormai abituati. Il modo miglio¬ 
re è sicuramente quello di eseguirne u na 
molto semplice a livello di caratteristiche 
come ad esempio quella per le previsioni 
del tempo. 

Le mattonelle si animano 

Le applicazioni in stile Metro sono perlo¬ 
più pensate per essere eseguite in modalità 
a schermo intero, in modo che tutta l’at¬ 
tenzione dell'utente sia dedicata all'opera 
tività e all'interazione con il programma¬ 
li vantaggio è chiaro: ci si può concentrare 
senza distrazioni sul proprio obiettivo e 
inoltre l’utilizzo di ogni pixel disponi¬ 
bile renderà possibile presentare molte 
più informazioni in contemporanea sullo 


schermo, senza sacrificare inutili aree per 
menu e bordi. Oltre a questi aspetti grafici, 
le nuove app dovranno però anche essere 
in grado, quando vengono eseguite, di ag¬ 
giornare il contenuto dell’icona mattonella 
fornendo delle brevi notifiche all’utente, 
che può quindi essere aggiornato sulla 
presenza di nuove informazioni anche 
quando non utilizza integralmente l’ap¬ 
plicazione. Vediamo allora come queste 
operazioni sono svolte dall'applicazione 
dedicata alle previsioni del tempo. 


Mettiamo ordine 

Proseguendo in questa breve panoramica 
sulle caratteristiche della nuova scher¬ 
mata di avvio e delle nuove applicazioni 
in stile Metro, non si può non parlare di 
come personalizzare la disposizione del¬ 
le mattonelle in funzione delle proprie 
esigenze e soprattutto di come rimuo¬ 
vere quelle inutilizzate o aggiungerne di 
nuove all’elenco di quelle già presenti. 
Ogni singola mattonella può infatti essere 
posizionata in una zona qualsiasi della 
griglia; la procedura è molto semplice, 
infatti per spostarla basta cliccarci sopra 
con il tasto di sinistra del mouse e, tenen¬ 
dolo premuto, trascinarla nella nuova zona 
(discorso simile vale anche per i sistemi 
con interfaccia touchscreen). Durante il 
trasferimento, le altre mattonelle si spo¬ 
steranno automaticamente per lasciare 
spazio alla nuova arrivata e una volta 
raggiunta la collocazione definitiva sarà 
sufficiente rilasciare il tasto del mouse 
per ancorarla in tale posizione. 

Ogni mattonella può anche essere rimossa 
dalla schermata di avvio qualora non ci 
sia utile: bisogna infatti ricordarsi che. 
benché non vi sia un limite effettivo al 
numero di applicazioni che si possono 
aggiungere nella Start Screen, è bene che 
si tengano solo quelle che si reputano più 
importanti e che soprattutto si usano più 
di frequente. Per tutte le altre è infatti 
sufficiente ricorrere alla funzione di ri¬ 
cerca. La rimozione avviene richiamando 
il menu contestuale, anch’esso in stile 
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Il menu contestuale di manutenzione delle nuove app. 
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Gestiamo le app Metro 


Ecco una quida passo passo per sfruttare tutte le funzionalità delle file di Windows 8: grazie a qi 
mattonelle live avremo sempre sotto controllo l’esecuzione delle applicazioni in uso nel sistema. 


queste pratiche 



^ Dall’icona alla mattonella 

Per awiare il programma basta cliccare sulla mattonella Meteo, che all'ini¬ 
zio presenta come impostazione predefinita un bel sole stilizzato di colore 
bianco sullo sfondo blu. Pochi istanti e il programma richiederà di completare la 
procedura di prima configurazione. 



^ Che tempo fa? 

L'applicazione necessita infatti di sapere se vogliamo utilizzare i servizi di 
localizzazione automatica per individuare la nostra posizione: dicchiamo 
Consenti. Altrimenti premiamo fitocca e specifichiamo manualmente la città di cui 
si vogliono conoscere le previsioni. 
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^ I Tutte le informazioni utili 

Nella modalità a schermo pieno le informazioni sono chiaramente visibi¬ 
li: facendo scorrere la videata raggiungiamo ulteriori sezioni. Spostando il 
mouse nell’angolo in basso a sinistra appare l'icona della Start Screerr. con un clic 
(o premendo il tasto Wirt) si torna a quest'ultima. 
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^ Meglio a schermo intero 

Per riportare l’applicazione Meteo a schermo intero bisognerà questa volta 
spostare il puntatore nell'angolo in alto a sinistra; pochi srarti e comparirà 
una miniatura dell'app. Un clic su di essa la riporterà in primo piano funzione otte¬ 
nibile come sempre anche premendo Alt+Tatt). 


j . Notizie in pillole 

L'applicazione Meteo, comunque, rimane ancora in esecuzione: la relati¬ 
va icona mattonella, quindi, verrà aggiornata in modo da non mostrare più 
quella standard del programma (Passo 1 ) ma i dati di notifica dell’app, che in que¬ 
sto caso sono le previsioni della città prescelta. 



^ Chiudiamo tutto 


Per chiuoere dehrvtivamente un'applicazione ancora in esecuzione bisogna 
invece, quarto rysia è attiva, cliccare col tasto sinistro del mouse sulla 
parte alta delle schem» e. terenooio premuto, trascinarne la miniatura nella parte 
bassa dello scnemx per po (tascata 
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La visualizzazione di tutti i programmi installati sul computer. 


Metro, tramite un clic sulla mattonella con 
il tasto dèstro del mouse e poi scegliendo 
la voce Rimuovi dalla schermata di avvio 
(Unpin from Start nella versione inglese 
di Windows 8). Questo menu contestuale 
consente anche di disinstallare definiti¬ 
vamente il programma e, per alcuni tipi 
di mattonella, di ridurre o aumentare la 
dimensione della sua superficie o di so¬ 
spendere e poi riattivare l'aggiorna mento 
dinamico delle informazioni. 

Alla ricerca delle app 

Dal menu contestuale che abbiamo appe¬ 
na visto è possibile anche richiamare la 
funzione Tutte le applicazioni (All apps) 
che permette di visualizzare, sempre a 
schermo pieno, l'elenco dei programmi 
attualmente installati sui computer e, 
con un semplice clic sulla relativa icona, 
eseguirli. L'organizzazione dei programmi 
è molto semplice e hen schematizzata: per 
prime sono elencate, in ordine alfabetico, 
le app in stile Metro e poi seguono le ap¬ 
plicazioni in stile Windows tradizionale. 
Come già visto per la schermata di avvio, 
si potrà scorrere l’elenco a destra e sini¬ 
stra spostando il puntatore del mouse 
verso i lati destro o sinistro del monitor o 
attivando e utilizzando la barra sul fondo 
dello schermo. Anche la modalità di zoom 
panoramica è attiva, ma in questo caso 
il funzionamento è leggermente diverso 
rispetto a quanto visto in precedenza: 
infatti, appena richiamata, appariranno 
alcune mattonelle con delle lettere o de¬ 
scrizioni di sezioni che, qualora cliccate, 
porteranno ad inquadrare la rdanv a area 
che contiene le applicazinn: il cui nome 


inizia con quella lettera o che apparten¬ 
gono allo specifico gruppo. 

IJn metodo sicuramente più rapido per 
individuare l'applicazione da eseguire, 
soprattutto nel caso in cui questa non sia 
presente nella schermata di avvio, è quello 
di utilizzare il modulo di ricerca presente 
nel menu di sistema (che, come visto, si 
attiva spostando il puntatore del mouse 
in alto a destra) sotto forma di icona con la 
lente di ingrandimento. Lo stesso modulo 
può anche essere richiamato premendo 
direttamente la sequenza di tasti Win+F. 
Una volta attivato, basterà selezionare 
dove effettuare la ricerca, cliccando la 


sezione relativa alle applicazioni, alle im¬ 
postazioni o ai documenti e poi digitare il 
nome dell’elemento o parte dello stesso nel 
relativo campo in alto a destra. Nella parte 
sinistra dello schermo appariranno così 
le applicazioni che rispondono ai criteri 
di ricerca impostati e basterà ciiccare la 
relativa icona per eseguire quella prescel¬ 
ta. Cliccando invece con il tasto destro 
del mouse sull'icona dell’applicazione si 
richiamerà un menu contestuale con cui 
decidere se aggiungere l’applicazione e 
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Il modulo per la ricerca di applicazioni e 
documenti. 


quindi una mattonella alla schermata di 
avvio o l'icona alla barra del le applicazioni 
(qualora si tratti di un programma in stile 
tradizionale) oppure ancora se aprirla in 
nuova finestra o infine se raggiungere 
la cartella in cui è contenuto il file del 
programma. 
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La modalità panoramica perla visualizzazione di tutti i programmi. 
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Così avvìi il nuovo sistema operativo Microsoft sostituendo 

la nuova interfaccia Metro con la classica scrivania 


Windows 8 
col desktop 


U na delle novità principali di 
Windows 8 è sicuramente l’in¬ 
terfaccia Metro. Va detto però 
che questa shell, che nasce per mi¬ 
gliorare l’uso del sistema sui tablet, 
può risultare ancora un po' ostica a 


chi è abituato ad utilizzare il classico 
desktop di Windows. Nonostante il 
sistema operativo consenta di passare 
facilmente da Metro alla vecchia in¬ 
terfaccia desktop, per tutti i nostalgici 
l’ideale sarebbe invece poter aprire 



Windows 8 già in modalità desktop. 
Per farlo basta ricorrere ad un sempli¬ 
ce trucco che consiste nel pianificare 
nel sistema l’esecuzione di uno script 
ad ogni iogin dell’utente. Vediamo 
insieme come procedere. 


Cosa ci f 
occorre 


SISTEMA OPERATIVO 

WINDOWS 
8 RELEASE 
PREVIEW 


Sito Internet: 

www.winmagazine. 

it/llnk/1456 


SCRIPT PER WINDOWS 8 

MOSTRA 

DESKTOP 

Lo trovi su: ì*?CD 



Si comincia dairinterfaccia 

Ì Dopo aver caricato l'interfaccia Metro di 
Windows 8 accediamo al desktop premen¬ 
do il tasto Windows. Colleghiamoci quindi 
su Win Extra e scarichiamo l'archivio compresso 
che contiene il file MostraDesktop.scf. Estraiamo 
il file su una cartella del disco rigido. 


Nel Pannello di Controllo 

Premiamo la combinazione di tasti Windows+Q 
e quando compare la schermata Search, 
digitiamo nel box di ricerca controle cuc¬ 
chiamo su Control Panel. Nella nuova finestra 
clicchiamosu System andSecurity. quindi \r\Admi- 
nistrative Tools facciamo clic su Schedule Tasks 




Diamo il nome più adatto 

J Nella finestra che si apre andiamo nel tab 
General, digitiamo nel box Name un nome 
da assegnare al task da avviare (digitiamo, 
ad esempio, Mostra Desktop) e selezioniamo Win¬ 
dows 8 dal menu Configure for che troviamo in 
basso, 


Impostiamo i settaggi 

J , Spostiamoci nel tab Triggers, cucchiamo 
su New. Nella finestra che si apre sceglia¬ 
mo At log on dal menu Begin thè task e 
diamo OK. Andiamo in Actions. dicchiamo su New/ 
Browse ndividuiamo il file MostraDesktop se 
presente sul desktop e premiamo Open e OK. 


Ci serve un nuovo task 

| Aperta l’utilità di pianificazione di Windows 
8, clicchiamo nel riquadro a sinistra, in par- 
i ticolare sulla voce Task Schedule/Library. 
facciamo quindi clic con il tasto destro del mouse 
sul pannello centrale in alto e selezioniamo la voce 


C'mn+n biniti Tnc*!/ 



Ormai è tutto pronto 

a Andiamo infine nel tab Conditions e levia¬ 
mo il segno di spunta dalla voce Start thè I 
task oniy if thè computer is on AC power : 
e D'emiamo OK per salvare il task. Chiudiamo tutte 
le finestre aperte. Da ora in poi, effettuato il Iogin, 
Windows 8 caricherà l’interfaccia desktop. 
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L'antivirus del PC raddoppia 


L'antivirus del PC raddoppia 

V È possibile potenziare l'efficacia dei software antivirali? 

•/ Si possono utilizzare due software di protezione 

contemporaneamente sullo stesso computer? 


SERVE A CHI... 

.. .le ha provate tutte per difendersi 
dai virus e cerca uno strumento 
per proteggere il proprio OS 


V irus e malware ci rendono la vita in 
Rete un inferno e anche con tutta la 
cautela di questo mondo, restare vit¬ 
time di un'infezione succede a tutti prima 
o poi. Infatti, anche se prestiamo sempre la 
massima attenzione a ciò che transita sul 
nostro PC, l’astuzia che contraddistingue i 
virus più letali è tale che inganna anche il più 
navigato degli smanettoni. Contrariamente 
a quanto si crede, evitare le tipologie di siti 
etichettati come pericolosi perché solitamente 
annidano nelle loro pagine codici malevoli, 
non rende la nostra navigazione più sicura. I 
casi d’i nfezione propagate sfruttando siti Weh 
apparentemente innocui non si contano e, 
anzi, quelle più pericolose arrivano proprio 
dalle pagine dei popolari social network tanto 
amati e visitati dal popolo del Web. Non pos¬ 
siamo dirci al sicuro neanche se restiamo fuori 
dalla Rete, poiché per turbare la tranquillità 


di chi non si collega a Internet basta anche 
una semplice chiavetta USB. 

L’unione fa la forza 

Anche se è certamente consigliabile non 
spalancare le porte ai virus con comporta¬ 
menti troppo leggeri e sconsiderati, essere 
meticolosi non basta. Un ruolo importante 
nella protezione del nostro PC lo ricopre il 
sistema operativo stesso. Gli aggiornamenti 
rilasciati costantemente dalla Microsoft mi¬ 
gliorano la sicurezza di Windows tappando 
le falle sfruttate dai pirati informatici, ra¬ 
gion per cui installarli immediatamente è 
molto importante. In prima linea nella lotta 
contro i parassiti informatici, un antivirus, 
anch’esso aggiornato, ha il dovere di blindare 
Windows rendendo immuni i virus che in un 
modo o nell'altro s'intrufolano nel nostro 
PC. Tuttavia, spesso l'antivirus fallisce, ma 
se raddoppiamo la protezione ci sono molte 
più probabilità di riuscire a contrastare la 
minaccia sul nascere. Normalmente instal¬ 
lare due antivirus genera un conflitto che 
rischia di impallare totalmente Windows. 
Nelle migliori delle ipotesi, la protezione in 
tempo reale attiva su entrambe gli antivirus 


porterebbe a un pesante rallentamento del 
sistema. Giunto alla sua settima versione, 
Avast! è ora dotato di una tecnologia pro¬ 
gettata per affiancare un qualsiasi altro 
software antivirale installato sul PC, senza 
generare alcun tipo di conflitto: scegliendo 
l'installazione in modalità compatibilità, si 
alleerà con il software antivirus principale 
fornendo una doppia difesa che può rivelarsi 
provvidenziale nella perenne battaglia che 
combattiamo contro i sempre più prepotenti 
e intelligenti virus informatici. 

AVAST! 7 FREE ANTIVIRUS 

f! software o ! - sul ✓CD 

NON SOLO AVAST! 

Analogamente ad Avast! 7, anche altri software anti¬ 
virus possono affiancare quello principale installato 
sul PC. In teoria, disabilitando la protezione in tempo 
reale potrebbe andar bene qualunque prodotto, ma 
in realtà in molti casi la verifica del sistema in fase di 
setup ne impedisce l'installazione qualora sia attivo 
un altro software antivirus. Per essere certi che non 
entrino in conflitto con l'antivirus principale, pos¬ 
siamo optare per soluzioni prive del modulo per la 
protezione in tempo reale, come ClamWin Antivirus 
e BitDefender Free Edition e usarli per la scansione di 
file e cartelle dalla dubbia provenienza. 


File sospetto? Avviamo una scansione per fugare ogni dubbio di infezione 



1 Estraiamo l'archivio compresso Avast 
zip (presente sul Win CD-ROM) ed ese¬ 
guiamo il file avast_free_antivirus_setup.exe. 
Giunti alla prima schermata de! setup, 
leviamo la spunta dalla casella S installa 
la Google Toolbar e clicchiamo su nstsàazKme 
compatibile. 


Un avviso c'informa che la modalità 
scelta è utile solo se sul sistema è già 
presente un software antivirus. Premiamo 
Sì per avviare l'installazione che si conclu¬ 
derà con una scansione rapida del sistema. 
Avviamo Avast! dal collegamento presente 
sul desktop e clicchiamo Registra adesso. 


Clicchiamo Seleziona in corrisponden¬ 
za della Protezione di base e registriamo 
l’account. D'ora in poi il motore di Avast! 
sarà a nostra disposizione (anche dal menu 
contestuale) e potrà soccorrerci nel caso di 
un’infezione, o fornirci un secondo parere 
quando abbiamo dubbi su un file. ■ 
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Dritti nel cuore 
di Windows 

Direttamente dai laboratori di Win Magazine, i trucchi da 
smanettoni per un PC più veloce, più sicuro, più affidabile 


Cosa ci 
occorre 
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C entro nevralgico di Windows, il regi¬ 
stro di configurazione è l'archivio che 
contiene tutti i dati necessari al corretto 
funzionamento del sistema operativo, delle 
periferiche hardware e dei programmi. Soli¬ 
tamente è sconsigliato manomettere le chiavi 
e i valori presenti in esso: tuttavia, in alcuni 
casi, per modificare il comportamento di 
Windows o dei programmi installati, bisogna 


necessariamente agire sulle informazioni 
presentine! registro. L'apposito editor dispo¬ 
nibile in Windows, cui si accede scrivendo 
regedit nella finestra Esegui o nella casella di 
ricerca del menu Start, è lo strumento che ci 
fornisce l’accesso e i comandi per modificare 
questa delicata sezione del sistema operativo. 
Carpirne i segreti custoditi tra le migliaia 
di chiavi presenti non è semplice, mentre 


combinare un guaio, rendendo Windows 
inutilizzabile, lo è: ecco perché, se proprio 
dobbiamo, prima di buttarci anche nella più 
piccola modifica di una chiave o un valore, è 
meglio mettere al sicuro una copia di backup 
del registro. Avviato l'editor e creata una 
copia di sicurezza, potremo quindi model¬ 
lare Windows in ogni suo comportamento, 
piegandolo completamente al nostro volere! 


APPLICAZIONI 
A PORTATA DI CLIC 


Invece di spargerli in giro sul desktop 
o nel menu di avvio veloce, i colle¬ 
gamenti per l’avvio delle applica¬ 
zioni che utilizziamo maggiormente 
possono essere inseriti nel menu 
contestuale che appare sul desktop. 
Vediamo in che modo. 



ELEVATA 
MEDIA 
BASSA 



Avviamo il registro di sistema e selezio¬ 
niamo la chiave HKEY_CLASSES_R00T\ 
Directory \Backgmund\shell. Clicchiamo 
con il tasto destro del mouse nel riqua¬ 
dro a destra, selezioniamo Nuovo/Chia¬ 
ve e diamo alla chiave il nome del pro¬ 
gramma da aggiungere al menu conte¬ 
stuale (ad esempio, Word). Clicchiamo 
con il tasto destro del mouse sulla chia¬ 
ve appena creata e scegliamo ancora 
Nuovo/Chiave , che stavolta chiamere¬ 
mo command. Selezioniamo la chiave 
command, facciamo doppio clic sul va¬ 
lore Predefinito e nella casella Dati va¬ 
lore incolliamo il percorso dell'esegui¬ 
bile che avvia l’applicazione (in questo 
caso C:\Program Files\Microsoft Offi- 
ce\0ffice 14\WINW0RD.exe). Cliccando 


su OK il nuovo collegamento sarà imme¬ 
diatamente aggiunto al menu contestua¬ 
le del desktop. 


SI Al COLLEGAMENTI, 
MA NON NEL NOME 


Le scritte Collegamento che Windows 
aggiunge alla fine del nome di un 
collegamento risultano fastidiose 
e alquanto inutili. Per rimuovere la 
scritta siamo costretti a rinominare 
di volta in volta tutti i collegamenti 
che creiamo ad esempio sul desktop, 
oppure, tramite una modifica al re¬ 
gistro, possiamo istruire Windows 
per non anteporre più la parola al 
nome dei file. 


COPIE DI BACKUP SALVAGUAI! 


jg II registro di configurazione è una 
sezione vitale del sistema operativo: modi¬ 
fiche avventate, anche se minime, possono 
compromettere gravemente la stabilità di 
Windows. 

Ecco perché, prima di mettere le mani sulle 
centinaia di chiavi e valori archiviate nel re¬ 
gistro, è obbligatorio salvarne una copia di 
backup che ci permetterà di rimettere le cose 
a posto se qualcosa dovesse andare storto. 
Innanzitutto, avviamo l'editor del registro 
premendo la combinazione di tasti Win+R, 


digitando regedit e premendo Invio per con¬ 
fermare. Rispondiamo con Sì alla richiesta di 
autorizzazione del prompt UAC. Giunti nell in¬ 
terfaccia principale dell'editor di registro, da! 
menu File selezioniamo la voce Esporta, indi¬ 
chiamo il percorso di salvataggio, assegniamo 
un nome alla copia, spuntiamo l'opzione Tutto 
e clicchiamo Salva. Sempre dal menu File, ma 
scegliendo Importa e indicando il percorso 
della copia precedentemente esportata (Aprii, 
possiamo ripristinare il registro di sistema e 
rimediare ad un'errata modifica. 
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Avviamo l'editor del registro e selezio¬ 
niamo la chiave HKEY__CURRENT_USER\ 
Software \Microsoft\ Windows I Current- 
Version\Explorer. Facciamo doppio clic 
sul valore link che troviamo nel riquadro 
a destra e sostituiamo il valore 1 e la let¬ 
tera (o il numero) che lo segue (ad esem- 
. pio, leo 15) con 00e confermiamo con 
OK. Per applicare la modifica, che avrà ef¬ 
fetto solo sui nuovi collegamenti che cre¬ 
eremo, è necessario riawiare Windows, 


LE'TUE RACCOLTE 
ADESSO FINISCONO 
SUL DESKTOP 


IN BREVE 




In Windows 7 è pre¬ 
sente un modulo per 
la gestione dei certi¬ 
ficati di crittografia 
dei file, che garan¬ 
tisce un’elevata si¬ 
curezza nell’archi¬ 
viazione dei propri 
documenti. Per crit- 
tografare i nostri file, 
ad esempio quelli di 
Word, basta un clic. 
Aggiungendo alla 
chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\Sof- 
tware\Microsoft\ 
Windows\Current- 
Version\Explorer\Ad- 
vanced un Nuovo va¬ 
lore DWORD (32 bit), 


Le raccolte, accessibili da qualunque 
finestra di Windows Explorer, posso¬ 
no essere aggiunte al desktop, cosi 
da averle sempre a portata di mouse. 
La procedura è semplicissima: eccola 
in dettaglio. 

Tramite l’editror del registro di configura¬ 
zione di Windows facciamo clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sulla chiave HKEY_ 
CURRENT_ USER\Software I Microsoft 1 
Windows\CurrentVersion\Explorer\Hi- 
deDesktoplcons\NewStartPanel, sce¬ 
gliamo Nuovo/Valore DWORD (32 bit) e 
assegniamogli il nome {031E4825-7B94- 
4dc3-Bl 31-E946B44C8DD5} (comple¬ 
to di parentesi graffe). Facciamo doppio 
clic sul valore appena creato, spuntiamo 
l'opzione Esadecimale e in Dati valore 
inseriamo 0. Confermiamo con OK, fac¬ 
ciamo clic con il tasto destro del mouse 
in un punto vuoto sul desktop e scegliamo 


che chiameremo En- 
cryptionContextMe- 
nu impostando su 1 
il campo Dati valore, 
potremo utilizzare lo 
strumento per la crit¬ 
tografia dei file diretta- 
mente dal menu con¬ 
testuale. 



Aggiorna : come per magia vedremo com¬ 
parire sulla nostra scrivania virtuale an¬ 
che le cartelle archiviate nelle Raccolte 
di Windows 7. 


m PADELLO Di 
CONTROLLO CON 
LO STRETTO NECESSARIO 


Il Pannello di controllo brulica di col- 
legamenti che non utilizziamo mai. Un 
modo per rimuovere questi elementi 
è quello di ricorrere all'editor del re¬ 
gistro di sistema. 



Raggiunta la chiave HKEY_CURRENT_ 
USER\Software\Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion\Policies\Explorer, cucchia¬ 
moci sopra con il tasto destro del mou¬ 
se e selezioniamo NuovoA/alore DWORD 
(32 bit) che chiameremo DisallowCpI. 
Apriamo il valore con un doppio clic del 
mouse e impostiamo 1 nel campo Da¬ 
ti valore Dal menu Modifica selezionia¬ 
mo Nuovo/Chiave e assegniamogli il no¬ 
me DisallowCpI. Facciamo clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sulla chiave appe¬ 
na creata e dalla voce Nuovo clicchiamo 
su Valore stringa, dando al valore il no¬ 
me dell’elemento che desideriamo rimuo¬ 
vere dal Pannello di controllo (ad esem¬ 
pio, Centro accessibilità). Apriamo il va¬ 
lore creato e in Dati valore digitiamo nuo¬ 
vamente il nome dell'elemento indeside¬ 
rato (nel nostro caso, Centro accessibi¬ 
lità). Indichiamo in nuove stringhe gli al¬ 
tri elementi che non vogliamo far appa¬ 
rire nel Pannello di controllo e riavvia¬ 
mo Windows per applicare le modifiche. 


© LA FINESTRA GIUSTA 
SI TROVA SEMPRE IN 
PRIMO PIANO 


Modificando il comportamento di Aero 
Peek (la funzione che in Windows 7 
mostra l’anteprima delle finestre nei 
programmi ancorati alla barra delle 


applicazioni) al clic sull’icona dell’ap¬ 
plicazione, possiamo fare in modo che 
sia portata in primo piano l’ultima 
finestra su cui stavamo lavorando. 



Navighiamo alla ricerca della chiave 
HKEY_ CURRENT_ USER\Software\Mi- 
crosoft I Windows \CurrentVersion \Explo- 
rer\Advanced e, dopo averla seleziona¬ 
ta, creiamo ( Modifica/Nuovo ) un Nuovo 
Valore DWORD (32 bit) a cui assegne¬ 
remo il nome LastActiveClick. Facciamo 
doppio clic sul valore creato e digitiamo 
1 nel campo Dati valore Confermiamo 
con OKe riawiamo Windows. 


Nascondere un drive dall’elenco che 
compare nella finestra Computer, 
può essere utile nel caso in cui non 
abbiamo la necessità di accedere 
all’archivio (ad esempio, floppy dri¬ 
ve, chiavette USB abbinate a Ready 
Boost o drive di rete). Vediamo come 
procedere. 



Avviamo l'editor del registro di sistema 
e spostiamoci sulla chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\Software\Microsoft\ Win- 
do ws 1 CurrentVersion \Policies \ Explo - 
rer. Creiamo un Nuovo Valore DWORD 
(32 bit) chiamandolo NoDrivese faccia¬ 
mo doppio clic sul valore per aprirne l'edi¬ 
tor. Il calcolo del valore da assegnare al 
dato è semplice: al drive A corrisponde il 
valore 1, raddoppiando il valore (cioè 2) 
si ottiene il dato per nascondere il drive 
fi. per C invece il valore corretto è 4, D 
sarà 8, e cosi via. Spuntiamo l'opzione 
Decimale, digitiamo il dato seguendo la ► 
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logica del raddoppio, clicchiamo O/Ce ri- 
awiamo per applicare la modifica. Can¬ 
cellando il valore NoDrives, il drive na¬ 
scosto sarà nuovamente presente nella 
finestra Computer. 


Di 


Invece che disabilitare singolarmente 
le notifiche che appaiono sulla barra 
di sistema, una modifica al registro di 
configurazione ci consente di disat¬ 
tivare completamente questo genere 
di avvisi. 

Il valore DWORD (32 bit) che ci consen¬ 
te di intervenire sul comportamento del¬ 
le notifiche va creato nella chiave HKEY_ 
CURRENT_USER\Software\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Explorer\Ad- 
vanced. Dato il nome EnableBallonsTips 
non resta che sedare su 0 il campo Da¬ 
ti valore e cliccare su OK 



Vogliamo rendere 
istantanea la com¬ 
parsa delle antepri¬ 
me Aero sulla barra 
delle applicazioni? 
Basta cambiare un 
valore al registro di 
configurazione. 
Creiamo un Nuovo 
valore DWORD (32 
bit) chiamandolo Ex- 
tendedUlHoverTime 
nella chiave HKEY_ 
CURRENT_USER\ 
Software\Microsoft\ 
Windows\Curren- 
tVersion\Explorer\ 
Advanced , modifi¬ 
chiamo il campo Dati 
valore impostandolo 
su 1. spuntiamo De¬ 
cimale e confermia¬ 
mo con OK. 


Avviamo l'editordel Registro, navighiamo 
verso la chiave HKEY_LOCAL MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\ Windows\Curren- 
tVersion\Explorer\ VolumeCachesìTem- 
porary Files e facciamo doppio clic sul 
valore LastAccess. Digitiamo il numero 
di giorni da conservare nel campo Dati 
valore e salviamo con OK. 


il marn stabi alla 

VECCHIA MANIERA 

Per i nostalgici del menu Start di Win¬ 
dows XP, un back del registro permet¬ 
te di utilizzare il classico elenco Tutti 
i programmi anche con Windows 7. 

Selezioniamo la chiave HKEY CURRENT 
USER\Software\Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion\Explorer\Shell Folders. fac¬ 
ciamo doppio clic sul valore Favorites e 
modifichiamolo inserendo il percorso C:\ 
Program Data\Microsoft\Windows \Start 
Menu\Programs (confermando con OK). 
Spostiamoci sulla chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\Software\Microsoft\ Win- 
dows\CurrentVersion\Explorer\User 
Shell Folders, apriamo l’editor del va¬ 
lore Favorites e inseriamo anche qui il 


Navighiamo tra le chiavi del registro di 
configurazione fino ad individuare la 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\Windows NT\CurrentVersion\ 
Console\TrueTypeFont, quindi creiamo 
una nuova stringa ( Modifica/Nuovo/Va¬ 
lore Stringa). Chiamiamola 000 (oppure 
001. 002e cc. per aggiungere altri font), 
clicchiamoci sopra due volte e in Dati va¬ 
lore digitiamo il nome del font (ad esem¬ 
pio White Rabbit). Riavviamo Windows, 
apriamo il Prompt dei comandi, clicchia¬ 
mo con il tasto destro del mouse sulla 
barra del titolo e scegliamo la voce Pro¬ 
prietà. Spostandoci nella scheda Tipi di 
carattere tra i font disponibili troveremo 
anche quelli che abbiamo aggiunto nel 
registro di sistema, 
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Windows\Start MenpXPrograms (clic- | 
cando su OK per confermare). Clicchia- 
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Per impostazione predefinita, lo stru¬ 
mento Pulizia Disco non rimuove i 
file temporanei creati negli ultimi 
7 giorni. Modificando un valore nel 
registro di sistema possiamo ridurre 
(o aumentare) i giorni da conserva¬ 
re, o impostare il valore 0 così da 
cancellare definitivamente tutti i file 


temporanei. 
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Come sappiamo be¬ 
ne, l’icona del Cesti¬ 
no in Windows è pre¬ 
sente sul Desktop, 
in posizione non 
proprio raggiungibi¬ 
le qualora ci fossero 
tante finestre aperte. 
Ecco come renderlo 
più raggiungibile. 
Aggiungendo (Modifi¬ 
ca/Nuovo/Chiave) la 
chiave (645FF040- 
5081-101B-9F08- 
00AA002F954E} 
(completa di parente¬ 
si graffe) al percorso 
HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft I Windows) 
CurrentVersion\Ex- 
plorer\MyComputer\ 
NameSpace inseri¬ 
remo il Cestino nel¬ 
la cartella Computer 
di Windows 7 e Vista. 


nu Start, scegliamo Proprietà, clicchia¬ 
mo su Personalizza e spuntiamo la ca¬ 
sella Menu Preferiti. Riavviato Windows, 
nel menu Start sarà ora presente il colle¬ 
gamento Programmi, che aprirà un me¬ 
nu a tendina contenente l’elenco di tutti 
i software installati. 



o 



Chi ama armeggiare con il Prompt dei 
comandi, trarrà certamente bertfeficio 
dall’hack del registro che permette 
di aprire una cartella nel terminale 
agendo dal menu contestuale. 


I font che possono essere utilizzati 
nel Prompt dei comandi sono a dir 
poco risicati. I passaggi di seguito 
ci mostrano come fare per abilita¬ 
re ulteriori font, a patto che questi 
siano del tipo “fixed widttr, cioè a 
larghezza costante e correttamente 
installati nel sistema. 
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Selezioniamo la chiave HKEY_ CLASSES _ 
ROOT\Drive\shell\cmd. clicchiamo con il 
tasto destro del mouse sul valore Exten- 
ded. a destra, e scegliamo Rinomina per 
poi digitare Extended-Orig (se non ci inte¬ 
ressa poter ripristinare il comportamento 




















































predefinito possiamo anche optare per la 
rimozione del valore). Spostiamoci sulla 
chiave HKEY CLASSES_ROOT\Directo- 
ry\shell\cmd e anche qui rinominiamo al¬ 
lo stesso modo la chiave Extended. Per 
aprire una cartella nei Prompt dei coman¬ 
di basta cliccarci su con il tasto destro del 
mouse e selezionare la nuova voce Apri 
finestra di comando qui. 

© MENU CONTESTUALE 
PULITO 

Se per sbaglio abbiamo aperto un 
MP3 con il Blocco Note o un archivio 
ZIP con Word, anche se il programma 
non è adatto per gestire quel tipo di 
- file, Windows lo inserirà automati¬ 
camente nell’elenco Apri con che 
appare nel menu contestuale. L’editor 
del registro ci permette di rimediare 
a questo errore di “distrazione”. 



Avviamo l’editor del registro, espandiamo 
la chiave HKEY_ CURRENT_USER\Sof- 
tware \Microsoft\ Windows 1 CurrentVer- 
sion\ Explorer\FileExts , facciamo doppio 
clic sulla cartella relativa all'estensione da 
editare (ad esempio ,mp3 o .zip) e sele¬ 
zioniamo quella dal nome OpenWithList. 
Insieme a quelli corretti, la colonna Data 
riporta anche i programmi erroneamen¬ 
te utilizzati per aprire il tipo di file. Sele¬ 
zioniamo il valore errato e pigiamo sul 
tasto Cane per rimuoverlo, cuccando Sì 
per confermare. 



COSA RALLENTA 
IL MIO COMPUTER? 


Il sistema è inspiegabilmente lento 
in fase di avvio o di arresto? Il pro¬ 
blema potrebbe essere causato da 
un servizio caricato in background. 
Una funzione di Windows attivabile 
dal registro di sistema può aiutarci 
a capire di quale servizio si tratta. 
Selezioniamo la chiave HKEY_LOCAL_ 
MA CHINE\SOFTWA RE\Microsoft) Win - 


do ws\CurrentVersion \Policies\System 


e dal menu Modifica creiamo un Nuo¬ 
vo valore DWORD (32 bit), chiamando¬ 
lo VerboseStatus. Facciamo doppio clic 
sul valore appena creato e impostiamo 
1 nel campo Dati valore. Confermiamo 
con OK riavviando Windows, noteremo 
che lo sfondo della schermata di avvio/ 
arresto del sistema mostrerà informazio¬ 
ni riguardanti il caricamento dei singoli 
servizi. Tramite questi messaggi potremo 
scoprire quali rallentano la procedura di 
avvio/arresto del sistema, per poi porvi 
rimedio agendo dall'editor cui si accede 
digitando servizi e premendo Invio nella 
casella di ricerca del menu Start, nella 
schermata che appare, sarà sufficiente 
cliccare due volte sulla voce corrispon¬ 
dente al servizio incriminato e seleziona¬ 
re Arresta o Manuale nel menu a tendi¬ 
na Tipo di avvio. 



6 


PRENDIAMO APPUNTI 
DAI DOCUMENTI 


Cerchiamo un modo pratico e veloce 
per copiare negli appunti il contenuto 
dei documenti? L’aggiunta di un ap¬ 
posito comando nel menu contestua¬ 
le ci permette di copiare il contenuto 
dei file di testo e documenti Word 
senza doverli prima aprire. 
Selezioniamo innanzitutto la chiave 
HKEY_ CLASSES_ROO T\ txtfile I Shell. 
Clicchiamo quindi su Modifica/Nuovo/ 
Chiave e chiamiamola copytoclip. Fac¬ 
ciamo doppio clic sul valore Predefinito 
e nel campo Dati valore digitiamo Copia 
contenuto , confermando con OK. Clic¬ 
chiamo ancora su Modifica/Nuovo/Chia¬ 
ve e assegniamogli il nome command. 
Facciamo doppio clic sul valore predefi¬ 
nito. quindi digitiamo cmd/cclip < “%1" 
e pigiamo Invio. La procedura avrà ag¬ 
giunto la voce Copia contenuto nel me¬ 
nu contestuale che appare quando fac¬ 
ciamo clic con il tasto destro del mouse 
su un file di testo. Per ottenere lo stesso 
nsultato con i documenti di Word, basta 
ripetere la stessa procedura dopo aver 



SERIALI 
AD HOC 

A volte, soprattutto 
sui computer assem¬ 
blati, i dati di regi¬ 
strazione di Windows 
sono generici e non 
direttamente ricon¬ 
ducibili a noi. Ecco un 
semplice trucco per 
personalizzarti. 
Raggiungendo la chia¬ 
ve HKEY_LOCAL_ 
MACHINE\SOFTWA - 
RE\Microsoft\Win- 
dows NT\Current- 
Version è possibi¬ 
le modificare i valori 
RegisteredOrganiza- 
tione RegisteredOw- 
ner, che consentono 
rispettivamente di per¬ 
sonalizzare azienda e 
nome con cui è sta¬ 
to registrato Windows. 



selezionato la chiave HKEY_CLASSES_ 
ROO T\docxfile \shell. 



Anche se siamo gli amministratori 
del computer, determinati file di si¬ 
stema non possono essere modificati 
o cancellati a causa dei permessi 
applicati da Windows. Ottenere il 
pieno controllo dei file di sistema 
richiede la modifica delle autoriz¬ 
zazioni, operazione che grazie a un 
back del registro diventa possibile 
dal menu contestuale. 

Selezioniamo la chiave HKEY CLASSES_ 
ROOT\*\shell\runase creiamo una nuo¬ 
va sottochiave (Modifica/Nuovo/Chia¬ 
ve) chiamandola runas. Apriamo il valo¬ 
re Predefinito , digitiamo Modifica auto¬ 
rizzazioni nel campo Dati valore (con¬ 
fermando con OK). quindi creiamo una 
nuova stringa (Modifica/NuovoA/alore 
stringa) chiamandola NoWorkingDirec- 
tory. Creiamo una nuova sottochiave che 
chiameremo command. facciamo doppio 
clic sul valore Predefinito e in Dati valo¬ 
re digitiamo il comando cmd.exe /c ta- 
keown /f “% 1 ” && icacls “% 1 " /grant 
administrators.F. Premiamo OK per con¬ 
fermare. Aggiungiamo una nuova stringa 
assegnandole il nome IsolatedCommand 
e anche qui impostiamo in Dati valore il 
comando cmd.exe /c takeown /f “%1" 
&& icacls “%1" /grant adminìstrators:F, 
confermando sempre con OK. Aprendo il 
menu contestuale dei file e cuccando su 
Modifica autorizzazioni, potremo ora mo¬ 
dificare i permessi applicati al file così da 
ottenerne il pieno controllo. ■ 
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Un’unità del nostro hard disk si è accidental mente 
cancellata? Eneo come riportare in salvo i dati archiviati 


Pronto recupero 
per le partizioni 


Cosa ci 
occorre “ iU 


UTÌLfTA PER IL 
RECUPERO DI 
PARTIZIONI 


EASEUS 
PARTITION 
RECOVERY 5.0.1 


Lo trovi su: •''CD 

Sito Internet: 

www.easeus.com 





la dove iniziare la ricerca... 

jgm Scegliamo se avviare la ricerca sull’intera 
ÌT|1 dimensione del disco oppure solamente per 
mm determinate aree o specifici settori. I nostri 
ati si trovavano nello spazio non allocato quindi 
cegliamo Search UnallocatedSpacee proseguiamo 
liccando su Next. 


Una ricerca veloce per iniziare..■ 

Il metodo di ricerca può essere Fast (ricerca 
veloce) o Complete (ricerca più accurata! 

I Selezioniamo Faste proseguiamo con Next 
La ricerca Complete è molto più lunga nei tempi di 
elaborazione ed è suggerita in caso di insuccesso 
come secondo tentativo. 


dati tornano al loro posto 

a Spuntiamo la partizione non allocata che c 
viene segnalata, nel nostro caso £ e prose 
guiamo cliccando su Proceed. Attendarne 
he la barra di progressione diventi completamenti 
erde e che compaia il riquadro che ci conferma 


mnn psitn rlpirnnfirazione. 


Welcome to thè tASEUS Partition 
Recovery Setup Wizard 

Tt» nMi EASEUS PvWon Fteoovwy 5 0.1 on you» 


Ckh N»< tó artno». « Cjnc^lo «rt S^up 


L avorando direttamente sulle partizioni del disco, ad esempio con 
tool come Gestione disco di Windows, può capitare di cancellare 
inavvertitamente intere unità senza possibilità di annullare tale 
operazione. Disastro irreparabile? Non è detto, possiamo infatti correre 
ai ripari provando a recuperare tutto il nostro prezioso contenuto senza 


bisogno di sborsare un centesimo per assistenze varie o software con 
licenza d'acquisto. Grazie a EaseUS Partition Recovery, software gra¬ 
tuito compatibile con le versioni di Windows dal 2000 a/,a 32 o 04 bit, 
non dovremo fare altro che installarlo e scandagliare il disco rigido alla 
ricerca di partizioni sparite. Da lì al recupero il passo è breve! 


Su quale disco intervenire? 

a Ci vengono mostrati i dischi rigidi presentì 
nel nostro PC con il dettaglio delle varie 
partizioni. Selezioniamo Disk 1 se disponia¬ 
mo di un solo hard disk o, in alternativa, scegliamo 
il disco contenente la nostra partizione “fantasma 
e clicchiamo Next. 


\ toni dei miracoli! 

Preleviamo l’eseguibile di Partition Reco¬ 
very dal Win CD-ROM e avviamolo. Clic¬ 
chiamo Nexte selezioniamo “lacceptthe 
ìgreement’’ confermando con Next. Prosegua¬ 
no fino alla finestra Ready to Instali. Premiamo 
Ostali. 


Accettiamo le raccomandazioni! 

Nella splash screen il programma ci racco¬ 
manda di chiudere tutte le altre applicazio- 

.._ ni aperte e, nella finestra di welcome, ci 

invita ad utilizzare un altro tool prodotto dalla stessa 
azienda per casi più complessi. Prendiamone atto e 
clicchiamo su Next. 
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Pannello di controllo: Mouse 


Il tuo mouse come 
non lo hai mai usato 

Windows offre infinite possibilità di personalizzazione ed il mouse 
non è esente! Ecco come configurare questo prezioso componente 


S embra quasi esagerato che Windows offra 
strumenti anche per la gestione avanzata 
del mouse. Ma se usiamo il PC per molte 
ore al giorno e disponiamo di una periferica 
di puntamento multifunzione, di una tavo¬ 


letta grafica con penna o di un notebook con 
touchpad, certamente la sezione Mouse del 
Pannello di controllo diventerà una di quelle 
per noi più utilizzate! Velocità del puntatore, 
tipi di clic possibili, aspetto dei cursori in ba¬ 


se al tema: queste sono soltanto alcune delle 
funzioni offerte da Windows 7 per consentire 
a ciascuno di noi di gestire al meglio il mouse 
e qualsiasi altro dispositivo di puntamento, 
massi m izzandone l'ergonomia. 



TANTI PUNTATORI 
PER TUTTI I GUSTI! 


Windows 7 viene installato con un te¬ 
ma grafico predefinito, ma è comunque 
possibile cambiarlo in ogni momento 
per adattarlo ai propri gusti. Tra le varie 
opzioni, il sistema operativo permette di 
modificare anche lo stile del puntatore del 
mouse. Vediamo come. 

Nella sezione Puntatori possiamo persona¬ 
lizzare le varie icone associate al puntatore 
del mouse. Per prima cosa selezioniamo il 
tema da utilizzare per i puntatori {Windows 
Aero (sistema) è quello predefinito). Spun¬ 
tiamo le due caselle in basso, il cui nome è 


E 

s: 



ELEVATA 

MEDIA 

BASSA 


V 


__ Quando utilizziamo un sistema di puntamento avanzato o una tavoletta gra¬ 
fica, per disegnare su applicazioni di grafica o CAD, è meglio impostare la massima 
velocità per il mouse, in modo da muoverci senza difficoltà da una parte all altra 
della finestra. Per non perdere di vista il puntatore, in questo caso, selezioniamo 
l'opzione Visualizza la tracela del puntatore. 


Personakiza 



esplicativo! Dopo avere selezionato il tema, 
facciamo clic su uno dei puntatori nella li¬ 
sta Personalizza, a questo punto non dob¬ 
biamo fare altro che cliccare su Sfoglia per 
scegliere un’icona diversa tra le tante dispo¬ 
nibili. Se cambiamo idea facciamo clic su 


Dimmi come dicchi! 


Per iniziare a configurare ogni dettaglio del funzionamento del mouse, andiamo in Pannello di controllo/Mouse/ 
Pulsanti e verifichiamo che sia selezionata la... mano giusta! 



4 Conta anche 
la velocita 

Possiamo regolare la 
velocità del doppio clic dallo 
slider in basso, opzione uti¬ 
le se siamo alle prime con il 
touchpad del notebook. La 
funzione Attiva blocca clic. 
invece, è perfetta per trasci¬ 
nare gli oggetti senza tene¬ 
re premuto il pulsante del 
mouse. Utile per l’uso di pro¬ 
grammi di grafica o CAD. 




in Proprietà - Mouse val¬ 
gono per qualsiasi sistema 
di puntamento installato nel 
PC: aprendo il menu a ten¬ 
dina Dispositivi, in Confi¬ 
gurazione pulsanti, potre¬ 
mo selezionare tutte le altre 
periferiche per configurarle 
in modo analogo a quanto 
faremo con il mouse. 
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| Pannello di controllo: Mouse 



Opzioni per i più esperti 

Nel tab Hardware, Windows 7 offre dettagli sull’hardware installato, 
ad esempio una tavoletta grafica, permettendo anche l’update dei driver. 


1 Prcp' i/n«pt«c: CS-; ■ 


s= r^-n=; . 

Syrtapbci PS/2 Poti ToucHPad 

Tpe di dapoKivc Mouse e «Un depositivi d purtanento 
Produttore Synaphcs 

Ibi casone colegaio atta porta PS/2 dal no j*e 

State daposfttvo 

il dspofllbvo funziona cotrsaamerte ; * 


Al cuore dell’hardware 

In Proprietà - Mouse cucchiamo sul tab 
Hardware: in Dispositivi avremo la lista 
dei sistemi di puntamento installati nel PC, e la 
loro tipologia (Tipo). In basso sono presenti altre 
informazioni e lo Stato del dispositivo. 



^ Aggiorniamo i driver 

Se qualcosa non funziona a dovere o abbia¬ 
mo scaricato nuovi driver, clicchiamo Pro¬ 
prietà e nella finestra visualizzata, in Generale o 
Dettagli verifichiamo se Windows 7 rileva proble¬ 
mi. Andiamo in Driver per aggiornare i driver. 


Predefinita, per impostare quella standard 
per il tema scelto. 



LO SCORRIMENTO É 
ANCHE ORIZZONTALE 

Nella scheda Rotellina della sezione Mouse del Pannello di 
controllo è disponibile anche la funzione di regolazione dello 
scorrimento orizzontale: questa opzione si usa poche volte 
ed è utile solo sui sistemi di puntamento dotati di rotellina 
per lo scorrimento dei caratteri. Se abbiamo uno di quei 
mouse supertecnologici, con pulsanti e rotelle dappertutto, 
probabilmente ci servirà anche questa funzione! 


PER I DOCUMENTI 
E PER IL WEB 

Chi usa Word o naviga spesso su Internet 
sa di certo cosa vuol dire “scrollare” un 
documento o una pagina Web: si tratta di 
un termine inglese che, tradotto letteral¬ 
mente, significa scorrere i documenti per 
leggere tutti i contenuti. Per compiere que¬ 
sta operazione usiamo la classica rotellina 
del mouse che, come gli altri pulsanti del 
mouse, può essere configurata a seconda 
dell’uso che vogliamo farne. 



FUNZIONI AVANZATE 

La configurazione di default del 
mouse potrebbe non soddisfare le nostre 
esigenze. Sensibilità troppo alta, velo¬ 
cità del doppio die poco gestibile, sono 
solo alcuni dei parametri che Windows 
7 permette di personalizzare mediante il 
Pannello di controllo. 

Se non siamo soddisfatti del comportamen¬ 
to del mouse, apriamo la sezione Opzioni 
puntatore: da Movimento possiamo rego¬ 
lare la velocità del puntatore, opzione utile 
per avere maggiore reattività con gli scher¬ 
mi grandi e ad alta risoluzione. In Visibilità 
troviamo invece tre funzioni, utili ma pen¬ 
sate principalmente per le applicazioni gra¬ 
fiche: possiamo attivare l’opzione in Posi¬ 
ziona su, in modo che il puntatore venga 


posizionato automaticamente sul pulsante 
predefinito quando entriamo in un form da 
compilare, oppure su quello di conferma (il 
classico OK. ad esempio) delle scherma¬ 
te di avviso che Windows 7 mostra a video. 



LE FI 


Accediamo ovviamente alla sezione Mou¬ 
se del Pannello di controllo e, nella scher¬ 
mata che appare, apriamo la scheda Hotel- 
lina: Windows 7, infatti, ci consente anche 
di regolare il funzionamento della rotella di 
scorrimento del mouse. L'opzione Scorri¬ 
mento verticale permette di avere mag¬ 
giore velocità nello scorrimento delle pagi¬ 
ne Web o dei documenti molto lunghi. Se si 
tratta di visualizzare molte pagine veloce¬ 
mente, possiamo anche selezionare l’opzio¬ 
ne Una schermata alla volta per sfogliare 
i documenti pagina per pagina: una funzio¬ 
nalità utile per dare uno sguardo d’insieme 
a tutti i contenuti, ma che può risultare sco¬ 
moda nell’uso quotidiano. 


Il C 



Cl £o«cr>» Momguzmn* tu ctrtataia r 





V frM Cn n rl punito» dumo li 9qwo*< 

j? Mg** Boiaom de omao* * p ien o 4 un» CTRL 
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SPECIFICHE : 

iLL'HARDWARE 

La sezione Impostazioni del dispositivo è variabile, perché 
dipende dai driver installati per la periferica di puntamento. 
Le funzioni disponibili in questo tab, e la sua stessa presenza, 
dipendono dall'avere installato i driver del produttore e dalla 
tipologia di dispositivo. In genere, da questa finestra possiamo 
attivare un’icona nella barra delle applicazioni, per gestire 
con un solo clic alcune delle funzioni principali del mouse o 
comunque del dispositivo di puntamento utilizzato. 






















































































| Windows più veloce gratis 1 


0 Windows 


PC più veloce 
senza software! 

Con le giuste regolazioni del motore puoi aumentare le 
performance del PC senza dover cambiare “carburante” 


Q ualsiasi computer, per quanto sia 
nuovo e dotato dal punto di vista har¬ 
dware, col passare del tempo risulterà 
sempre più lento. Vedremo le performance 
diminuire giorno dopo giorno, settima¬ 
na dopo settimana, mese dopo mese. Un 
logorio continuo e interminabile, fino a 
quando, un bel giorno, stufi di avere un PC 
lento, prenderemo la decisione di cambiarlo 
con uno nuovo. Una scelta che farà felici le 
varie catene d’informatica e i produttori 
di PC: vista la crisi economica, è sempre 
ben visto chi decide di mettere mano al 
portafoglio. Ma come è possibile che un 
computer acquistato non più di un anno fa 
sia diventato così lento? Infatti il problema 
non è da ricercare nel computer in sé: se 
qualche mese prima era veloce e se non 
abbiamo cambiato il sistema operativo, 
non c’è alcun motivo che non possa es¬ 
serlo anche oggi. Non si tratta, quindi, di 


1 notebook, a differenza dei computer desktop, 
sono provvisti di una utility per la gestione del 
risparmio energetico che consente di regolare 
le prestazioni in modo da aumentare l'auto¬ 
nomia della batteria. È possibile accedere al 
pannello di configurazione andando in Start\ 
Pannello di eontrollo\Hardware e suoni\Opzio- 


un problema hardware. Un computer non 
è come un'auto. Un motore può perdere 
cavalli perché si rovina la guarnizione, la 
tenuta di strada può peggiorare perché le 
gomme si sono consumate e altro ancora. 
La componentistica di un computer, però, 
difficilmente si logora col tempo. Certo, 
la bacchetta di Ram può danneggiarsi e, 
in questo caso smetterebbe di funzionare 
costringendoci alla sua sostituzione. Ma se 
quando l’abbiamo acquistata lavorava a una 
certa frequenza, continuerà a farlo sempre 
fino a quando non si danneggia. Lo stesso 
ragionamento vale anche peffa CPU, per 
l’hard disk, la scheda video e altro ancora. 

Il problema siamo noi! 

Un computer, però, come un’auto ha biso¬ 
gno del la giusta messa a punto. Oltre all’har¬ 
dware, ci sono il sistema operativo con lutti i 


ni risparmio energia. Nel caso si voglia sfruttare 
le performance massime del proprio laptop a 
scapito dell’autonomia, scegliere l'opzione. 
Prestazioni elevate. Quando, invece, si deve af¬ 
frontare un lungo viaggio e si ha la necessità di 
aumentare l'autonomia della batteria, allora è 
possibile scegliere l'opzione Risparmio energia. 


programmi che installiamo. Se lo sovracca¬ 
richiamo troppo di applicazioni, antivirus, 
plugin e tantissima altra roba che possiamo 
scaricare da Internet, è del tutto normale 
che col tempo vada sempre più lento. Così, 
quando proviamo ad aprire un file e siamo 
costretti ad attendere molto più di quanto 
avveniva prima, invece di considerare l’ac¬ 
quisto di un nuovo computer dovremmo 
più analizzare quali possano essere state le 
cause di un tale rallentamento. La risposta 
potremmo trovarla facilmente guardando 
uno specchio. Ebbene sì, siamo stati noi 
con le nostre abitudini a renderlo più lento, 
installando e scaricando tonnellate di roba 
da ogni parte. Qualcuno una volta disse che 
il vero problema dei computer è situato tra 
il monitor e la sedia della scrivania! Una 
battuta, certo, ma che racconta una grande 
verità: se noi ci prenderemo cura del nostro 
PC, lui saprà rispondere alle nostre esigenze 

sempre in maniera veloce ed affidabile. 

» 

Soluzione interna 

Più volte abbiamo proposto delle soluzioni 
ai rallentamenti del PC da effettuare con 
questo o quell'altro software. Soluzioni 
sempre efficaci e testate dai nostri tecnici 
di laboratorio, che però hanno sempre cal 
colato un "lag" di prestazioni dovuto alla 
presenza del software stesso che avevamc 
chiamato in aiuto. Questa volta quind 
abbiamo deciso di spingerci oltre cercandc 
diverse soluzioni per velocizzare Windows 
senza utilizzare nessun tool ma solo gl 
strumenti e le possibilità di accesso ai me 
andri del sistema che i programmatori d 
Redmond ci hanno messo a disposizione 
Windows 7, nonostante le critiche, è unc 
dei migliori sistemi operativi di sempre < 
i suoi sviluppatori lo hanno reso, oltre chi 
più semplice, anche molto più affidabili 
rispetto ai suoi predecessori Windows XP i 


CIO» 


► Pannello ai controtto ► Hardware e suoni » Opzioni risparmio energia 


Cmo ne! Pomello di controllo P | 


Pagina iniziale Pannello d. 
conttollo 

Richiedi password «Ila 
riattivazione 

Spolitica comportamento 
pulsanti d< alimentazione 

Specificare cosa avviene 
quando viene chiuso il 
coperchio 

Crea combinazione per il 
risparmio di energia 

ììr Specifica impostazioni di 
disattivazione detto schermo 


Selezionare una combinazione per il risparmio di energia 

Le combinazioni per il risparmio di energia consentono di ottimizzare le prestazioni dei computer o di 
conservare energia. Per rendere attiva una combinazione per il risparmio di energia, selezionarla oppure 
selezionare una combinazione e personalizzarla modificandone le impostazioni di risparmio energia. 

Ul^non informazioni su;ie contt Miaztoni oer il risparmio di energia 

Combinazioni visualizzate sul misuratore alimentazione 

Modifica impostazioni combinazione 

i e il consumo di energia sull hardware 


1 


' Bilanciato (scelta consigliata) 

Consente di bilanciare automaticamente le 
compatibile. 

Prestazioni elevate 

Consente di migliorare le prestazioni ma 


Modifica impostazioni combina*»»» 


più energia. 


PIÙ ENERGIA AL TUO PORTATILE 
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Windows Vista. Sono diversi gli strumen¬ 
ti che i tecnici hanno integrato per offrire 
agli utenti la possibilità di configurarlo e 
migliorarlo senza dover ricorrere ad altre 
applicazioni. Seguendo i nostri consi¬ 
gli, potremo rendere il computer molto 
più perfoi inante senza dover acquistare 
altri programmi o installare altri tool. 
Windows è già provvisto di utility per 
la deframmentazione dei dischi, per la 
rimozione dei file inutili, per la gestione 
dell’avvio automatico delle applicazioni 
e altro ancora. Grazie poi al Controllo 
dell’account utente (1JAC) fornisce un 
modulo di protezione che impedisce che 
si possano installare software malevoli 
senza il nostro permesso. Un sistema che 
migliora di molto la sicurezza, ma non 
4 risolve completamente il problema. No¬ 
nostante tutti gli accorgimenti del caso, 
il PC può sempre rimanere infettato da 


spyware e virus, che sono tra le cause 
principali del calo di prestazione. Anche 
per questo, Microsoft ha realizzato una 
serie di utility come Windows Defender, 
Windows Security F.ssentials e un tool da 
utilizzare al momento quando il danno 
è oramai stato fatto. E che dire dei tan¬ 
tissimi effetti visivi messi lì per renderci 
l’esperienza d’uso molto più gratificante? 
Finestre trasparenti, menu che si ani¬ 
mano e altro ancora rendono il sistema 
operativo molto più bello, ma al tempo 
stesso occupano risorse. Nulla però viene 
imposto per forza: se non ci piacciono, 
possiamo disabilitarli e propendere per 
un computer più spartano ma al tem¬ 
po stesso più veloce. Ecco quindi tutti 
i suggerimenti che ci permetteranno di 
far funzionare meglio il nostro vecchio 
computer senza doverlo aggiornare con 
uno nuovo. 


Un piccolo trucco per aumentare le performan¬ 
ce di Windows è quello di disabilitare gli effetti 
audio. Magari il computer risulterà meno "di 
compagnia"con i vari suoni, ma sarà anche più 
discreto e meno assetato di risorse. Per farlo clic- 
chiamo sul pulsante Start, nel campo di ricerca 
scriviamo mmsys.cpl e premiamo Invio. Spo¬ 
stiamoci nella scheda Audio e dal menu Com¬ 
binazioni selezioniamo Nessun suono. Togliamo 
anche il segno di spunta da Riproduci suono di 
avvio di Windows e clicchiamo su Applica. 

& Audio afeji 

Rttnriun9l)tÌR^)1arM!0ri« : Suoni comunicauor.i 

Una combinazione di suoni è un insieme di suoni applicati agh eventi 
m Windows e nei programmi É possibile scegliete una combinatone 
esistente o salvare una combmaztone modificata 

Combmazione: 

Nessun suono 7 salva.., Elimina 

Per modificare t suoni, selezionare un evento nell'elenco che segue, 
quindi scegbere un suono. É possibile salvare le modiche come una 
nuova combmazione di suoni 
Eventi: 


Windows 

' M 

Accesso a Windows 

M 

Apertura applicazione 


Arresto cribco 


Avviso batteria quasi scarica 


Avviso Svelto di carie» batteria basso 

_ 


I- ] Riproduci suono di avvio di Windows 

| pessimo) - | | p- Pr ov 
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13 UPS PER METTERE A DIETA WINDOWS 

Seguendo i nostri consigli, puoi rendere più scattante il tuo sistema operativo utilizzando i suoi strumenti 


*§ Facciamo un checkup 
1 dairoffscina di Microsoft 

Prima di mettere mano ad ogni altra regola¬ 
zione nascosta del sistema, per verificare se 
qualcosa impedisce al nostro PC di andare 
veloce come un tempo possiamo servirci del 
tool di risoluzione dei problemi di prestazio¬ 
ni presente in Windows. Per avviarlo andia¬ 
mo in Start [Pannello di controllo\Sistema 
e sicuretza\Centro operativo, clicchiamo 
su Risoluzione dei problemi e poi su Veri¬ 
ficare la presenza di problemi relativi alle 
prestazioni presente sotto la voce Sistema 
e sicurezza. Si apre quindi una finestra che 
ci guiderà al ricerca di eventuali problemi 
che causano un rallentamento di Windows. 
Premiamo su Avanti e attendiamo che la 
verifica sia portata a termine. Viene quindi 
avviata la procedura guidata per mettere in 
pratica gli accorgimenti che ci consentiran¬ 
no di velocizzare il sistema. Una soluzio¬ 
ne molto comune riguarderà ad esempio la 
possibilità di disabilitare le applicazioni che 
si avviano automaticamente all'avvio dell'OS. 


: ■ Pf«tazto«t 

Risoluzione dei problemi completata 

lo strumento di risoluzione a«i problemi ha apportalo modifiche nei s»ster 
l'attività che si intendeva eseguire in precedenza 

Problemi trovati 

Il computer e configurato per eseguire automaticamente dei Riiei 
programmi in fase di avtno dei sistema 


4 Chiudi strumento di risoluzione dei problemi 
* Esamina opzioni aggiuntive 


2 Eliminiamo i programmi 
in prova preinstallati sul PC 

Quando si acquista un computer nuovo, capi¬ 
ta spessissimo che ci siano diversi program¬ 
mi preinstallati dal produttore che non ci 
servono o anche in versione prova. Questi 
software sono messi lì nella speranza che 
provandoli, poi qualcuno possa ritenerli 
utili e quindi acquistarli. Tra questi ci posso¬ 
no essere ad esempio suite di masterizzazio¬ 
ne, antivirus, versioni di Office e altro anco¬ 
ra. Questi programmi occupano inutilmente 
spazio su disco, memorie e CPU renden¬ 
do più lento il nostro computer. Anche se il 
computer è molto vecchio, è possibile che 
questi programmi siano ancora presen¬ 
ti perché sfuggiti al suo acquirente. È consi¬ 
gliabile disinstallare tutti quei programmi 


che non sono effettivamente utili, e questo 
vale anche per quelli che abbiamo installa¬ 
to noi pensando che potessero esserci utili, 
ma che abbiamo smesso di usare dopo pochi 
clic. Per disinstallare un programma andiamo 
in Start/Pannello di controllo, clicchiamo 
su Programmi e poi su Programmi e funzio¬ 
nalità. Selezioniamo dall’elenco quello da 
rimuovere e premiamo il pulsante Disinstal¬ 
la. Dopo aver rimosso i software inutili, note¬ 
remo smuramene un miglioramento delle 
prestazioni. 


Dtsinslaiia o modifica progiamma 


P»r modificare un programma selezionarlo oalfeienco. qumtt fare c*c su Dit 

Organizza - D.smsula Cambia fcprnbrta 


Nome 

Autore 

i^AviOemu» 2.5 


Sonfouf 

App*l 

d):>*« TouthpèO 

SjnbpU 

4.. DfOpbCtk 

Dropbd 

A f reemafce Audio Co«verter verdone 1 LO 

Cuora/ 

F reemafce Video Contener versione 3.02 

Eiiora/ 

®6ooge Cleome 

Googie 

y 1 Ooogie Ta* Phigm 

Googw 

i ’i Haupoauge TV Tune» Diagnostici (12.7076) 

Hauppz 

•Ì»!)WP OHwejet Pro 8500 A909 Senes Corporale EdiHc* 140 

HP 

Gc.jo 


»#!mg8urr> * 

UGHTN 


Apple U 

i,J#varTMì 6 UpOMe 23 (M-bil) 

Oracle 

. 4 iJnwfTM) 6 updste 33 

Oracle 


^Blocchiamo l’avvio automatico 
fletei programmi inutilizzati 

Molti software sono progettati per avviar¬ 
si insieme a Windows e funzionare in 
background. In altre parole, anche se non 
li vediamo, questi programmi sono attivi e 
funzionanti occupando risorse importanti 


del sistema e, quindi, lo rendono più pesante 
e più lento. Se questi programmi sono utiliz¬ 
zati spesso, allora la modalità di funziona¬ 
mento in backgroud può essere utile perché 
ci permette di avviarli molto più veloce¬ 
mente. Se, invece, sono utilizzati raramen¬ 
te, occupano solo risorse inutilmente. Per 
controllare se ci sono applicazioni nascoste 
in esecuzione, la prima cosa che possiamo 
fare è controllare se nell’area di notifiche di 
Windows è presente l’icona del programma. 
Passando il puntatore del mouse sull’icona 
è possibile visualizzarne il nome. Non tutti i 
programmi attivi in background hanno però 
l'icona nell'area di notifica. Un utile strumen¬ 
to per verificare e bloccare i programmi che 
vengono eseguiti automaticamente è Auto- 
runs far Windows che può essere scaricato 
da www.qualecomputer.it/fblinks?m~240. 
Questo programma non va installato: basta 
decomprimere il file zip e fare doppio clic 
su autoruns.exe. Saremo sicuramente colpi¬ 
ti dal numero di programmi che vengono 
avviati automaticamente con Windows. Per 
bloccarli sarà sufficiente togliere il segno di 
spunta accanto al nome del file, ma faccia¬ 
mo attenzione a disabilitare solo quelli di cui 
conosciamo effettivamente la provenienza. 
Se siamo certi della loro inutilità, possiamo 
anche cancellarli da Delete. Per utilizzare al 
meglio il software clicchiamo col tasto destro 
sui tool "sospetti" per i quali non c stato 
possibile verificare le firme digitali (quelli in 
giallo e in rosa) e accediamo alle informazio¬ 
ni aggiuntive (per i dettagli consulta la guida 
del menu Help). 


tS Autoruns - Sysinternals: www.sysintemals.com 


File Entry Options Hetp 
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ID: Codecs 

□ Boot Execute 3 Image Hijacks 

V Applntf ,i| 

fè Winsock Providers jfr Print Monitors 

(gl LSA Providers 

£ Network Pr 

E) Eveiything 

4 Logon 1 J Explorer 

À Internet Explorer 

ScheduledTe 

Autorun Entiy 

Descripfion Publisher Image Path 



_ QuickSet QuickSet Dell Ine c:\progremfiles\dell\q.. 

rj 9j SynTPEnh Synaptics TouchPad Synaptics Incorporated c:\programfiles\syna.. 

HKLM\SOFTWARE\Wow6432Node\MicrosotfiWindows\CurrentVersion\Run 
/ E9 BCSSync Microsoft Office 2010 c Microsoft Corporation c:\programfiles (x86)\... 

/ fl NUSB3M... USB 3 0 Monitor Renesas Electronics... c:\program files (xB6)\r... 

/ O SunJava. Java(TM) Update Sch Sta» Microsystems. Ine. c:\program files (x86)\... 

- J VirtualClo... Virtual CloneDnve Da ; AG c:\program files (x86)\... 

igramData\Microsofl\Windows\Siort Men/tP rograms\Startup 
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t£j Utilità di deframmentazione dischi 



L'Utilità di deframmentazione dischi consente di consolidare i file frammentati presenti nel 
disco rigido del computer allo scopo di migliorare le prestazioni del sistema. Ulteriori 
informazioni sull'Utilità di deframmenlazione dischi. 


Pianificazione: 


Deframmentazione pianificata attivata 

Esegui alle ore 01:00 ogni mercoledì 
Prossima esecuzione pianificata: 25/07/2012 01:06 
Stato corrente: 


^'Configura pianificazione... j 


Disco Ultima esecuzione 

àb- (C:) 18/07/2012 20-25 (0% frammentato) 

a* DATI (DO 18/07/2012 20:34 (0% frammentato) 

e»- Riservato per il sistema 18/07/2012 20:06 (0% frammentato) 


Stato 


4 Mettiamo ordine tra i file del 
nostro malandato hard disk 

L’installazione e la disinstallazione dei 
programmi, così come il salvataggio e la 
cancellazione dei file, col tempo frammen¬ 
tano sempre più il disco rigido del nostro 
computer. L'avvio dei programmi, quin¬ 
di, comporterà l’esecuzione di un nume¬ 
ro maggiore di operazioni avendo i dati più 
spezzettati e questo si tradurrà anche in una 
maggiore lentezza del sistema. Per ovvia¬ 
re a questo problema, Windows mette a 
disposizione VUtilità di deframmentazione 
dischi che, sebbene venga eseguita dal siste¬ 
ma secondo una sua pianificazione, è anche 
possibile avviare manualmente. Per avviarla 
andiamo in Start/'lìitti i programmi/Acces¬ 
sori/Utilità di sistema e clicchiamo su Utili¬ 
tà di deframmentazione dischi. Per verifi¬ 
care se sia il caso o meno di deframmentare 
l'hard disk, dopo averlo selezionato clicchia¬ 
mo sul pulsante Analizza disco. Nel caso 
fosse molto frammentato, procediamo con 
Deframmenta disco. 

5 Facciamo un po’ di pulizia per 
recuperare spazio in memoria 

Col tempo sul nostro computer si accumu¬ 
lano file non più necessari che occupano 
spazio inutilmente. T ra questi, ad esempio, 
ci sono i file temporanei, le pagine Web, i file 
cancellati e messi nel Cestino ma non anco¬ 
ra eliminati definitivamente e altro anco¬ 
ra. Cancellandoli possiamo liberare spazio 
sul disco rigido e permettere al compu¬ 
ter di funzionare più velocemente Per fare 
un po’ di pulizia possiamo servirei defluii 
lity Pulizia disco che si trova in Start Tutti 
i programmi/Accessori/Utilita di >isuma. 
Dopo averla avviata, selezioniamo ii disco 
da ripulire e premiamo OK. Spuntiamo ie 
caselle di controllo relative ai àpi di file che 


vogliamo cancellare e clicchiamo su OK. Dal 
pannello Altre opzioni sarà anche possibile 
utilizzare l'opzione Ripristino configurazio¬ 
ne di sistema e Copie shadow che ci permet¬ 
te di cancellare tutti i punti di ripristino 
presenti sul disco tranne quello più recente. 


T Pulizia disco per (C:) 


p£» 


disco 


é possibile utilizzare Pulizia disco per ottenere fine 
spazio libero su (C ). 


File da eliminare 


File temporanei Internet 
E Q? Cestino 

0 File di registro di installazione 

E File temporanei 


Spazio complessivo che è possibile liberare 
Descrizione 


I file di programma scancati sono controlli ActìveX e appl€ 
scaricati automaticamente da Internet durante la visuali»; 
determinate pagine e vengono temporaneamente memoi 
cartella Downloaded Program Fiies sul disco ngido 


[ fPutaafite*» sterna 

Funz ionamento di Pulizia disco 



6 Non esageriamo con ravvio 
dei software in multitasking 

I computer sono progettati per consen¬ 
tirci di svolgere più attività contempora¬ 
neamente. Possiamo, ad esempio, tenere 
aperti più programmi nello stesso momen¬ 
to, aprire decine di finestre del browser e 
contemporaneamente scambiare messaggi 
di posta con i nostri amici. Se, però, abbia¬ 
mo queste abitudini, non dobbiamo preoc¬ 
cuparci più di tanto se il PC è più lento 
perchè si tratta di una cosa normale. Se, 


quindi, ci accorgiamo eh un calo di presta¬ 
zioni, domandiamoci se effettivamente 
abbiamo davvero bisogno di tutte queste 
applicazioni aperte contemporaneamen¬ 
te. Modificando le nostre abitudini con un 
approccio più intelligente ne beneficeremo 
sicuramente. 


7 Hinu»ìeiamf) a qualche effetto 
per rendere il PG più scattante 

Microsoft per offrire un ambiente di lavo¬ 
ro più gratificante ha arricchito Windows 
con diversi effetti visivi. Questi effetti, però, 
richiedono anche maggiori risorse e quin¬ 
di contribuiscono a rendere il sistema un po’ 
più lento. Possiamo allora scegliere se opta¬ 
re per un Windows più bello o più scattan¬ 
te. Sono enea 20 gli effetti visiva che possia¬ 
mo disabilitare manualmente o possiamo 
lasciare che sia Windows a farlo automati¬ 
camente chiedendogli di impostare il tutto 
per ottenere le migliori performance. Fine¬ 
stre trasparenti, le ombre, il modo in cui 
vengono aperti i menu sono solo alcuni 
degli abbellimenti che possiamo disattivare. 
Per migliorare le performance andiamo in 
Start\Pannello di controllo \Sistema e sicu- 
rezza\Sistema, clicchiamo su Impostazioni 
di sistema avanzate e premiamo il pulsante 
Impostazioni presente nella casella Presta¬ 
zioni. Nella scheda Effetti visivi selezio¬ 
niamo la voce Regola in modo da ottene¬ 
re le prestazioni migliori e facciamo clic su 
Applica. Windows sarà un po’ meno bello, 
ma ne guadagnerà in velocità. 

Opzioni ptesuaioro iHfcÀ 

v *" *«««• ! e™*»""* «*°“*"* P"**"™ 

Selezionare le impostazioni da adottare per l'aspetto e le 
prestazioni. • 

•£?) Scelta automatica impostazioni migliori 
t0 Regola ir modo da ottenere l'aspetto migliore 
Regola in modo da ottenere le prestazioni migliori 
0 Personalizzate: 

Anima le finestre quando vengono ingrandite o ridotte ac 
j. | P l] Animazioni sulla barra delle applicazioni e nel menu Star 
| ] Apn caselle combinate con effetto scorrimento 
j Attiva Aero Peek 

: ! Attiva composizione del desktop 
0 Attiva trasparenza effetto cnstaHo 

Controlli ed elementi animati nelle finestre 
[F] Dissolvi le voci di menu dopo il die 
I !D Mostra anteprime anziché icone 
| PI Mostra contenuto della finestra durante l'operazione di tr 
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0 Windows 


| Windows più veloce gratis | 


Riavviamo il PC se inizia 
a perdere colpi 

Un trucco estremamente semplice ma altret¬ 
tanto sottovalutalo! Quando si riavvia il PC 
tutti i processi, i servizi (anche quelli avvia¬ 
ti inavvertitamente) e i programmi vengono 
terminati. In questo modo si libera la memo¬ 
ria di sistema e questo renderà il compu¬ 
ter più veloce. Molti, infatti, hanno l'abitu¬ 
dine di tenere acceso il computer anche per 
settimane intere, magari perché impegnato 
nel download di file dalle reti di filesharing. 
Quando si chiude la finestra di un program¬ 
ma, si termina la sua esecuzione nella barra 
delle applicazioni, ma non sempre vengo¬ 
no interrotte anche le decine di servizi che 
lo stesso programma ha avviato. Col passa¬ 
re dei giorni, il numero di servizi e processi 
attivi aumenta considerevolmente ed è facile 
accorgersene dal fatto che il computer diven¬ 
ta più lento e a volte può persino bloccarsi. 
Meglio prendere la buona abitudine di riav¬ 
viare il PC regolarmente così da terminare 
effettivamente tutti i servizi e i processi. 

9 Controlliamo la quantità di RÀm 
e, se è il caso, aumentiamola 

La memoria di sistema, conosciuta anche 
col nome di RAM, viene utilizzata da 
Windows per l’esecuzione delle applicazio¬ 
ni in quanto molto più veloce del disco rigi¬ 
do. In altre parole, quando apriamo un file o 
avviamo un programma, i dati sono copia¬ 
ti sulla RAM che garantisce un accesso più 
rapido. Se però la RAM è poca, il sistema 
sarà costretto ad appoggiarsi al disco fisso, 
trasferendo i file da una memoria all'al¬ 
tra con un conseguente rallentamento del 
nostro lavoro. Windows 7 è stato progetta¬ 
to per funzionare anche su un PC con solo 1 
GB di RAM, ma con 2 o 4 GB funziona molto 
meglio. Aumentare, quindi, la memoria di 
sistema del computer è sicuramente uno dei 
consigli imprescindibili per migliorarne le 
prestazioni. 


»§ HAumentìamo la Ram con um 

iUpendriye USB inutilizzata 

Per ovviare alla mancanza di RAM, 
Windows ci permette di utilizzare la 
memoria di una pendrive USB e delle 
schede di memoria flash per velocizza¬ 
re le prestazioni del computer. Per sfrut¬ 
tare questa opzione dobbiamo innanzi¬ 
tutto collegare al computer una periferica 
compatibile con la funzione ReadyBoost. 
Quando lo facciamo, nella finestra di Auto¬ 
play verrà visualizzata l’opzione per velo¬ 
cizzare il computer utilizzando Ready¬ 
Boost. Dopo averci cliccato sopra, viene 
aperta una piccola finestra in cui potremo 
scegliere la quantità di memoria da utiliz¬ 
zare per velocizzare il PC. ReadyBoost 
richiede che ci sia almeno 1 GB di spazio a 
disposizione. Selezionando l'opzione Dedi¬ 
ca il dispositivo a ReadyBoost Windows 
utilizzerà la quantità massima di spazio 
disponibile nell’unità ma non cancelle¬ 
rà i file presenti sulla stessa. Con Utilizza 
il dispositivo, invece, possiamo scegliere 



manualmente la quantità di spazio dispo¬ 
nibile che vogliamo utilizzare. 

*| *§ Rimuoviamo i virus 
i i clie rallentano il sistema 

Anche se si tratta di un'eventualità non 
molto frequente, l’attacco di un virus o uno 
spyware può rendere il PC molto lento. 

Questi programmi si installano di nasco¬ 
sto, e svolgono operazioni senza che ce ne 
accorgiamo come ad esempio carpire infor¬ 
mazioni sensibili, registrare i dati di navi¬ 
gazione e altro ancora. Così, anche se non 
abbiamo molti programmi aperti, il compu¬ 
ter potrebbe risultare molto lento. In questi 
casi si può notare ad esempio che il disco 
rigido è sempre attivo o che il modem regi¬ 
stri una continua attività sul Web anche se 
non stiamo navigando o scaricando la posta 
elettronica. 1 sintomi per accorgersi se il 
computer è stato infettato da un virus o uno 
spyware sono diversi e tra questi abbiamo 
ad esempio: 

• Il computer è molto lento; 

• Vengono visualizzati messaggi improvvisi 
sul monitor; 

• Alcune applicazioni si avviano o chiudo¬ 
no automaticamente; 

• Windows si arresta o si riavvia all’improv¬ 
viso; 

• Il disco rigido e il modem sono molto 
più attivi di quello che dovrebbe essere 
normalmente; 

• Nel browser sono state aggiunte nuove 
barre degli strumenti, nuovi collegamenti 
o nuovi Preferiti senza il nostro volere; 

• La pagina iniziale del browser è stata 

cambiata; * 

• Il programma di ricerca predefinito è 
stato cambiato; 

• Il puntatore del mouse si muove in modo 
irregolare; 

• Digitando un indirizzo URL nel browser 
viene aperta una pagina differente rispet¬ 
to a quella voluta; 

• Si aprono finestre di popup anche quan¬ 
do non siamo connessi a Internet; 

• Le prestazioni del computer sono dimi¬ 
nuite sensibilmente. 

Questi sono solo alcuni dei sintomi che 
dovrebbero farci sorgere il sospetto che 
potremmo essere stati infettati da un virus 
o uno spyware. Nel caso avessimo qualche 
dubbio, possiamo sottoporre il PC ad una 
scansione con un software antivirus o servir¬ 
ci anche del tool Microsoft Safety Scanner 
che possiamo scaricare gratuitamente da 
www.qualecomputer.it/fblinks/fm-241. 


Windows 7 Professional 

Copyright C 2009 Microsoft Corporation Tutti i diritti riservati. 
Service Pack 1 

Ancora più funzionalità con una nuova edizione di Windows 7 



Sistema 

Classificazione: m Indice prestazioni Windows 

Processore: lntel(R) Core(TM)2 Duo CPU T9400 @ 253GHz 2.53 GHz 

Memoria installata (RAM): 4,00 GB 
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Windows più veloce gratis 


Windows 



Questo software contiene tutte le ulti¬ 
me definizioni antimalware e consente di 
rimuovere virus, spyware e altro software 
malevolo: scade dopo 10 giorni. Dopo aver¬ 
lo avviato, sarà sufficiente selezionare il tipo 
di scansione (meglio scegliere la Scansio¬ 
ne completa) e attendere con pazienza che 
l'analisi del sistema sia completata. Dopo 
può essere disinstallato. 



Scoviamo il collo di 
bottiglia che rallenta il PC 

A volte le scarse prestazioni di un computer 
sono da imputare ad un singolo componen¬ 
te che può essere sostituito rendendolo più 
veloce. Un aggiornamento hardware, quindi, 
potrebbe rendere il PC più scattante evitan¬ 


doci così la spesa per un nuovo computer. 
Per capire quale componente può essere la 
causa del collo di bottiglia che impedisca ai 
PC di andare più veloce, Windows ci mette 
a disposizione lo strumento Indice presta¬ 
zioni Windows. Questo indice classifica il 
computer assegnando un punteggio che 
prende in considerazione cinque compo¬ 
nenti cui viene attribuito un valore numeri¬ 
co. Questo numero può variare da 1 e 7,9: se, 
ad esempio, un componente ha un valore di 
2 o 3, allora Windows giudica le sue presta¬ 
zioni molto scarse e potrebbe essere indi¬ 
cato sostituirlo. Il valore più basso assegna¬ 
to a uno qualsiasi dei cinque componenti 
corrisponderà anche all'indice delle presta¬ 
zioni di Windows. Per controllare il punteg¬ 
gio assegnato al proprio PC andare in Start 1 
Pannello di controllo \Sistema e sicurez¬ 
za \Sistema e cliccare su ìndice prestazio¬ 
ni Windows. I cinque componenti presi 
in considerazioni sono: CPU, RAM, Sche¬ 
da Video, Grafica dei giochi e Disco rigido 
primario. Se utilizziamo il computer prin¬ 
cipalmente con applicazioni di produttivi¬ 
tà, come elaborare testi, lavorare con fogli 
di calcolo, utilizzare la posta elettronica e 
navigare su Internet, è importante che CPU 
e memoria abbiano un punteggio elevato 
mentre per la grafica possono anche andare 
bene punteggi più bassi. Se invece vogliamo 
utilizzare il computer per giocare e utilizzare 
applicazioni che richiedono l’uso importan¬ 
te di risorse grafiche, allora tutte le categorie 
dovrebbero totalizzare un punteggio piutto¬ 




sto alto. Per la fruizione di contenuti multi¬ 
mediali e sfruttare le funzionalità Media 
Center, le categorie che dovrebbero totaliz¬ 
zare un punteggio più alto sono CPU, disco 
rigido e grafica desktop. 




Indicizziamo solo quei! 
che ci serve realmente 


o 


Lo strumento di indicizzazione di 
Windows ci permette di trovare gli elemen¬ 
ti cercati nel computer in modo sempli¬ 
ce e rapido. File e applicazioni possono • 
così essere trovati in un secondo evitan¬ 
doci il fastidio di scorrere le varie cartel¬ 
le nell’Esplora risorse e senza dover effet¬ 
tuare una ricerca completa in tutto l’hard 
disk. Se, però, viene scelto di indicizza¬ 
re l’intero computer, l'indice creato risul¬ 
terebbe troppo grande e le ricerche di 
routine verranno rallentate. Per un utiliz¬ 
zo migliore di questo strumento è consi¬ 
gliabile aggiungere all’indicizzazione solo 
le cartelle dove eseguiamo le ricerche di 
frequente. Per impostare le opzioni di indi¬ 
cizzazione andare in Pannello di controllo\ 
Tutti gli elementi del Pannello di controllo\ 
Prestazioni del sistema e cliccare su Modi¬ 
fica opzioni di indicizzazione. Cliccando su 
Modifica si possono scegliere le cartelle da 
includere neU’indicizzazione. Con Avanza¬ 
te, invece, si possono specificare quali tipo¬ 
logie di file indicizzare o meno. ■ 


Snoria li \M\n Mana7Ìno 


















































Microsoft 
Antivirus 2013 


Con Windows Defender rimuovi 
i malware dal sistema anche 



quando il PC non si avvia più! 


Cosaci 

occorre 



FACILE 


PACK SICUREZZA 

MICROSOFT 

WINDOWS 

DEFENDER 

OFFUNE 

Lo trovi su: ftfCD 

■aimvMamiifiiamtf 

Sito Internet: 

www.winmagazine. 
tt/link/1238 »• 


SOFTWARE PER 
LA RIMOZIONE 
DI MALWARE 

MICROSOFT 

SAFETY 

SCANNER 

✓CD 

Sito internet: 

www.winmagazine. 
it/link/1243 


I l nostro PC presenta strani malfunziona¬ 
menti? Va in crash di frequente? Non riesce 
a connettersi? Presenta problemi di avvio? 
Potrebbero essere sintomi di una infezione vi¬ 
rale. La cosa migliore da fare, in questi casi, è 
una scansione anti-malware eseguita da bool, 
grazie ad una pendrive USB o un CD. Lo scopo 
è di verificare la presenza di malware ed even¬ 
tualmente rimuoverli, prima che venga caricato 
il sistema e, di conseguenza, prima che i virus 
invalidando qualsiasi scansione successiva. 

I tool Microsoft per la sicurezza 

Sensibili a questa problematica, in casa Red¬ 
mond hanno rilasciato Windows Defender 
Offline, ossia la versione avviabile da USB, CD 
o DV D del noto software antivirale. Lo scopo è 
rimuovere i malware dal sistema, anche quando 
questo non è più in grado di avviarsi. Eseguito il 
download del file (il programma è disponibile 
per Windows XP, Vista e Seven) basta avviarlo 
e scegliere l'opzione che più ci interessa tra le 
possibilità a nostra disposizione per installare il 
software (leggi Macropasso A). In caso il PC do¬ 
vesse essere colpito da malware, addirittura da 
non avviarsi, potremoeffettuarneunascansione 
e ripristinarlo grazie al supporto avviabile creato 
(Macropasso B). Oltre a Windows Defender 
Offline, Microsoft offre un altro sistema gratuito 
per la sicurezza: Safety Scanner (www. microsoii. 
com/security/scanner/). Si tratta di un’utility che 
effettua la verifica e la rimozione delle minacce 
conosciute. L'unico neo è rappresentato dal fatto 
che il tool scadedopo lOgiomidaldownload, per 
cui dopo quel tempo li mite occorre scaricarne 
la versione aggiornata che garantirà il massimo 
dell'affidabilità. Il punto di forza del program¬ 
ma, però, è che possiamo salvarlo anche su un 
supporto USB e usarlo su qualsiasi computer, 
senza la necessità di riavviare il sistema. Cosa 
aspettiamo? Partiamo subito a caccia di intrusi 
che potrebbero compromettere il PC. 










Windows 0 


| Microsoft Antivirus 2013 


_ 


3 II kit del pronto soccorso 

Ecco come installare il software Microsoft per creare una soluzione “bootable” d’emergenza. Possiamo usare 
una pendrive, un HD esterno o un supporto ottico. Sarà sufficiente seguire il pratico wizard. 





^ 32 0 64 bit? 

Awiamo il Win CD-Rom e salviamo su disco 
Windows Defender Offline. Scompattato l'ar¬ 
chivio compresso, vedremo le versioni a 32 e 64 bit 
(mss stool32.exe e mssstool64.exe) del software. 
Scegliamo quella relativa alla nostra release di Win¬ 
dows. 



* E vai di downlaod! 

Nella finestra che si apre, facciamo clic sul 
pulsante Salva. Servendoci della solita fine¬ 
stra di Windows per il salvataggio dei file, sfoglia¬ 
mo le cartelle del nostro computer alla ricerca di 
quella in cui eseguire il download. Clicchiamo nuo¬ 
vamente su Salva. 



* Avviamo ii setup 

Rechiamoci nella cartella in cui abbiamo 
memorizzato il file. Facciamo doppio clic col 
mouse sull'icona del programma (mssstool32.exe o 
mssstool64.exé) per lanciario. Si apre un wizard nel 
cui primo passo, ci viene chiesto la disposizione di 
un’unità con almeno 250 MB di spazio libero. 



x Quale periferica? 

Clicchiamo /Verte spuntiamo il tipo di sup¬ 
porto che intendiamo utilizzare per creare 
la nostra unità di pronto soccorso. Possiamo sce¬ 
gliere tra un supporto CD, DVD o USB. Possiamo 
anche creare un file ISO da masterizzare succes¬ 
sivamente. Clicchiamo su Next. 


- L’unità giusta 

Ci verrà chiesto di individuare l’unità con¬ 
tenente la periferica scelta per l'installazio¬ 
ne. Se al passo precedente abbiamo selezionato il 
supporto USB, scegliamo la lettera che corrisponde 
alla pendrive (dopo averla inserita). Lo stesso nel 
caso di supporti CD o DVD. 


Occhio ai dati 

Se nel Passo 5 abbiamo scelto un suppor¬ 
to USB, accertiamoci di avere un backup di 
ciò che custodiamo nell’unità perché verrà format¬ 
tata (nel caso di CD o DVD, non abbiamo problemi 
poiché ci viene chiesto di inserirne uno vergine nel 
masterizzatore). 



Ci pensa ii “wizard” 

Premiamo Next nella schermala del passo precedente per avviare il 
%pg# processo automatico di creazione del supporto awiabile, che avvie¬ 
ne in quattro fasi. Nella prima, il wizard scarica da Internet i file per la crea¬ 
zione dell’unità di ripristino. In case di suxero USB, viene formattato e ini¬ 
zia quindi il processo di scrittura o masJBn "z_r-one) sul supporto di tutti file 
dell’applicazione. 


^ Ecco l’SOS kit! 

Al termine del processo di masterizzazione o scrittura su chiavetta 
USB (processo che richiede poco più di un minuto in entrambi i casi), 
a seconda del tipo di periferica scelta, la finestra finale mostrata dal wizard 
ci avvisa che l'unità è pronta per essere utilizzata (fornendo anche alcune 
istruzioni su come usarla per eseguire la scansione sul PC). Non rimane che 
cliccare su Finish 
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AGGIORNAMENTI 

DEFINIZIONI 

OFF-LINE 


Le definizioni altro non 
sono che la lista dei 
malware riconosciuti 
dal software. Visto il 
costante incremento di 
virus in circolazione, è 
consigliabile effettuare 
periodicamente un 
aggiornamento del 
database di Windows 
Defender Offline. Il tool 
di Microsoft consente di 
effettuarlo anche una 
volta in esecuzione: ba¬ 
sta cliccare sulla scheda 
Update (vedi Passo A2). 
C'è da notare, però, che 
l'aggiornamento verrà 
effettuato solo nel caso 
si sia decisto di instal¬ 
lare Windows Defender 
su chiavetta USB e non 
su CD o DVD. In questo 
caso, l'unico modo per 
aggiornare le definizio¬ 
ne è ricreare il disco di 
avvio. Fase in cui viene 
effettuato il download 
dell'ultimo database 
disponibile. 


PULIZIA DOPO 
IL RIPRISTINO 


Dopo aver debellato i 
malware con Windows 
Defender Offline è con¬ 
sigliabile effettuare una 
pulizia del computer, in 
modo che ritorni fun¬ 
zionante e performante 
come prima. Possiamo 
utilizzare un software 
come CCleaner (nel Win 
CD-Rom) col quale, poi, 
potremmo correggere 
eventuali errori di 
registro. 





La sconfitta dei malware! 


Usiamo l’unità creata per avviare il PC infetto ed eseguire una scansione antivirale. Prima, 
però, modifichiamo i parametri del BIOS per effettuare l’avvio da USB o unità CD/DVD. 


-x Indagine personalizzata 

Nel caso avessimo scelto la scansione personalizzata 
(Custom). si apre una nuova finestra nella quale sele¬ 
zionare intere periferiche o percorsi (agendo sui pulsanti +) 
da includere nella scansione. Al termine cucchiamo su Ok. 
Si avvia quindi il processo di scansione, del quale possiamo 
seguire l'avanzamento. 


^, Analisi completata 

La durata del processo dipende dal tipo di scansione 
S e può variare da alcuni minuti ad diverse ore. Duran¬ 
te la scansione, i malware individuati vengono posti in qua¬ 
ranta- ne co frolliamo la presenza cliccando su History, i. A 
termine, .«marno avvisati dell'eventuale presenza di elementi 


j. BIOS: avvio alternativo 

Per essere sicuri che il PC possa avviarsi da CD o da 
periferica USB, al riavvio dobbiamo entrare nel BIOS 
della scheda madre (tasto Cane o F2 in genere, ma dipende 
dal modello). Nel nostro caso scegliamo Boot dal menu e, nel¬ 
la riga della prima periferica di avvio, premiamo il tasto Invia 
dall’elenco selezioniamo la periferica. 


.k Ecco il nostro “Defender” 

Salvate le impostazioni effettuate sul BIOS (menu Exit/ 
Exit Saving Changes), al successivo riavvio del PC 
dovremmo visualizzare una finestra che indica il caricamento 
di Windows Defender. Al termine, compare la schermata prin¬ 
cipale: cucchiamo sulla scheda Update per aggiornare le defi¬ 
nizioni (leggi box Aggiornamenti definizioni off-line). 


jb Velocizziamo l’analisi con i filtri 

Per velocizzare l’individuazione di malware possiamo 
escludere dall'analisi file e cartelle che siamo certi non 
essere infetti (scheda Settings\Excluded files and locationdi 
Da Exluded file types. invece, filtriamo file con precise esten¬ 
sioni (possiamo aggiungere queste ultime cliccando su Add). 


m Scansioni su misura 

In Home scegliamo il tipo di scansione che vogliamo 
eseguire. Possiamo analizzare la cartella di sistema 
(Quick). l'intero PC ( Full) o scegliere le periferiche o i percor¬ 
si da includere nel processo (Custom). Una volta fatta questa 
scelta, cucchiamo su Scan Afowper avviare il processo. 
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a Doppia protezione da Microsoft 

Quando si parla di sicurezza i sistemi di difesa non sono mai troppi! E allora, oltre a Windows Defender, la casa 
Redmond offre gratis Safety Scanner che esegue efficaci scansioni antivirali. Ecco come usarlo. 



-w Scarichiamo il tool 

Nell’archivio compresso che abbiamo salvato su disco al Passo Al 
è presente anche il file msert.exe. Facciamo doppio clic sull'ese¬ 
guibile per avviare il tool Safety Scanner e seguire la procedura guidata 
d'installazione. 


v Installazione guidata 

2 I Si apre il wizard di Security Scanner. Accettiamo le condizioni d’utiliz- 
zo del software. Spuntiamo la casella e cucchiamo su Next Nel passo 
seguente, ci viene presentata un'informativa sull’utilizzo del programma. Pos¬ 
siamo leggerla interamente o cliccare su Next per proseguire. 



^ Quale scansione? 

Il terzo passo ci invita a selezionare il tipo di scansione da eseguire. 
Come per Windows Defender, scegliamo tra una scansione rapida, 
completa o personalizzata, nel cui caso siamo invitati a scegliere il percorso 
da includere. Clicchiamo su Avanti per avviare il processo di scansione. 


* Reoort dettagliato 

4 In base all'impostazione scelta, Security Scanner esegue un'analisi dei 
file contenuti nella cartella di sistema, nella cartella o periferica selezio¬ 
nata o sull'intero PC, segnalando e rimuovendo eventuali malware. Al termine 
visualizziamo un messaggio di avviso. Clicchiamo su Fine per uscire. 



Oltre all'antivinis 
fornito da Microsoft, 
esistono altri 
prodotti simili per 
eseguire scansioni 
e ripristinare 
il sistema da 
eventuali infezioni. 
Praticamente tutte 
le software house 
che producono gli 
antivirus più noti ne 
hanno uno. 
Ecco le nostre 
proposte 



KASPERSKY 
RESCUE DISK 10 

Rappresenta un'ancora di salvataggio 
per debellare da Windows > nrus che ne 
Impediscono avvio o hmzxmanentOL 
Il tool si avvia ridet tam en te da (D, è 
personalizzabile e si basa ad motore 
di Kaspersky Anb-tfrus 2Ml 
Quanto costa: Statate 
Sito Internet: 

www.winmagazme x Se*. ' Zj : 


AVIRA ANTIVIR 
RESCUE SYSTEM 

È un’applicazione basata su Linux che 
consente di accedere a quei PC che 
non sono più in grado di avviarsi. In tal 
modo è possibile riparare un sistema 
danneggiato, salvare dati o escludere 
la presenza di virus. 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 

www.winmagazine.it/link/1240 


AVG RESCUE CD 

Un toolkit davvero completo che 
rappresenta una soluzione efficace ai 
blocchi di sistema. Infatti, è in grado 
di riportare quest'ultimo allo stato di 
operatività totale tramite la rimozione 
di infezioni virali e la riparazione del 
file System. 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 

www.winmagazine.it/link/1241 


BITDEFENDER 
RESCUE CD 

Basato su Linux come la soluzione 
di Avira, Bitdefender Rescue CD può 
essere usato per rimuovere tutti quei 
malware che impediscono l'accesso a 
Windows o che ne compromettano 
l'operatività. 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 

www.winmagazine.it/link/1242 
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Testiamo la rete evidenziandone 
tutte le vulnerabilità, prima che 
siano sfruttate dai pirati. Si fa così 


Metti al sicuro 
M>l * la tua LAN 


Cosaci 

occorre 


TOOL DIAGNOSTICA 
DI RETE 

NMAP 

VCD 

wsìmimihi* 

Sito Internet: 

http://nmap.org 


ASCOLTIAMO 
GLI ESPERTI 

Quando le porte aperte 
non riconducono a una 
frettolosa ocattiva con¬ 
figurazione del sistema 
da parte dell'utente, 
ma sono invece il frutto 
dell'azione di un qualche 
tipo di malware (virus, 
trojan ecc.), l'operazione 
di messa in sicurezza po¬ 
trebbe rivelarsi più com¬ 
plessa e richiedere, in 
taluni casi, perfino una 
completa reinstallazione 
del sistema operativo. 

In tale frangente, consi¬ 
derando la molteplicità 
dei possibili scenari, 
l'approccio consigliato è 
quello di ricercare infor¬ 
mazioni di "prima mano" 
su Internet purché, ov¬ 
viamente, le fonti siano 
affidabili (Sans, www. 
sans.org, Symantec, 
www.symantecrt, ecc.), 
altrimenti il rimedio po¬ 
trebbe rivelarsi p 
dei male. 


S ebbene i canonici strumenti di difesa dagli 
attacchi informatici tipicamente utilizzati 
sui nostri computer o nelle reti locali (in 
primis, i firewall) offrano in molti casi una ade¬ 
guata protezione verso le insidie provenienti 
dall’esterno. F. doveroso evidenziare che, in 
talune circostanze, l'utilizzo di questi strumenti 
potrebbe rivelarsi inefficace nel segnalare alcu¬ 
ni tipi di minacce potenzialmente pericolose, 
delle vulnerabi lità che se non tempestivamente 
sanate potrebbero consentire a un attaccante 
remoto di compiere un certo numero di opera¬ 
zioni illegittime sui nostri sistemi. 

A caccia di vulnerabilità 

Tale problema potrebbe concretizzarsi sia a 
causa di un errore intrinseco al sistema di pro¬ 
tezione impiegato, sia in seguito a un'altera¬ 
zione di quest'ultimo dovuta all’involontaria 
esecuzione di un software in grado di veicolare 
agenti malevoli come, per esempio, un vfrus, 
un trojan o una backdoor. Per queste ragioni, 
è opportuno integrare i normali software di 
protezione (firewall, antivirus ecc.) con dei pe¬ 
riodici controlli della macchina/rete, controlli 
effettuati secondo un differente approccio del 
tutto immune al tipo di compromissione appena 
citata. Il panorama informatico odierno, a tal 
proposito, offre una vasta gamma di strumenti 
pensati per compiere questo tipo di attività, 
un'operazione che in letteratura informatica 
prende il nome di network exploration o au¬ 
diting. Si tratta di strumenti software in grado 
di analizzare da remoto, in modo rapido ed 
efficace, sia una singola macchina, sia un'intera 
rete informatica, anche di grandi dimensioni. 
Lo scopo di tale operazione è quello di fornire 
quante più informazioni possibili sull'obiet¬ 
tivo desiderato, informazioni che possiedono 
una doppia valenza, in quanto estremamente 
preziose sia agli utenti/amministratori per ve¬ 
rificare la sicurezza della propria macchina/ 












Windows 



Installiamo ciò che serve 


Le prime versioni di Nmap non disponevano di alcuna interfaccia grafica. Oggi è possibile impiegarlo sia da riga 
di comando, sia, più semplicemente, mediante il suo front-end grafico Zenmap. Ecco come attivarlo. 



^ Selezioniamo i componenti 

Avviamo l'installazione di Nmap eseguendo 
il file nmap-5.51-setup.exe (che trovi nel 
Win CD-Rom) e accettiamo le selezioni proposte, 
confermandole con la pressione del pulsante Next. 
installeremo cosi sia le componenti indispensabili, 
sia alcuni piccoli programmi di utilità. 


v Completiamo rinstallazione 

Al termine della procedura di installazione 
ci verrà richiesto se avviare il servizio di rete 
WinPcap e se farlo automaticamente ad ogni suc¬ 
cessivo riavvio del sistema operativo: accettiamo 
tutte le impostazioni predefinite confermandole con 
un clic sul pulsante Next 


a Avviamo il programma 

Avviamo l’interfaccia grafica di Nmap con un 
doppio clic sull’icona Nmap - Zenmap GUI 
presente sul Desktop, Nonostante si possa adoperare 
anche in modalità testuale, l'interfaccia grafica con¬ 
sente un uso immediato anche a coloro che lo avvia¬ 
no per la prima volta. 


Tutto funziona bene 

Prima di impiegare effettivamente il software appena installato, effettuiamo una prima rapida verifica delle sue 
funzionalità, indicando come obiettivo delle interrogazioni la nostra macchina locale. 



Una verifica iniziale 

Per prendere confidenza con l'ambiente 
grafico di Nmap, rivolgiamo un'interroga¬ 
zione alla nostra macchina scrivendo 127.0.0.1 in 
Target, si tratta dell'indirizzo IP convenzionalmen¬ 
te assegnato alla macchina locale (per saperne di 
più, leggi il box Localhost: questo sconosciuto). 



a I profili disponibili 

La tipologia di interrogazioni eseguibili è ini¬ 
zialmente limitata ad alcuni profili di attacco 
predefiniti presenti nella casella Profile. Per effet¬ 
tuare la nostra prima interrogazione usiamo uno di 
questi profili, Intense Scan, che equivale a dare il 
comando testuale nmap-T4 -A -v 127.0.0.1. 



* Osserviamo i risultati 


Avviata l’interrogazione con il pulsante 
Scan , il riquadro destro mostrerà in tempo 
reale le informazioni ottenute sul Target indicato 
(in base al tab selezionato, Ports/Hosts, Topo- 
logy , Nmap Output ecc.), mentre quello sinistro 
consente la selezione dei target già interrogati. 


rete, sia ai malintenzionati che possono così 
sfruttare le vulnerabilitàrilevate. Tra i software 
di questa categoria, quello che oggi “de facto” 
viene considerato lo standard da coloro che si 
occupano di sicurezza informatica (e, purtrop¬ 
po, anche per chi opera in direzione opposta) è 
certamente Nmap. 

Non aprite quella porta 

Contrazione dei termini network e mapper, 
esso è infatti da tempo divenuto il software di 


analisi per antonomasia, una sorta di coltellino 
svizzero muitifunzione con il quale èpossibile 
compiere un numero enorme di operazioni, 
talvolta anche molto sofisticate: inviando in 
rete dei pacchetti opportunamente forgiati, 
Nmap è in grado infatti di enumerare le risorse 
di una macchina/rete remota (elaboratori ed 
ogni dispositivo di rete presente), fornendo per 
ciascuna di esse un certo numero di informa¬ 
zioni come, per esempio, il tipo e la versione 
del sistema operativo impiegato e i servizi in 


esecuzione. Un altro elemento che caratterizza 
fortemente Nmap, differenziandolo dagli altri 
software che svolgono funzioni analoghe, è 
sicuramente la sua abilità nel compiere tantis¬ 
sime operazioni in tempi molto brevi, anche 
quando l’obiettivo sono centinaia di migliaia 
di macchine. Proprio per queste sue pecu I iarità 
Nmap si è conquistato il ruolo di strumento 
d elezione in ambito sicurezza, consentendo agl i 
operatori una efficace verifica delle viilnerabilità 
all'interno di una struttura di rete (attività che ► 
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I Interroghiamo la rete 

Terminata la preliminare verifica del funzionamento di Nmap, vediamo come operare l’interrogazione della LAN, 
presupponendo che essa operi nell’intervallo di indirizzi IP compreso tra 192.168.1.1 e 192.168.1.254. 



^ | Scegliamo l'obiettivo 

Per non violare la legge, rivolgiamo le inter¬ 
rogazioni verso le macchine della nostra 
LAN. Scriviamo 192.168.1.0/24 in Target per indi¬ 
care tutti gli indirizzi IP compresi tra 192.168.1.1 e 
192.168.1.254. Da Profile selezioniamo Regular 
scane inseriamo l’opzione -vmodificando in nmap -v 
192.168.1.0/24 il contenuto della casella Command. 



* Creiamo un nuovo profilo 

~y II parametro -^permette di ottenere ulterio¬ 
ri informazioni durante il funzionamento del 
programma. Per non riscrivere ogni volta da zero i 
comandi personalizzati, avvaliamoci della possibilità 
offerta da Nmap di creare nuovi profili. Scegliamo 
Profile Editor dai menu Profile e creiamo un nuovo 
profilo denominato, ad esempio, Test Scan. 



Osserviamo i risultati 

% Avviata l'interrogazione con il pulsan¬ 
te Scan. il riquadro destro mostrerà in 
tempo reale le informazioni ottenute sul Tar¬ 
get indicato (in base al tab selezionato, Ports/ 
Hosts, Topology , Nmap Output ecc.), mentre 
quello sinistro consente la selezione dei target 
già interrogati. 


prende il nome di penetration testing), prima 
che queste, magari evidenziate con lo stesso 
strumento, vengano sfruttate dai potenziali 
malintenzionati. Ribadendo il concetto che sia 
gli addetti alla sicurezza sia i malintenzionati 


hanno a disposizione i medesimi strumenti 
informatici, possiamo facilmente evincere come 
il risultato finale d ipenda soltanto dai tempi di 
intervento: chi giunge per primo sarà certamen¬ 
te il vincitore, buono o cattivo che sia. 1 n questo 


articolo vedremo come impiegare Nmap al line 
di verificare la sicurezza della nostra macchina/ 
rete, in modo da poter correre immediatamente 
ai ripari, eliminando le vulnerabilità eventual¬ 
mente rilevate. 


Quando due macchine comunicano 
tra loro in una rete, devono esprimersi 
attraverso un protocollo comune, cioè 
usare un linguaggio comprensibile ad 
entrambi. Il discorso si complica quando 
una di queste macchine offre più servi¬ 
zi (server) e l'altra desidera utilizzarne 
soltanto uno (client): si tratta di uno 
scenario di tipo server/dient, dove oltre 
a impiegare un protocollo di comunica¬ 
zione comune, occorre individuare un 
metodo che consenta alla macchina 
client di selezionare il tipo di servizio 
da fruire. La famiglia di protocolli TCP/ 
IP risolve questo problema impiegando 
un valore di tipo numerico denominato 
porta: come avviene per gli indirizzi IP, 
un organo centrale operante a livel¬ 
lo mondiale (IANA: Internet Assigned 
Numbers Autbority) stabilisce i criteri 
per l'assegnazione dei numeri di que¬ 
ste porte. IANA pubblica un elenco 
standard dove sono riportate le corri¬ 
spondenze tra servizi e numeri di porta, 
elenco che prevede un'assegnazione di 


tipo rigido solo per quel che concerne 
le prime 1024 porte, che prendono la 
denominazione di Well Known Services 
(servizi noti ) o Privileged Ports (porte 
privilegiate). Questo metodo è in grado 
di risolvere efficacemente il problema, 
in quanto consente alle macchine client 
di selezionare in modo univoco uno dei 
servizi resi disponibili da una macchi¬ 
na server: ciò avviene in modo molto 
semplice, facendo seguire l'indirizzo IP 
di destinazione (quello del server) dal 
numero della porta desiderata. 

UN ESEMPIO PRATICO 

In figura viene mostrato il meccani¬ 
smo appena descritto: la porta usata 
sul server è la 80, che corrisponde al 
servizio HTTP (HyperText Transfer Pro¬ 
tocol). Un server rende disponibile i 
suoi servizi e si pone in ascolto (listen) 
sulle relative porte che, normalmente, 
sono comprese tra quelle privilegiate. 
Nell'esempio, il server offre tre ser¬ 
vizi : 80 HTTP, 23 TELNET, 21 FTP. Un 


client si connette al servizio HTTP del 
server tramite il browser), operando 
una sua porta non utilizzata da altri 
processi (di solito, una delle porte non 
privilegiate, quindi, oltre la 1024); in 
questo esempio il client sta utilizzan¬ 
do la porta 3000. Il protocolloTCP/IP 


Server 

FTP, Telnet e HTTP 


dispone di 65535 porte delle quali, 
convenzionalmente, quelle comprese 
nell'Intervallo tra la porta 1024 e la 
porta 65535 sono dedicate ai procèssi 
di tipo client mentre, invece, quelle 
comprese tra 0 e 1023 sono dedicate 
ai processi di tipo server. 




Server ■ 

FTP, Telnet e HTTP 

Porta 21 (FTP) 



rta 23 (Telnet) 


Porta 80 (HTTP) 


Porte in ascolto 























































Ecco le vulnerabilità 



Una volta terminata l’interrogazione delle macchine attive nella rete ; dobbiamo interpretare 
opportunamente i risultati al fine di evidenziare eventuali vulnerabilità da sanare. 



lenmap 
Sc*n lotti* £*«*■•« He>P 

Target; 192-168.1.0/24 
; Command: nmap -v 192.168.1.0/24 


i .iWW. Services Nmap Output r***wsl i f*» 1: 


OS « Host 


_ nmap -w 192.1684.0/24 


M ! Èssi 


V ■—YG- (19246844) 

* 192.1M1W 

* 1924684.100 
- 192-163.1.104 

* 1924684471 


Completi SYN Stealth Scan at 17:58. 5.19s elapsed 
lieee total poru) 

N*ap scan report for 192.168.1.171 
Host jls up (O.OOOB6S latency). 

Mot shot*): 996 filtered porti 
PORI STATE SERVICE 
80 /tcp open http 
; 139/tcp open netbini-ss« 
j 441/trp open https 
445/tcp open nicrosoft-ds 

MAC Address ; 00:1D:68:77:B8:93 (Mustek Computer) 


-x Osserviamo l’output 

L’interrogazione ha rilevato 4 macchine attive all’in¬ 
terno dell'intervallo di indirizzi specificato e, nella fatti¬ 
specie, i computer facenti capo agli indirizzi IP 192.168.1.69, 
192.168. f. 100. 192.168.1.104 e 192.168.1.171, tutti eviden¬ 
ziati in giallo nella sezione Host 



^ Il punto di accesso al Web 

Nella stessa sezione è presente anche una quinta mac¬ 
china identificata da Nmap con degli asterischi prima 
dell’indirizzo IP 192.168.1.1: non si tratta di un computer, ma 
del Gateway verso l’esterno, cioè, tipicamente, del router utiliz¬ 
zato per connettersi alla rete Internet. 


Scjn Iools £rofilt Help 

4 Target; 1924684.0/24 


H 


Prefilr Tea Scan 


"3 63 


Command: : nmap -v 1924684 0/24 




I OS « Host 

IR *"*YG‘ 09246844) 
P 1924614 69 
m 1924684480 
P 1924684404 


* 192-168,1471 




, Ho«s Tcpolog, Hcst Q^Pt&Wl , __ 

nmap -v 1924681.0/24 - tot* l» 

Compl#tttd SY* STMlth Scan at 17t58. S.19s elapsed 
(1600 total ports) 

Mnap scan report for 192.168.1.171 
Host 19 up (0.00096S latency). 

Hot slom; 996 filtered ports 
PORT STATE SERVICE 

watt 


il rD:66:77;B8:93 (ASUSTOk Cwputor) 



-v Analizziamo le informazioni 

Selezioniamo la macchina 192.168.1.171 e analizziamo 
le informazioni visualizzate. Le più importanti sono quelle 
relative alle porte open, le quali riconducono a uno o più servizi 
attivi sul computer "vittima” e che possono rappresentare una 
breccia nel sistema se mal configurati. 



-k Ecco le porte di accesso 

Vengono rilevate "aperte” le porte 139 e 445, che fan¬ 
no capo al servizio di condivisione file di Windows, e 80 
e 443, relative a un server Web operante in modalità standard 
(porta 80) e sicura (porta 443) Se usiamo questi servizi non 
allarmiamoci, purché siano ben configurati. 



a Servizi da disattivare 

| Individuati i servizi attivi si procederà a verificarne la cor¬ 
retta configurazione (password, permessi ecc.) oppure, 
se non necessari, a disabilitarli. Per tarlo, da Windows 7 digitia¬ 
mo servizi nella barra di ricerca de menu Start, selezioniamo 
Servizi tra i risultati e diamo Invio 


a Saniamo le vulnerabilità 

Nella schermata che appare individuiamo la voce Servi¬ 
zio Pubblicazione sul Web relativa al servizio di gestio¬ 
ne del server Web e selezioniamola col tasto destro del mou¬ 
se. Cicchiamo Proprietà e poi Disabilitato n Tipo di avvio per 
disattivare il servizio e risolvere la vulnerabilità 


LOCALHOST, 

QUESTO 

SCONOSCIUTO 


L'interfaccia denomi¬ 
nata "localhost"o "di 
loopback"è una partico¬ 
lare interfaccia fittizia 
locale alla quale viene 
assegnato l'indirizzo IP 
127.0.0.1: mediante es¬ 
sa è possibile effettuare 
numerosi test volti a 
verificare il buon fun¬ 
zionamento dei servizi 
di rete operanti con la 
famiglia di protocolli 
TCP/IP, usati per il col- 
legamento a Internet. 
Gli applicativi direte 
possono impiegare tale 
interfaccia per stabilire 
delle connessioni tra 
loro, anche quando 
sulla macchina non è di¬ 
sponibile un'interfaccia 
di rete attiva. 


QUALI SONO 
GLI INDIRIZZI? 

Per individuare l'in¬ 
tervallo di indirizzi 
nel quale si trovano le 
macchine della nostra 
rete basta aprire il 
Prompt dei comandi 
(tipicamente in Start/ 
Programmi/Accessori) 
ed eseguire il comando 
ipconfig: tra le infor¬ 
mazioni visualizzate 
occorrerà individuare 
quella relativa all'in¬ 
dirizzo IP della Scheda 
Ethernet (se si utilizza- 
una connessione trami¬ 
te cavo) oppure della 
Scheda LAN Wireless 
(per le connessioni 
senza fili). Nella casella 
Target di Nmap inseri¬ 
remo questo indirizzo 
sostituendo l'ultimo 
numero con uno zero e 
aggiungendo /24 (se la 
subnet mask indicata 
di seguito all'Indirizzo 
IP è 255.2S5.255.0). 

Ad esempio, se l'indi¬ 
rizzo IP è 192.168.0.12 
e la subnet mask 
255.2SS.255.0, salve¬ 
remo 192.168.0.0/24. 
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Pannello di controllo: Gestione colori | 


Colori di Windows 
sempre a posto 

Nel pannello di controllo di Windows 7 gestiamo i profili colore 
di monitor e stampanti, per ottenere la massima qualità grafica 


C hi si occupa di grafica professionale o 
ha l’occhio attento per la qualità visiva 
del proprio monitor o delle stampe a 
colori, può facilmente gestire i profili colore 
dello schermo e delle stampanti dalla sezione 


Gestione colori del Pannello di controllo. Nella 
relativa finestra di gestione sono presenti tanti 
strumenti avanzati espressamente dedicati agli 
"addetti del settore”, ma che se ben utilizzati 
consentono a chiunque di tarare il monitor, e 


quindi regolare contrasto e luminosità, median¬ 
te un wizard semplice e intuitivo. Impariamo 
dunque ad utilizzare questo utile strumento per 
ottenere sempre la migliore qualità dal nostro 
monitor e produrre stampe da urlo! 


© SCEGLIAMO 
il DISPOSITIVO 
DA TARARE 


Nella sezione Gestione colori dei Pannello 
di contollo vengono elencati tutte le peri¬ 
feriche video o di stampa su cui è possibile 
intervenire per effettuare una corretta cali¬ 
brazione dei colori. Ecco come intervenire 
in maniera completamente automatica. 
Per aprire il pannello di gestione dei profi¬ 
li colore andiamo in Pannello di controllo/ 
Gestione colori. Nella sezione principale, 
chiamata Dispositivi, possiamo selezionare 
quello su cui agire, quindi monitor o stam¬ 
panti, e gestire i profili ad esso associati. 
Sono presenti inoltre il pulsante Identifica 
monitor, per visualizzare il numero del mo¬ 
nitor nelle configurazioni multi schermo, e 
l 'opzione Usa impostazioni personalizzate 
per il dispositivo, cliccando su quest'ultima 
possiamo caricare e gestire il profilo colore 
del dispositivo precedentemente realizzato. 




LA LISTA DE! PROFILI 
DISPONIBILI 


Abbiamo finalmente calibrato i colori per 
tutti i nostri dispositivi hardware. Ma ora 


Profili personalizzati 


Se siamo appassionati di fotografia digitale, potremmo dover attivare profili 
colore diversi da quelli standard. Per farlo bastano solo pochi clic! 



^ Un nuovo profilo colore 

La prima volta che apriamo Gestione colo¬ 
ri. nel riquadro centrale della finestra non 
sarà presente alcun profilo attivo. Per caricarne uno 
diverso da quello standard dello schermo, clicchia- 
mo Aggiungi. Nella finestra Associa profilo colori 
selezioniamo quello preferito e diamo OK 


^ Il profilo è attivo 

A questo punto, il profilo scelto è attivo e ver¬ 
rà visualizzato nel riquadro Profili associati 
al dispositivo. Clicchiamo quindi sul pulsante Impo¬ 
sta profilo come predefinito. Se vogliamo tornare al 
profilo standard, ci basterà selezionare quello cari¬ 
cato e fare clic su Rimuovi. 


(tv 40N SOLO 

v m 

Sebbene il controllo del colore sia usato prevalentemente 
per il monitor, associato alla scheda video installata, grazie 
a Gestione colori possiamo modificare i profili colore anche 
per i dispositivi di stampa installati nel sistema. Per scegliere 
un altro dispositivo su cui agire, dobbiamo aprire n menu a 
tendina Dispositivo e scegliere quello desiderate 


come facciamo a sapere quali impostazio¬ 
ni apportano al monitor o alla stampante 
a cui sono associati? Per saperlo, basta 
consultare un'apposita lista. 

Accediamo alla sezione Gestione colori del 
Pannello di controllo e, nella relativa scher¬ 
mata spostiamoci nella scheda Tutti ipro¬ 
fili qui è disponibile un elenco di tutti i pro¬ 
fili installati nel sistema operativo. Cliccan¬ 
do su ciascuno di essi potremo conoscerne 
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i vari dettagli, tra cui anche l'autore: que¬ 
sta informazione, apparentemente secon¬ 
daria, è invece molto importante per verifi¬ 
care l’attendibilità del profilo. Per caricarne 
uno nuovo, facciamo clic su Aggiungi, men¬ 
tre con Rimuovi potremo cancellare dal si¬ 
stema quello selezionato. 


mm 


STAZIONI 

ÌNAUZZATE 


Se creiamo un profilo colore personaliz¬ 
zato, ad esempio quando calibriamo il 
monitor o modifichiamo le impostazioni 
grafiche dal pannello della scheda video, 
possiamo attivare e salvare la combina¬ 
zione in modo semplice e veloce 
Andiamo in Gestione colori e attiviamo l’op¬ 
zione Usa impostazioni personalizzate per 
il dispositivo. In questo modo saranno sem¬ 
pre usate le impostazioni scelte. Eliminan¬ 
do il segno di spunta dalla casella, apparirà 
un nuovo profilo nel riquadro centrale, cor¬ 
rispondente alla combinazione personaliz¬ 
zata, che potremo quindi riattivare in qual¬ 
siasi momento. 



Se abbiamo bisogno di modificare i profili 
colore, probabilmente stiamo lavorando 
con una postazione grafica dotata di due o 
più monitor! Ecco come calibrarli entrambi 
senza fare confusione. 



Scegliendo uno schermo dal menu a ten¬ 
dina Dispositivo che troviamo nella scher¬ 
mata Gestione colori/Dispositivi, potrem¬ 
mo non essere in grado di capire su quale 
dei due stiamo lavorando, rischiando quinc 


Calibriamo lo schermo 

Il monitor mostra colori spenti, luminosità eccessiva o immagini scure? 
Forse è colpa di una errata calibrazione. Ecco come eseguirne la taratura. 



* Un semplice wizard 

Da Gestione colori/Avanzate clicchiamo 
Esegui taratura. Al primo passo del wizard 
Taratura colori schermo clicchiamo Avanti per 
avviare la procedura di calibrazione. Colori, contra¬ 
sto e luminosità potranno essere cambiati dai pul¬ 
santi del monitor e dal menu OSD, oppure con gli 
strumenti di Windows. 



^ Bastano pochi passi 

Il wizard si compone di pochi passi: in 
ognuno di essi avremo a disposizione delle 
immagini di riferimento e delle barre per la rego¬ 
lazione di alcuni parametri. Seguendo le semplici 
istruzioni otterremo un monitor ben calibrato che 
mostra immagini con colori, luminosità e contra¬ 
sto corretti. 


di effettuare una calibrazione errata. Ci ba¬ 
sterà quindi cliccare su Identifica monitor 
per visualizzare un numero corrisponden¬ 
te ai dispositivi del menu a tendina: in que¬ 
sto modo potremo identificarli senza alcu¬ 
na incertezza. 


GESTIONE COLORI 
PER VERI ESPERIR 


A seconda dell’applicazione grafica usata, 
potrebbe essere conveniente utilizzare per 
il dispositivo in uso un profilo colore ap¬ 
positamente configurato. Vediamo come. 

Nella sezione Avanzate della finestra Ge¬ 
stione colori possiamo scegliere il rende¬ 
ring preferito per ogni ambito di applicazione, 
agendo sui vari menu a tendina nel riquadro 
centrale. Invece di usare quello predefinito, 
possiamo scegliere il tipo giusto per le fo¬ 
to, quello per il line art, per la simulazione 
su carta o per la grafica commerciale. I va¬ 
lori predefiniti di Windows, invece, possono 
essere modificati nei due menu a tendina in 
alto, nella sezione Valori predefiniti di Si¬ 
stema colori Windows Le opzioni sui ren¬ 
dering creano confusione? Ecco una sem¬ 
plice guida alla scelta di quello migliore per 
le proprie esigenze. Il Percettivo (fotogra¬ 
fie) è specifico per le immagini fotografiche 
ed è l'impostazione predefinita di Windows. 
Il Colorimetrico relativo (line art) è consi¬ 
gliato per migliorare il rendering di loghi ed 


f COLORI 

BA PROFESSIONISTI 

Se ci dilettiamo con la fotografia digitale e abbiamo a che fare 
con immagini, applicazioni di fotoritocco, scanner e fotocame¬ 
re digitali, dobbiamo usare i profili ICC forniti dai produttori 
per i propri dispositivi o per le applicazioni specifiche, al fine 
di ottenere una visione corretta dei colori. Potremo quindi 
usare dei profili ICC generati ad hoc o quelli forniti dalia casa 
costruttrice. Se scansioniamo pellicole fotografiche, invece, do¬ 
vremmo avere più profili ICC, creati per ciascun tipo di pellicola 
utilizzata. Insomma, per gestire i profili colore in modo corretto 
c'è bisogno di una buona esperienza nel settore! 


elementi di grafica 2D o 3D, per ottenere 
una perfetta corrispondenza di alcuni co¬ 
lori. Il Colorimetrico assoluto (simulazione 
carta) è indicato per creare bozze impagina¬ 
te in cui verificare la resa dei colori. L’opzio¬ 
ne Grafica commerciale (grafici e diagram¬ 
mi), infine, è specifica per la grafica com¬ 
merciale e garantisce colori vivaci e brillanti, 
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Ecco il software per disinstallazioni radicali che non lascia 
nessuna traccia dei software rimossi 


uando effettuiamo la rimozione di un 
I I software, molte delle modifiche appor- 

tate dal programma stesso nel sistema 
non vengono annullate. Voci di registro, menu, 
link e cartel le possono così restare nel PC con 
conseguenze non sempre piacevoli, tra le quali 
crash di sistema e continui rallentamenti. Per 
evitare questi inconvenienti possiamo delegare 
ad Ashampoo Uninstaller 4 il controllo com¬ 


pleto dei processi di installazione e rimozione. 
Quando viene lanciata l’installazione di un 
nuovo software, Ashampoo Uninstaller memo¬ 
rizza infatti tutte le operazioni eseguite, per¬ 
mettendo così all'utente di annullare in seguito 
tutte le modifiche apportate al sistema. Nella 
taskbar di sistema è sempre presente un'icona 
a forma di binocolo (Installation Monitor) che 
permette di gestire al meglio ogni processo 


d'installazione. È sufficiente cliccare con il tasto 
destro del mouse su di essa per aprire un menu 
che comprende numerose opzioni, tra le qua li 
la possibilità di lanciare l'interfaccia principa- 
le del software. Comunque, per disabilitare 
l'installation Monitor e risparmiare risorse 
di sistema, basta togliere il segno di spunta a 
Installation Monitor Active. Potremo in seguito 
attivarlo solo in caso di nuove installazioni. 


Attiviamolo, poi usiamo tutte le sue funzioni 



a II software è sul DVD 

Scompattato l’archivio ashampoo uninstaller_4_4.30_ 1 1434.zip che 
troviamo sul Win CD-Rom e avviamo il (ile eseguibile. Lasciamo selezio¬ 
nata la lingua italiana, clicchiamo OK e Avanti. Accettiamo la licenza e prose¬ 
guiamo. Selezioniamo Ottieni una chiave di attivazione gratis e premiamo Next. 


± Richiediamo la chiave 

A questo punto, se siamo connessi ad Internet comparirà la pagina del 
browser di Ashampoo, inseriamo un indirizzo email valido e clicchiamo 
su Request full version key, registriamoci al sito se ancora non abbiamo un 
account e in breve riceveremo il codice via email. 



Dnr 

Ttiank voi* k* your Mcense key request ot 

Ashampoo» Uninstaller 4 


Your tree license key is: 


>«•**'* q ‘ * 4 * *-*■!**->■*•• : , 


i 



Step 1: 

Save your 

current configuration 


^ C'è posta! 

Dopo qualche minuto, arriverà nella nostra casella di posta elet¬ 
tronica una email contenente il seriale di attivazione del software. 
Copiamolo e incolliamolo nella finestra di installazione rimasta aperta al passo 
1. Clicchiamo quindi su Attiva adesso e completiamo l'installazione. 


^ Installazione assistita 

Selezioniamo Installation Assistante nella finestra seguente clicchiamo su 
SaveConfiguatuneal termine diamo OKe poi Instali an Application. Sele¬ 
zioniamo il file d set_f) del software da installare e facciamo clic su Aprì. Clicchiamo 
quindi su Next su Create Log File, diamo un nome e clicchiamo su Save e su OK. 
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Windows 



| Se Windows non basta 



a OVERVIEW 

Da qui si possono monitorare le instal¬ 
lazioni e avviare i processi di disinstal¬ 
lazione 

■3 UNINSTALLER 

Visualizza tutti i programmi installati 
sul PC e i cambiamenti in Registro e 


Sistema 

E1 ACTIONS 

Permette di gestire i file di LOG e 
di reinstallare applicazioni rimosse 

a ADVANCED FUNCTIONS 

Esegue la comparazione e il salva¬ 


taggio delle configurazioni presenti 
sul sistema 

E1 TOOLS 

Esegue operazioni di ricerca 
ed eliminazione di ogni collegamento 
ai file rimossi 


E1 MANAGE 

Gestisce punti di ripristino, backup, 
file e cartelle, font e servizi di sistema 

B INFORMATIONS 

Informa, sebbene in lingua inglese, 
su ciascuna delle funzionalità presenti 




^ Rimozione completa 

| Per eliminare un programma, scegtamo Unmstall Assistant, clicchiamo Load Log 
File e selezioniamo il file salvato in precedenza. Occhiamo Apri e poi Next Faccia¬ 
mo clic su Automatic Uninstallation e su OK r Confimi cicchiamo No. in Restare All 
togliamo la spunta da A list of selecteó items e seeaonamo OK. Clicchiamo su OK e al 
termine su Ves per cancellare il file di log. 


^ I tools sono una forza! 

Nella sezione Tools ce ne sono alcuni molto interessanti dedicati alla pulizia del siste¬ 
ma. Tra questi Find & delete Invalid links elimina i collegamenti ai file mancanti, 
Find & delete empty folders elimina le cartelle vuote mentre gli ultimi due sono dedica¬ 
ti al recupero dei file cancellati per errore e alla distruzioni di file privati, molto utile se voglia¬ 
mo vendere il nostro hard disk. 
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Le 50 funzioni che avresti sempre 
voluto per il tuo computer e che 
Microsoft non ti darà mai! 


Cosa ci 
occorre 


TOOL DI CONVERSIONE 
VIDEO 

FREEMAKE 

VIDEO 

CONVERTER 

✓CD 

Silo internet; 

www.freemake.com/it 

TOOL PER TELEFONARE 
VIAVOIP 

X-LITE 

✓CD 

Sito Internet: 

www.cordiatel. 

com/softphone 

TEMA PER WINDOWS 

LION 

TRANSFORMATION 

PACK 

✓CD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet; 

www.windowsxlive.net 


CLIENT DI FILE SHARING 

WIN-EMULE 1.5 

Lo trovi su: [✓CD 

fi'liiy/JiM'll'iliW 

Sito Internet; 

www.winmagazine.it 

PLAYER MULTIMEDIALE 

VLC 2.0.1 

Lo trovi su. [✓CD 

Sito Internet: 

www.videolan .org/vlc 

IP CAM SENZA FILI 

D-LINK DCS- 
932L WIRELESS 
NIRNETWORK 
CAMERA 

Quanto costa: € 120» 
Sito Internet 

www.dlink.it 


A bbiamo appena formattato il PC e rein¬ 
stallato Windows? 11 sistema adesso è 
veloce e reattivo come non mai, ina ci 
rendiamo subito conto che senza le opportune 
modi fiche e aggiunte è fin troppo limitalo. L’in¬ 
terfaccia Aero, ad esempio, è curatissima, ma 
a qualcuno potrebbe piacere personalizzarla a 
dovere, magari facendola somigliare alla grafica 
più "stilosa" dei Mac... serve il tool giusto! Per 
non parlare di funzioni come le telefonate dal 
PC: scordiamocele con Windows! È necessario 
ricorrere a strumenti esterni che, se scelti con 
dovizia, ci permettono di spendere poco o co¬ 
munque di risparmiare sulla bolletta telefonica. 
Qualcuno ha detto file shari ng? Senza un client, 
non è possibile alcun tipo di scambio con la 
rete P2P; anche in questo caso bisogna saper 
scegliere la soluzione migliore. Insomma, per 
attivare queste e tante altre funzioni, Microsoft 
non ci dà una mano, dobbiamo cavarcela da 
soli e dobbiamo farlo nel modo giusto, andando 
a colpo sicuro ed evitando di installare tanta 
"spazzatura" nel nostro PC pulito. 

Cogli l’ultima mela 

L’integrazione di Aero, componente che ha se¬ 
gnato una svolta nel le interfacce grafiche degli 
ultimi sistemi operativi Windows, e la rivoluzio¬ 
naria modifica alla barra delle applicazioni vista 
nell’ultimo nato in casa Microsoft, ha migliorato 
notevolmente l’esperienza d’uso del sistema e dei 
suoi strumenti. Nonostante ciò, una cosa è certa, 
la grafica dell’interfaccia utente degli OS Apple 
è senz'altro molto più affascinante e comoda da 
utilizzare. Senza rinunciare al nostro amato 
PC Windows, anche noi possiamo godere delle 
caratteristiche offerte dall’interfaccia utente di 
Lion, l'ultimo OS uscito dai laboratori Apple. Ciò 
è possibile grazie a Lion Transformation Pack, 
un tool che può trasformare la grafica dei sistemi 
operativi Windows per farle assu mere l'aspetto 
di quella dei Mac OSX Lion. 




























fi | Hackeriamo Windows! 



Windows 



WINDOWS PIÙ POTENTE CHE MAI CON LE NOSTRE GUIDE PRATICHE 



Attivare un 
canale anonimo 
per il download 

da eMule & co. 



Guardare e registrare 
gratis tutti i canali della 
PayTV 



Telecomandare 

il PC da qualsiasi 
cellulare 







Convertire video e musica 

per gustarseli su cellulari, 
player MPB... 



,>|i * _ Installare i giochi 
fi [ '*■ ® della console su PC 

e divertirsi alla grande 




Videosorvegliare casa 

con la Webcam... anche 
da telefonino 


Computer e telefono 

Grazie a Internet oggi possiamo abbattere le 
distanze e chiamare in tutto il mondo senza 
spendere nulla, o nella peggiore delle ipotesi, 
al costo di una telefonata urbana. Tutto ciò è 
possibile grazie alla tecnologia VolP (Voice Over 
IP) che ci permette di telefonare sfruttando il 
Web. Il VolP offre molti più vantaggi rispetto alla 
I inea telefonica tradizionale, come ad esempio 
la possibilità di utilizzare un numero geografico 
anche senza disporre di una linea telefonica 
Telecom. Il Web, inoltre, mette a disposizione 
molti strumenti per le comunicazioni. Con il 
noto Skype, ad esempio, possiamo effettuare 
videochiamate in pochi semplici clic. E se vo¬ 
gliamo inviare un SMS? Dal PC è un gioco da 
ragazzi ed è completamente gratis se ricorriamo 
a un sito comevvww.frcesms.net. Se da un lato 
c’è chi è interessato a usare il PC come telefono, 
dall'altro troviamo gli smanettoni che usano gli 
smartphone per pilotare il computer. Come se 


fosse un telecomando, il telefonino può essere 
usato per passare da un video all'altro o alzare/ 
abbassare il volume, con tanto di funzioni per 
navigare nei file archiviati nell’hard disk del PC, 
avviarne la riproduzione e gestire le playlist. 

P2P. videosorveglianza 
e motto di più 

Chiunque volesse usare il PC perii file sharing 
si rende conto subito dei limiti del sistema M i- 
crosoft a riguardo. Senza un apposito Client è 
praticamente impossibile! E quello più famoso, 
il Re incontrastato del file sharing, è sicura¬ 
mente eMule. In queste pagine, impareremo a 
utilizzarlo al meglio e faremo molto di più: ne 
installeremo una versione potenziata a dovere 
direttamente del Win Magazine Labs: Win- 
eMule. Per risolvere i problemi di sicurezza 
della versione ufficiale, la nostra release del 
Mulo integra un potente antivirus, che tiene alla 
larga ogni possibile minaccia dal nostro PC, un 


utile moduloanti-fake, che consente di scaricare 
solo ciò che effettivamente si sta cercando, e un 
sistema di aggiornamento automatico dei server 
su cui connettersi, che evita di imbattersi in 
collegamenti creati ad hoc per d il fondere vi rus 
oppure utilizzati dalle major cinematografiche 
e musicali per tracciare gli utenti e combattere 
la pirateria. Vista la diffusione di Webcam e IP 
Cam, altro argomento molto sentito da chi usa 
il PC è la videosorveglianza. Grazie a questi 
sistemi di protezione è possibile monitorare 
casa, il posto di lavoro, la stanzetta dei bambini 
anche quando siamo fuori casa, direttamente 
dal nostro smartphone, e senza far piangere il 
nostro portafogli, vista l’accessibilità di molti 
modelli sul mercato. Questi e molti altri ar¬ 
gomenti sono trattati in questo speciale che 
dedichiamo all’hacking creativo del nostro 
sistema operativo. Con le nostre dritte, Windows 
si arricchirà di funzioni che Microsft non ha 
previsto e che probabilmente non lo farà mai! ► 


Speciali Win Magazine 53 



















TRASFORMARE WINDOWS IN MAC 


Interfaccia in perfetto stile Apple 


Utilizziamo la comoda e gradevole interfaccia utente dell’OS Lion senza spendere un capitale per acquistare 
un computer Apple... basta installare il Lion Transformation Pack! 



^ j Prima i preliminari 

Prima di avviare la trasformazione, a scopo 
precauzionale, creiamo un punto di ripristino 
del sistema. Per farlo, apriamo il menu Start, digitiamo 
Creare un punto di ripristino nella casella di ricerca 
e diamo Invio. Cucchiamo su Crea, assegniamo un 
nome e confermiamo con Crea. 



jk i Disabilitiamo UAC 

Dal menu Start accediamo al Pannello di 
controllo e facciamo clic su Account utente 
Cucchiamo sul collegamento Modifica le impostazioni 
di Controllo dell’account utente e spostiamo il selet¬ 
tore in basso ( Non notificare mai ) Confermiamo con 
OKe riawiamo il sistema. 



^ Pronti per l’installazione 

=3 Accediamo a Win Extra, scarichiamo l’ar¬ 
chivio compresso L TP1.zip e decomprimia¬ 
molo in una cartella dell'hard disk. Cucchiamo con il 
tasto destro del mouse sul file Lion Transformation 
Pack I.O.exe e selezioniamo la voce Esegui come 
amministratore. 





* Un paio di clic ed è fatta 

Leviamo la spunta dalla casella Set Windows 
X’s Live as default home page nel caso la 
trasformazione debba avvenire su Windows XP spun¬ 
tiamo la casella Large icon size , lasciamo tutte le altre 
opzioni cosi come proposte e avviamo la metamorfosi 
cliccando su Instali 


k Saluta la vecchia interfaccia 

L’operazione richiederà qualche minuto, atten¬ 
diamo con pazienza che file e temi dell’inter¬ 
faccia di Windows siano modificati e al termine cuc¬ 
chiamo su Ok per riavviare il sistema. Ritornati al 
desktop saremo accolti dall'interfaccia utente che 
caratterizza i sistemi della Mela. 


v Un Leone per amico 

Mentre prendiamo confidenza con la nuova 
grafica e la Dock in perfetto stile Apple, pre¬ 
sente in basso al posto del menu Start e della barra 
delle applicazioni ora situati in alto, cucchiamo sul col- 
legamento che raffigura degli ingranaggi e riportiamo 
UAC ai valori predefiniti (Passo 2). 



RITORNO 
ALLE ORIGINI 


Quando vorremo ritor¬ 
nare alla vecchia grafica 
di Windows, non dovre¬ 
mo far altro che esegui¬ 
re nuovamente il file 
Lion Transformation 
Rade I.O.exe, cliccare su 
Uninstall e confermare 
con OK per riavviare il 
sistema. 


I filmati girati con la videocamera digita¬ 
le non sono compatibili col tuo player da 
tavolo? Il lettore MP3 non digerisce al¬ 
cuni brani audio della tua collezione? Se 
vogliamo avere la massima compatibilità 
dei nostri file multimediali, dobbiamo 
ricorrere a un convertitore. Freemake 
Video Converter (presente sul Win CD- 
Rom) è un programma che si distingue 
per la chiara ed elegante interfaccia gra¬ 
fica, in grado di effettuare qualunque 
conversione di formati multimediali. Per 
convertire un video (le operazioni sono 


analoghe per i file audio) avviamo il pro¬ 
gramma e cricchiamo sul primo pulsante 
in alto a sinistra, Video. Selezioniamo 
i filmati da caricare e premiamo Apri. 
Nella barra inferiore di Freemake Video 
Converter sono disposte le icone relative 
ai vari formati di conversione. Giochiamo 
su quello desiderato, ad esempio AVI, 
poi su Converti e attendiamo che lope 
razione termini. Alla fine, cucchiamo su 
OK. Se desideriamo vedere subito i file 
clicchiamo su Visualizza nella cartella 
(in alto a destra). 
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VIDEOCHIAMARE, TELEFONARE E INVIARE SMS A COSTO ZERO 


Telefona gratis col computer 

Messagenet ci permette, fino al 31/12/2012, di ottenere a costo zero un numero di rete fissa col 
prefisso della nostra città. Potremo telefonare gratis verso altri utenti del servizio. Affrettiamoci! 



^ Un vero numero di telefono 

Colleghiamoci al sito www.messagenet.it, clicchiamo su VolP 
nel menu in alto e selezioniamo freenumber A destra della 
nuova pagina, scegliamo il prefisso telefonico da Prefisso e confer¬ 
miamo con Attiva ora. Clicchiamo Registrati nella nuova pagina per 
proseguire con la procedura di registrazione del FreeNumber. 


^ Serve una verifica 

Spuntiamo Ho preso visione dell’Informativa elenchi tele¬ 
fonici e cWcchamo Prosegui Inseriamo e-mail e numero 
di cellulare necessari alla verifica della nostra identità, e clicchiamo 
Prosegui Riceveremo un SMS di controllo e un’e-mail con un link da 
cliccare. Inseriamo il codice ricevuto via SMS e premiamo Prosegui 



x Ecco i parametri VolP 

Clicchiamo Prosegui e compiliamo il Modulo di registrazio¬ 
ne. Premiamo Prosegui , controlliamo che i dati siano corretti 
e clicchiamo Conferma. Messagenet ci chiederà di confermare l'indi¬ 
rizzo di casa al guale associare il numero VolP: terminiamo con Con¬ 
ferma. Riceveremo un' e-mail con i parametri di configurazione VolP. 


-x Installiamo il Windows hack! 

Scompattlamo l'archivio XLite.zip (lo troviamo su Win CD- 
Rom) ed eseguiamo l’EXE contenuto al suo interno per instal¬ 
lare il software. La procedura guidata ci permetterà di portare a ter¬ 
mine il tutto in pochi secondi. Se il wizard ci chiede di installare un 
componente aggiuntivo, confermiamo senza preoccuparci. 


User DetaMs 

user IO: ; 5281463 
Domain sip messagenet.it 5061| 
Password •••»•••» 



Softphone Vtew Contacts Help 

Avallatile » ^ 

f:T: 1* % 

I» r r . V- 1 jj ~ 

I '* Mi 

1 A9C 2 DEP 3 


x Impostiamolo a dovere 

Avviamo X-Lite e andiamo in AccountSettings. Spostiamoci 
nella schermata Account. In UserID inseriamo FURI (identi¬ 
ficativo Client SIP). In Domain digitiamo sip. messagenet. it:5061. In 
Password digitiamo la password associata alla nostra numerazione 
FreeNumber (Passo A3) e clicchiamo OK per salvare le impostazioni. 


v Chiamiamo e riceviamo dal PC 

: g I Seti firewall ci chiedesse di abilitare l'accesso ail’applica- 
Sm# acne, confermiamo. Ora X-Lite è pronto e può essere usato 
per ct ia mare e ricevere su un computer dotato d microfono e cuffie 
(o appartanti Per effettuare la nostra prima chiamata (gratuita ver- 
sc -veneti, componiamo 1 IMMH - m riamo Cali 



VIDEOCHIAMA 

GRATIS 

Il metodo migliore per ef¬ 
fettuare videodiiamate 
utilizzando il computer è 
installare Skype (www. 
skype.com). Chiunque 
abbia sul proprio PC il 
dient può raggiungere 
gli altri utenti del ser¬ 
vizio semplicemente 
diccandosul pulsante 
Videochiama presente 
nella scheda del contatto 
selezionato. 

SMS A COSTO ZERO! 

Per l'invio di messaggini 
il Web sa offrirci un servi¬ 
zio completamente a co¬ 
sto zero. Basta andare su 
www.freesms.net ed ef¬ 
fettuare la registrazione 
gratuita al servizio. Dopo 
aver eseguito il login, 
non dovremo far altro 
che selezionare il Paese, 
inserire il numero del 
destinatario e compilare 
il messaggio. Al termine 
non ci resterà che inserire 
anche il codice di verifica 
mostrato nella pagina 
e completare l'invio al 
destinatario. 



TELEFONATE 
VERSO FISSI 
E CELLULARI 

È possibile effettuare 
chiamate verso numeri 
non Messagenet,a ta¬ 
riffe molto vantaggiose 
(consultabili su www. 
messagenet.it/voip/ 
tariffe), t necessario, 
però, disporre di un cre¬ 
dito: possiamo effettua¬ 
re una ricarica on-line 
accedendo al sito col 
nostro account e cuccan¬ 
do Ricarica. Scegliamo 
il taglio della ricarica 
e premiamo Ricarica. 
Proseguiamo con Vai 
alla casta e scegliamo il 
metodo di pagamento 
(Carta di credito o Boni¬ 
fico bancario). 


► 
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COMANDARE IL COMPUTER CON IL CELLULARE 


©Un telecomando per il tuo 



NON SOLO 
ANDROID 

VLC Remote è presente 
anche su App Store ed 
è disponibile in due 
versioni: Free (gratuita) 
e Pro. A differenza della 
versione per Android, 
quella per iPhone, iPod 
e iPad assicura le stesse 
funzioni solo agli utenti 
che scelgono di installa¬ 
re VLC Remote Pro. 


_ CANSIONE 
AUTOMATICA 
FALLISCE 


Così usi il telefonino per gestire a distanza software e applicazioni multimediali. Ecco come fare 
con VLC e un’app per smartphone Android. 



Qualora la scansione 
del Server VLC non dia 
esito positivo, possiamo 
tentare di stabilire la 
connessione indicando 
manualmente l'indi¬ 
rizzo del PC su cui è in 
esecuzione VLC. Per 
conoscerlo, sul compu¬ 
ter andiamo in Start/ 
[segui, digitiamo cmd 
e cucchiamo Inaio. Nel 
prompt dei comandi 
digitiamo ipconUg (In¬ 
vio) quindi prendiamo 
nota dell'indirizzo IPv4 
assegnato al PC (es: 
192.168.1.192). Avvia¬ 
mo VLC Remote sullo 
smartphone e tappiamo 
sulla voce Aggiungi 
server VLC. Inseriamo 
l'indirizzo IP nella 
casella Nome sistema o 
indirizzo IP e salviamo 
(OK). Riavviamo VLC 
Remote e tappiamo sul 
server VLC che abbiamo 
aggiunto pocanzi. 


>> il Diaver sul PC 

Preleviamo VLC dal Win CD-Rom e avviamo il file exe contenu¬ 
to nell’archivio. Rispondiamo S/qualora il prompt UAC lo richieda, 
cucchiamo OKe proseguiamo con Avanti (due volte). Dal menu Seleziona¬ 
re il tipo d'installazione , indichiamo Completa e premiamo Avanti, quin¬ 
di Insitalla e Fine. VLC si avvia: autorizziamone l'accesso a Internet (OK). 



js . Passiamo al telefonino! 

. 2 ! Colleghiamo a Internet il nostro smartphone Android e avvia¬ 
mo l'app Play Store. Tappiamo sulla lente d'ingrandimento 
e digitiamo VLC Remote. Scegliamo il primo dei risultati in elenco 
(Remote for VLC) e procediamo con l'installazione tappando prima 
su Scarica e, nella nuova pagina su Accetta e Scarica , poi su OK 



*. Comandi avanzati 

Sul PC avviamo VLC, andiamo in Strumenti/Preferenze e 
selezioniamo Tutto nel campo Mostra le impostazioni in 
basso. Espandiamo la voce Interfaccia, selezioniamo Interfacce prin¬ 
cipali e spuntiamo Interfaccia di controllo a distanza HTTP. Confer¬ 
miamo le modifiche (Salva) e lasciamo VLC in esecuzione. 
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^ Anteprima tracciato GP'’ 
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Cellulare 

desktop.ini 



jw Connessi in rete 

Attiviamo il Wi-Fi sullo smartphone e colleghiamoci alla stes¬ 
sa rete utilizzata dal PC, avviamo l'applicazione VLC Remote e 
attendiamo che la scansione della rete locale rilevi il computer su cui 
è in esecuzione VLC. Nell'elenco Server VLC troveremo un risultato, 
tappandolo visualizzeremo l'interfaccia principale del telecomando. 



v Intere playlist sotto controllo 

Sullo smartphone tappiamo Raccolta per navigare tra le car¬ 
telle nell'hard disk del PC. Raggiungiamo il file da riprodurre e 
tappiamo sul titolo: VLC avvierà la riproduzione del file. Per creare un 
elenco di riproduzione, facciamolo dal menu contestuale (pressione 
prolungata sul nome del file) scegliendo la voce Aggiungi alla playlist 


< Il telecomando è qui 

] Tacciamo In esecuzione per visualizzare i controlli di ripro- 
J Ottone. Con i comandi in basso interrompiamo/riprendiamo 
a nprotiuzione, passiamo al file precedente/successivo e avanziamo 
«foce A centro c'è la slitta per il volume, in alto i pulsanti per visua- 
tzzare e schermo intero e attivare la riproduzione ciclica o casuale. 
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ATTIVARE UN CANALE D’ACCESSO SICURO PER IL P2P 


File sharing con Powerup! 

Con la versione di eMule sviluppata ad hoc dagli esperti di Win Magazine scarichi alla massima velocità, in perfetto 
anonimato ed esclusivamente da server sicuri. 



4 

^ Mulo griffato Win Maaazine 

Estraiamo su desktop l'archivio Win-eMule. 
zip (presente sul Win CD-Rom), apriamo la 
cartella appena estratta e lanciamo il file Installer. 
msi, Cricchiamo tre volte su Avanti, rispondiamo Sì 
alla richiesta di autorizzazioni e, al termine, usciamo 
dalla procedura con Chiudi. 


* Accesso consentito 

Il collegamento a Win-Emule è stato aggiun¬ 
to al menu Start, avviamo il software e clic- 
chiamo OKe Sì. Un avviso del firewall ci chiede se 
sbloccare il Mulo, ovviamente clicchiamo su Consenti 
accesso. Clicchiamo su Preferenze, spostiamoci su 
Connessione e prendiamo nota dei valori TCP e UPD. 


a Le regole giuste 

Estraiamo su desktop il file SimplePortFW.zip 
(sezione sul Win CD-Rom), apriamo la cartella 
ed eseguiamo il file spf.exe. Dal menu Router sele¬ 
zioniamo il modello in nostro possesso, digitiamo, se 
richiesto, Usemame e Password eli accesso al router 
e clicchiamo sul tasto + in basso. 




* Entrambe le porte 

Cucchiamo Add Custom, in Name digitiamo 
Win-eMule, in Type selezioniamo TCP e digi¬ 
tiamo lo stesso valore TCP reperito nel Passo 2 nei 
campi Start Porte EndPort Clicchiamo su Add, scri¬ 
viamo Win-eMule2 nel campo Name, selezioniamo 
UDP ; digitiamo il valore UDP corretto e clicchiamo Add. 


i Solo server affidabili 

Ritornati a Win-eMule, clicchiamo Aggior¬ 
na i server sicuri. Dal menu URL selezionia¬ 
mo www.winmagazine.it/link/1205. Se siamo utenti 
Fastweb, spuntiamo la relativa casella e scegliamo uno 
degli URL presenti in elenco. Clicchiamo su Aggiorna , 
scegliamo un server e premiamo Connetti, 


^ E vai col download! 

Stabilita la connessione clicchiamo Cerca, 
digitiamo il file da cercare nel campo Nome, 
selezioniamo la tipologia (Tipo), e clicchiamo Inizia 
Per scaricare un file tra quelli in elenco basta un dop¬ 
pio clic. Spostandoci in Downloads, potremo monito¬ 
rare velocità e stato dei trasferimenti. 


Terminata l’installazione di Win-eMule, è op¬ 
portuno configurare correttamente l’antivirus 
in modo da attivare il controllo automatico e 
costante di tutti i nostri download. Per farlo, 
nel nostro caso con Avast Free (presente sul 
Win CD-ROM), dall'interfaccia principale di 
Win-eMule premiamo Preferenze, spostiamoci 
in Win-eMu le: nel campo Antivirus per eMule, 
individuiamo la directory di installazione di 
Avast, selezioniamone l'eseguibile e premiamo 
Apri. Torniamo all'interfaccia principale di Win- 
eMule e clicchiamo sul pulsante Scansione an¬ 
tivirus presente subito sotto la ba rra strumenti 
del programma: verrà così caricato a-r.irus. 


Spostiamoci nella sezione PROTEZIONI IN 
TEMPO REALE e selezioniamo Protezione 
P2P. Clicchiamo Impostazioni Avanzate. Nella 
schermata che appare verifichiamo che siano 
spuntate le voci eDonkey ed eMule. Spostia¬ 
moci nella sezione Azioni, apriamo il tab PUP 
e nei menu Se l'azione fallisce impostiamo 
Chiedi nel primo ed Elimina nel secondo. 
Spostiamoci in Sospetti e impostiamo la prima 
azione da attuare nel caso di rilevazione dì file 
potenzialmente dannosi su Ripara Come se¬ 
conda azione, nel caso la riparazione dovesse 
fallire, impostiamo Sposta nel cestino. Come 
terza azione scegliamo Chiedi 






























































P) Windows 


| Hackeriamo Windows! | 


VIDEOSORVEGLIARE CASA CON LA TUA WEBCAM 


Windows diventa un antifurto 


Ecco come usare una IP Cam (nel nostro caso una D-Link DCS-932L) per realizzare un sistema di videosorveglianza. 
Cosi controlli casa dal cellulare anche quando ti trovi al mare e in montagna! 



* Installazione veloce 

Prendiamo il CD-Rom presente nella confe¬ 
zione della IP Cam D-Link DCS-932L e inse¬ 
riamolo nel lettore del PC. Attendiamo quindi l'avvio 
automatico del software di configurazione e sceglia¬ 
mo l'opzione Installazione semplificata con mydlink. 
Confermiamo quindi con un clic sul pulsante Avanti 



flQZZQMtàÉi 


IP Cam rilevata! 

Se la ricerca restituisce un esito positivo, i dati 
relativi all’IP Cam vengono riassunti all’inter¬ 
no di una tabella nella quale è indicato anche l’in¬ 
dirizzo IP assegnato dal router (nel caso in figura 
192.168.2.189). Proseguiamo con la configurazione 
guidata cliccando ancora una volta su Avanti. 



^ Creazione deiraccount 

Alla domanda Si dispone di un account 
mydlink ?spuntiamo No e inseriamo un indi¬ 
rizzo e-mail. Indichiamo una password e forniamo 
nome e cognome. Accettiamo le condizioni d’uso e 
confermiamo con Avanti. Alla scheda riassuntiva del 
nostro account, confermiamo con un clic su Fine. 


^ WPS? No. grazie 

9 : Colleghiamo ora TIP Cam alla rete elettrica e al 
router ADSL, utilizzando il cavo fornito in dota¬ 
zione. Spostiamoci nuovamente sul PC e selezioniamo 
No. il router in uso non dispone di un pulsante WPS. 
Continuiamo con la configurazione guidata del dispo¬ 
sitivo cliccando sul pulsante Avanti. 
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Imposta password videocamera 
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ji Visione protetta 

fj | Scegliamo ora uno username e una pas¬ 
sword necessari all’accesso all'interfaccia 
Web dell’IP Cam (raggiungibile digitando nella barra 
degli indirizzi del browser l’indirizzo IP assegnato dal 
router). Dopo aver compilato tutti i campi richiesti pro¬ 
seguiamo con un clic sul pulsante Avanti. 



L’a pp per il telefonino 

Entra ora in gioco il nostro smartphone 
Androidi accediamo al Play Stare e cerchia¬ 
mo l’app gratuita Mydlink Lite. Tappiamo su Scalca 
e confermiamo download e installazione con 4ufe 
ed installa Attendiamo dunque qualche seccnoo fno 
al completamento dell’operazione. 


La ricerca abbia inizio 

Verifichiamo che il LED presente nella parte 
anteriore dell'IP Cam sia di colore verde e con¬ 
fermiamo con Sì. Parte la ricerca del dispositivo all’in¬ 
terno della rete interna: questa operazione può durare 
anche diversi minuti e varia a seconda del numero di 
periferiche presenti nella LAN. 



-k Tutto senza fili! 

Selezioniamo la voce Wireless come modalità 
di connessione per la videocamera. Attendia¬ 
mo qualche secondo affinché la ricerca delle reti senza 
fili disponibili nei paraggi dell’IP Cam vengano rilevate. 
Selezioniamo quella di nostra proprietà ed inseriamo la 
chiave d'accesso. Proseguiamo con Avanti. 



* Che la visione abbia inizio! 

| Q : Non ci resta che ricercare nel menu principa¬ 
le del nostro telefonino l’applicazione appena 
installata ed avviarla. Inseriamo nei due campi presen¬ 
ti usemame e password scelti durante la fase di regi¬ 
strazione al servìzio Mydlink (Passo 7) e confermiamo 
con un tap su Accesso. Siamo pronti a spiare casa! 
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INSTALLARE I GIOCHI DELLA CONSOLE ANCHE SU PC 


Gioca alla Wii, ma sul tuo PC 

Grazie all’emulatore Dolphin trasformiamo il nostro computer nella console di Nintendo per giocare alla grande 
ai principali titoli per Wii. Ecco come effettuare la modifica. 



4 

-a. Scarichiamo l’emulatore 

Per scaricare il nostro emulatore andiamo su 
«•' www.dolptiin-emulator.com e spostiamoci 
nella sezione Download. Clicchiamo, quindi, sul link 
per la versione compatibile col nostro SO. Scarichia¬ 
mo ora il pacchetto Visual C++ 2010 fìedistributa- 
bleSPI (x64) da www.winmagazine.it/link/1581 e 
installiamolo. 


Generale Miglioramenti 

Hacks .1 Avanzate 
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Configuriamo i giochi 


:rz : | 

^compattiamo l’archivio compresso e faccia- 


mo doppio clic sul file Dolphin. exe per avviare 
l'emulatore della Wii. Clicchiamo sul pulsante Config 
e spostiamoci nella scheda Percorsi Qui dobbiamo 
specificare la cartella in cui abbiamo salvato le ISO 
dei giochi in modo che siano mostrati nella finestra 
principale di Dolphin. 




^ I orimi settaggi 

Andiamo in Generane se abbiamo un PC len¬ 
to impostiamo Limite FPS su OFF Usciamo 
da Config e premiamo il pulsante Video. Si apre quindi 
il pannello di configurazione per la grafica. Le imposta¬ 
zioni andranno calibrate in base alle performance del 
nostro PC. Da Generali possiamo impostare la risolu¬ 
zione per il nostro monitor. 



La grafica è OK 

Selezioniamo la scheda grafica e spostiamoci 
nel pannello Miglioramenti. Da qui possiamo 
attivare o meno I Anti-Aliasing mentre in Hacks pos¬ 
siamo disabilitare la nebbia. Per non avere problemi 
all’inizio, possiamo lasciare tutte le impostazioni come 
di default e poi eventualmente cambiarle dopo aver 
verificato la funzionalità dell’emulatore. 


* Configuriamo il controller 

Andiamo in Opziom/lmpostazioni Wiimote. In 
Wiimote 1 selezioniamo il tipo di controller da 
usare: se abbiamo un vero Wiimote scegliamo Wii¬ 
mote Reale altrimenti selezioniamo Wiimote Emulato. 
Clicchiamo quindi su Configura per configurare i vari 
pulsanti del controller in base alle nostre preferenze e 
salviamo con OK. 


Avviamo il gioco 

Se abbiamo configurato la cartella contenen¬ 
te le ISO, nella schermata principale di Dof 
phin visualizzeremo i nostri giochi: un doppio clic e 
l'emulatore lo caricherà sul PC. Altrimenti clicchiamo 
sul pulsante Apri per selezionare manualmente USO. 
Possiamo trovare l’elenco dei giochi compatibili con 
Dolphin su www.winmagazine.it/link/1582. 


In questo caso è possibile servirsi di PCSX2 
scaricabile da httpWpcsx2.net, ma occorre 
anche procurarsi il Bios della PS2. Su Internet 
ci sono diverse guide per farlo, e cè anche 
chi riesce a procurarselo dai soliti canali di 
file sharing. Tutto diventa più facile se si 
scarica il pacchetto completo di PCSX2 e 
lo si installa sul PC. Al primo avvio par- -a la 
configurazione guidata dell'emulatc-e :-a 
permetterà di impostare le varie sezior- tra 
cui anche i tasti del controller. Prosegue-o: 
con Next si dovrà selezionare il Bios estratte 


EMI II fiTAiE DEH i A ’■ 
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dalla propria PS2 e terminare con Finish. 
A questo punto si può andare in Config/ 
Emulation settings da cui si possono mo¬ 
dificare le impostazioni per il processore. 
Al termine non ci resta che andare in CDVD/ 
Iso Selector/Browse e selezionare (Immagi¬ 
ne ISO del gioco. Dal menu System clicchia- 
~io su BootCDVD (full) per avviare il gioco 
e iniziare a divertirci. Su http://pcsx2.net/ 
compatibility-list.html è possibile invece 
tre /are una lista di giochi compatibili con 
emulatore PCSX2. 



























































0 Windows 


Pannello di controllo: Dispositivi e stampanti 


lutto l’hardware 
a portata di die 

Installare nuove periferiche è semplice grazie al Pannello di controllo 
di Windows 7, che consente di gestire il PC e tutti i dispositivi 


I l Pannello di controllo di Windows 7 offre 
uno strumento completo perla gestione di 
tutti i d ispositivi hardware connessi al PC, di 
stampanti e fax. $i tratta del pannello Dispositivi 
e stampanti che, grazie ai tanti strumenti sem¬ 


plici da utilizzare, permette di instai lare nuove 
periferiche hardware, modificarne le proprietà 
e le impostazioni di funzionamento. Nella se¬ 
zione Dispositivi, in particolare, troveremo lo 
stesso computer, dalla cui icona avremo modo 


di accedere a tantissimi strumenti di gestione 
e controllo del PC. E se abbiamo problemi, ci 
basterà attivare una funzione apposita, per 
scovare l'errore e ripristinare il funzionamento 
del dispositivo in un attimo! 


Ottenere informazioni a gogò 

Dalla sezione Dispositivi e stampanti del Pannello di controllo possiamo monitorare il corretto funzionamento 
di tutte le periferiche hardware e conoscere ogni dettaglio sui driver di gestione. Si fa così. 



-*§ Accesso immediato 

Se facciamo doppio clic col mouse 
sull'icona del Computer in Dispositivi, si 
apre un pannello da cui controllare il PC: possia¬ 
mo verificare quale funzione viene attivata con 
il doppio clic aprendo il menu contestuale (clic 
destro) associato all’elemento, e cercando la 
voce in grassetto. 


-k , Un menu davvero completo 

Facendo invece clic destro sull’icona del 
Computer si aprirà un menu contestuale 
completissimo, dal quale scegliere le principa¬ 
li impostazioni del PC e dei dispositivi ad esso 
collegati. Ma potremo anche accedere ai file, a 
Windows Update e a tanti altri elementi del siste¬ 
ma operativo. 


Stampanti sotto controllo 

Aprendo il menu contestuale della stam¬ 
pante, potremo selezionare la voce Impo¬ 
sta come stampante predefinita , visualizzare i 
processi di stampa in corso (disponibile anche 
con un doppio clic sull'icona della stampante) e 
accedere a tutte le altre funzioni che la periferi¬ 
ca fornisce. 


PER OGNI 
_ DISPOSITIVO. 

UN MENU CONTESTUALI 


Quando selezioniamo un’icona nell'elenco 
Dispositivio in Stampanti e fax, si attivano 
dei menu nella barra in alto, che variano in 
base al tipo di dispositivo scelto. Potremo 
cosi accedere a semplici e utili funzioni 
corrispondenti alla classe e al tipo del 


DIFFICOLTÀ 


0 ELEVATA 
MEDIA 
BASSA 


dispositivo, per svolgere diverse operazioni 
senza spostarsi tra le finestre di Windows. 

Selezioniamo l'icona del PC per attivare sulla 
barra dei menu anche le voci Sfoglia file ed 
Espelli. Le funzioni Aggiungi dispositivo e 
Aggiungi stampante , invece, restano sem¬ 
pre attive e sono disponibili ancre selezio¬ 
nando una stampante. Se aprano > menu 
a tendina Sfoglia file, potremo st onare 


l'hard disk, eventuali dischi esterni o qual¬ 
siasi unità ottica collegata al PC, per acce¬ 
dere al suo contenuto. Da Espelli, invece, 
potremo rimuovere in modo sicuro le pe¬ 
riferiche esterne o alcuni dispositivi con¬ 
nessi al PC. Se la stampante è una multi- 
funzione dotata di scanner, selezionando la 
sua icona vedremo nella barra in alto an¬ 
che la voce Avvia digitalizzazione, grazie 
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| Pannello di controllo: Dispositivi e stampanti 





alla quale potremo avviare la scansione di 
un documento. 



Dal pannello Dispositivi e stampanti pos- 
< siamo anche avviare un wizard che ci 
aiuterà a risolvere gli errori legati al PC 
in generale o a stampanti e fax ad esso 
collegati. 

Accediamo innanzitutto al menu contestua¬ 
le di un dispositivo che mostra problemi: per 
farlo, selezioniamo la sua icona col tasto de¬ 
stro del mouse. Clicchiamo Rilevamento dei 
problemi per avviare una procedura di ve¬ 
rifica della periferica o del PC, che richiede 
solo pochi secondi anche su un sistema non 
molto veloce. Se Windows non trova solu¬ 
zioni al problema, possiamo chiudere il to¬ 
ol di analisi dalla voce Chiudi strumento di 
risoluzione dei problemi. Selezionando in¬ 
vece Esamina opzioni aggiuntive, potremo 
cercare altre possibilità di soluzione dell'er¬ 
rore. Se, al termine dell'analisi, il modulo Ri¬ 
soluzione dei problemi trova una soluzio¬ 
ne al malfunzionamento, dovremo solo con¬ 
fermare di applicarla e senza altri interventi 
avremo una periferica perfettamente funzio¬ 
nante in pochi istanti. 
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INSTALLIAMO ALTRE 
PERIFERICHE 
HARDWARE 


Grazie alla funzione Aggiungi disposano 
possiamo installare qualsiasi periferica r 
modo semplice e veloce, per connetterlo ai 
computer e farlo riconoscere conett a m e r- 
te dal sistema operativo, evitando probien 


Subito pronta all’uso 

Bastano pochi clic per installare una nuova periferica, evitando problemi 
di driver, soprattutto in caso di collegamenti Wi-Fi. Ecco come procedere. 



Quale tino di stampante 

Facciamo clic su Aggiungi stampante e nel¬ 
la schermata che appare selezioniamo il tipo 
di periferica che vogliamo installare, per esempio 
Aggiungi stampante di rete, wireless o Bluetooth, 
per una stampante di rete o senza fili. Clicchiamo 
su Avanti. 




Trova <jna stampante in base al nome o all'indirizzo TCP/P 
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Chiamala per nome in rete 

Se la stampante è condivisa in rete e Win¬ 
dows 7 non la rileva, al passo precedente 
clicchiamo Avanti e nella nuova schermata attivia¬ 
mo Seleziona una stampante condivisa in base al 
nome, digitando il nome e il percorso di rete. Clic¬ 
chiamo su Avanti. 


- nssn 


Ricerca delle stampanti disponibili in corso- 
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Un attimo di attesa 

A questo punto, si avvierà la ricerca delle 
stampanti connesse alla rete LAN o visibili 
dal computer mediante Wi-Fi o Bluetooth. Ricordia¬ 
mo che prima di avviare questa procedura la stam¬ 
pante deve essere accesa, altrimenti non verrebbe 
mai rilevata! 



x Anche con l'indirizzo IP 

In alternativa possiamo trovare la stam¬ 
pante mediante il suo nome in rete (host) 
o l'indirizzo IP: in questo caso, dobbiamo inserire 
alcuni semplici parametri di rete, prima di cliccare • 
Avanti per rilevare la periferica e completare l’in¬ 
stallazione. 



di funzionamento. Ecco come fare! 

Clicchiamo su Aggiungi dispositivo per av¬ 
viare la scansione del sistema alla ricer¬ 
ca di nuove periferiche. Naturalmente il di¬ 
spositivo deve essere connesso al compu¬ 
ter e acceso. L’operazione di ricerca dura 



TANTE INFORMAZIONI 
SULL'ERRORE 


Quando usiamo lo strumento Risoluzione dei problemi, 
dopo l'analisi del sistema possiamo selezionare la voce 
Visualizza informazioni dettagliate: potremo avere tanti 
dettagli sull'errore rilevato e sul dispositivo affetto dal prò 
b ema, utili per ripristinarne il corretto funzionamento. 


generalmente pochi secondi, anche su PC 
poco veloci. Il nuovo dispositivo rilevato da 
Windows viene visualizzato nella scherma¬ 
ta di configurazione, con il suo nome ed il 
tipo di periferica. Non ci resta altro da fare 
che selezionarlo, verificando che il sistema 
abbia effettivamente riconosciuto la perife¬ 
rica in modo corretto, e cliccare su Avan¬ 
ti. Se il dispositivo è di tipo Wi-Fi o Blueto¬ 
oth, è possibile che durante l’installazione 
sia richiesto un codice di accesso, analogo 
di una password, per completare la proce¬ 
dura e connettere la periferica al PC. Inse¬ 
riamo il codice e completiamo l'installazio¬ 
ne con Avanti. 
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File System j 





ciascuno il 



Due hard disk esterni, tante pendrive e diversi 
OS? Ecco il file System migliore per spostare 
i dati da un PC all’altro senza problemi 


I! file 


A vere i dati sempre a portata di mano 
è oggi un imperativo, così come è 
fondamentale potervi accedere da 
tutti i diversi dispositivi che ciascuno di 
noi ha quotidianamente a disposizione. 
Sebbene l'idea sia vincente, alla prova 
dei fatti si verificano sempre diversi pro¬ 
blemi: la pendrive o l'hard disk USB che 
funzionano bene 
sul computer, non 
vengono rileva¬ 
ti correttamente 
dal netbook, pos¬ 
sono creare errori 
sul Mac del nostro 
amico, o danno di¬ 
versi problemi se 

connessi alla console. Da cosa dipendono 
tutti questi errori? Certamente dal file 
System, elemento di fondamentale im¬ 
portanza per il corretto funzionamento 
di un’unità di memorizzazione. 


File System, il cuore 
del sistema operativo 

Ma cos'è il file System? Ogni unità di me¬ 
morizzazione, chesiaun hard disk interno, 
un supporto ottico o un dispositivo USB, 
utilizza una particolare struttura logica 
per la memorizzazione dei dati, chiamata 
appunto file System. Ogni sistema opera¬ 
tivo "preferisce" 


?m definisce l'insieme 


dei dati che servono al sistema 
per la memorizzazione, 
l’organizzazione e la gestione 
completa ed avanzata dei dati 


un particolare fi¬ 
le System, ma ne 
supporta anche 
altri. Dispositi¬ 
vi come i player 
stand alone, con- 
jf§ sole, o i tablet, ge¬ 
neralmente sup¬ 
portano un solo file System e quasi sempre 
in sola lettura. 1 file System maggiormente 
utilizzati oggi sono l’NTFS, impiegato come 
default nelle nuove versioni di Windows, 
FAT32, ormai relegato alle versioni più 


I TOOL GIUSTI PER 
ESTENDERE LA, 
COMPATIBILITA 

Se il nostro computer non ci consente di 
gestire un'unità di memorizzazione a causa 
del file System, possiamo usare alcuni tool 
che estendono il supporto anche ad altri 
sistemi. Se vogliamo utilizzare un disco 
creato da Linux, direttamente dal nostro PC 
Windows, possiamo installare Ext2fsd, che 
consente di leggere e scrivere volumi Ext2, 
Ext3. Con HFSExplorer, un ottimo tool open 
source che supporta i formati HFS, HFS+, 
HFSX, potremo leggere le partizioni del Mac 
OS X da Windows. Su OS X possiamo instal¬ 
lare MacFUSE per gestire correttamente 
altri file System oltre a quelli standard del 
Mac. Tutti i software citati sono presenti 
nel Win CD-Rom. 


QUALE FILE SYSTEM SCEGLIERE PER AVERE LA MASSIMA COMPATIBILITÀ? 

In un computer con più sistemi operativi o nel caso di condivisione di una periferica d'archiviazione, è consigliabile scegliere il file 
System giusto per la massima compatibilità. FAT32, ad esempio, è quello riconosciuto dalla gran parte dei sistemi operativi, ma ha il 
limite di supportare file di dimensione massima pari a 4 GB (leggi box Vecchio, ma sempre in voga, di pag. 64). 



WINDOWS 7/ 
VISTA 

UIIUnfltiK VD 
WINUUWj Ar 

MACOS 

LEOPARD 

MACOS UON/ 
SNOW LEOPARD 

LINUX UBUNTU 

PLAYSTATION 3 

XB0X360 

Sì 

Sì 

Solo lettura 

Solo lettura 

Sì 

No 

No 

Sì 

Si 

Sì 

Sì 

Si 

Sì 

Sì 

Sì 

Si 

No 

Sì 

Si, con estensioni 
ExFat 

No 

No 

No 

No 

Sì 

Sì 

Si 

No 

Sì 

No 

No 

No 

No 

Sì 

No 

Sì 


NTFS 

(WINDOWS) 

FAT32 (DOS, 

WINDOWS) 

EXFAT 
(WINDOWS) 

HFS+ 

(MACOS) 

EXT2,3,4 
(LINUX) 

FAT: File Allocata Table. NTFS: New Technology File System, HFS: Hierarchical File System, EXT: Extended File System 
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I FILtSYSTEM PIÙ USATI A CONFRONTO! 

Vogliamo conoscere le caratteristiche di base, i pregi e i difetti dei file System più usati, per capire quale 
sia il più adatto a noi? Ecco una breve comparativa! 


NTFS 

è il file System più utilizzato attualmente s u sistem Windows: 
nasce da un file System journaled creato da Microsoft nel 1993 
con Windows NT 3.1, ed è supportato in lettura da OS X (Snow 
Leopard ha anche un supporto nativo in scrittura iNTFS, che 
però è stato disabilitato). NTFS è indicato per la formattazione di 
unità di memorizzazione che sono usate quasi esclusivamente 
in Windows, per la memorizzazione di file di grandi dimensio¬ 
ni. Offre un buon livello di sicurezza, grazie alla possibilità di 
ripristino automatico da alcuni errori, ed un più alto livello di 
protezione con la gestione delle autorizzazioni e la crittografia, 
al fine di limitare l'accesso ai file ad utenti non autorizzati. 


Sicuro 

• Ottima diffusione 

• Supporta file maggiori 
di 4 GB 

• Frammentazione 
migliorata rispetto a FAT 


o 


File System di 
concezione obsoleta 


Ex FAT 

Aggiunto nelle ultime versioni di OS X, questo file System 
è noto anche con il nome FAT64. Offre migliori prestazioni 
rispetto alla precedente versione a 32 bit ed è meglio sup¬ 
portato (lettura e scrittura) dai nuovi sistemi operativi, per 
esempio da Windows 7, ma anche con Vista SPI e XP SPI. 
Questo file System è perfetto per unità usate su OS X ed anche 
su sistemi Windows, a patto di essere sicuri che questi siano 
aggiornati, per avere la migliore compatibilità. 


Mac OS Esteso 

Noto anche con il nome HFS+, questo file System è utilizzato 
nativamente dai sistemi operativi Mac OS, sin dal lontano 
1998. La versione journaled mette a disposizione ottimi livelli 
di sicurezza, ponendosi come scelta ideale anche per chi usa 
il computer per lavoro o per gestire file importanti. Purtrop¬ 
po, però, Windows non gestisce correttamente i dispositivi 
formattati con questo 
a meno di non ricorrere a softwa¬ 
re di terze parti, come HFSExplorer 
(leggi box I tool giusti per estendere 
la compatibilità). 


* 

o 


Scelta ideale per piccoli e grandi 
volumi 

Frammentazione contenuta 


Non supportato perfettamente 
da Windows 


EXT 

Disponibile nella versione 2,3 e nella più recente versione 4, Ext 
è il file System utilizzato su sistemi GNU/Linux. La versione Ext3 
rispetto alla 2 migliora le prestazioni in scrittura, richiedendo 
minori risorse alia CPU; offre il journaling per evitare errori e 
perdite dei dati. Nel dicembre 2008 le versioni 2 e 3 sono state 
; sostituite da Ext4, che offre piena retro compatibilità con il 
passato, ma usando 48 bit per l'indirizzamento dei blocchi, 
j consente di gestire file da 16 TB. 


o- 


Supera il limite di 4 GB 
della FAT32 e dei 1.000 file 
per cartella 
Migliori prestazioni 


o 


Frammentazione 
poco contenuta 
I computer Windows 
devono essere 
aggiornati 


o 


Consente di gestire 
file e volumi di grandi 
dimensioni 

Ottime prestazioni anche 
con CPU poco potenti 
Sicurezza dei dati elevata 


Scarsa compatibilità 
con altri sistemi 
operativi 


obsolete dei sistemi operativi Microsoft, 
e l’HFS+, utilizzato sui computer Macdo- 
tati di sistema operativo OS X. Sebbene si 
tratti di soli tre fi le System, la compatibi 1 ità 
non è garantita passando ad esempio da 
Windows a Mac, oppu teda PC a dispositivi 
standalone. Si comporta un poco meglio 
Linux, che in molte distribuzioni supporta 
diversi file System, anche se utilizza come 
standard i sistemi LXT2,3 e 4. Consideran¬ 
do che qualsiasi unità di'memorizzazione 
deve essere formattata, scegliendo quindi 
un file System per poterla utilizzare, sorge 
spontanea una domanda: come formattare 
il dispositivo e quale file System scegliere 
per avere la migliore compatibilità con 
diversi sistemi operativi e dispositivi? 

Un po’ di tecnica 

I computer, come tutti sappiano, ragio¬ 
nano solo in bit 0 e 1, o meglio in byte, 


sequenze formate da 8 bit. Per gestire file e 
archivi di qualsiasi dimensione, quindi, è 
necessario un meccan ismo grazie al quale 
i file sono memorizzati e organizzati su 


una periferica di memorizzazione, pCT 
esempio un hard disk, una pendrive o 
un'unità a nastro. Il fi le System definisce 
proprio l’insieme dei dati che servono al 


Se abbiamo un disco formattato in FAT32 e 
non vogliamo modificarne il file System (ad 
esempio su un PC Home Cinema che supporta 
solo il FAT32), possiamo riformattare l'hard disk 
usando il tool FAT32 Format (www.winmaga- 
zine.it/link/1471 ), un semplicissimo tool che 
consente in Windows di ampliare la massima 
dimensione supportata per il volume FAT32, 
da 32 GB (valore arbitrano imposto dall'utility 
di formattazione integrata in Windows) a 2TB. 
Davvero semplice da usare dato che l'inter¬ 
faccia grafica è simile ai pannello standard 
disponibile in Window s oer le formattazioni. 
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S) Windows 


ATTENZIONE ALLA GRANDEZZA DEI FILE! 

Nella scelta del file System, oltre alla compatibilità, occorre tener conto della dimensione 
massima dei file supportata. Ecco un'utile tabella per scegliere! 


FILE SYSTEM 



MASSIMA DIMENSIONE 
VOLUME 


FAT 16 

2 GB 

2 GB 

FAT 32 

4 GB 

2 TB 

NTFS 

16TB 

256 TB 

EXFAT 

127 PB 

64 ZB, raccomandati 512TB 

HFS+ 

8EB 

8EB 

EXT2, EXT3 

2 TB 

32 TB 

EXT4 

16TB 

1 EB 


sistema per la memorizzazione, l’organiz¬ 
zazione e la gestione completa ed avanzata 
dei dati. Ogni sistema operativo integra 
un file System e grazie ad esso l’OS riesce 
ad utilizzare in modo corretto lo spazio 
disponibile nei dispositivi di memoriz¬ 
zazione a cui può accedere, visto come 
una matrice compo¬ 
sta da tante celle, in 
ognuna delle quali si 
memorizza una parte 
dei dati: i file, organiz¬ 
zati e gestiti dal file Sy¬ 
stem, sono quindi resi 
disponibili all'utente, 
nei nuovi sistemi ope¬ 
rativi mediante un’in¬ 
terfaccia grafica che 
rappresenta le varie 
strutture in cui i dati 
sono memorizzati con le note cartelle e con 
i file che tutti conosciamo. Un archivio che 
virtualmente riproduce quando vediamo 
in ogni ufficio, rendendo più intuitivo l’uso 
del computer. 


e computer. FAT32, sebbene derivato dal 
FAT16, va bene per i dispositivi di memo¬ 
rizzazione che dobbiamo connettere a 
player multimediali e console, a patto di 
usare file (specialmente video o audio) 
non troppo grandi. Per avere maggiore 
sicurezza, minore frammentazione, li¬ 
velli di sicurezza ade- 
guati a molti ambiti 
d’applicazione, sce¬ 
gliamo su Windows 
il file System NTFS, 
compatibile tinche 
con sistemi Mac (solo 
in lettura) o Linux, e 
capace di supportare 
anche file di grandi 
dimensioni. Infine, 
le versioni "journa- 
led”, come quasi tutti 
i file System moderni, mantengono una 
lista, quindi un log, di tutte le operazio¬ 
ni eseguite in modo che, in caso errore 
o chiusura improvvisa della sessione di 
lavoro, il sistema può ripristinare la strut- 


maggic 

framm 

sicurez 


; : ;.r; : : 


acutezza, minore 
azione e livelli di 
adeguati a molti 
applicazione, è 
Gnch& coti sistQiìh 
tura) e Linux ed è 
aportare anche fili 





VECCHIO, MA SEMPf 
IN VOGA 



Il vecchio file System FAT, attualmente usato nel¬ 
la versione FAT32, è certamente quello meglio 
supportato da diversi sistemi operativi, sebbene 
non abbia prestazioni eccezionali e non sia 
adottato come standard dai nuovi sistemi. È 
usato anche su Mac OS X, nella versione FAT32. È 
un file System praticamente universale, perfetto 
per pendrive e hard disk USB o Firewire usati 
per lo scambio di file e documenti tra computer 
Mac e Windows. Tra i difetti 
diFAT32vi sono 
la frammenta¬ 
zione eccessiva 
e il supporto dei 
file con dimensioni 
massime di 4 
GB. Il file Sy¬ 
stem FAT32 
non garanti¬ 
sce lo stesso 
livello di protezio 
ne di NTFS e 
non limita 
l'accesso 
alle partizio¬ 
ni, consentendo 
a tutti gli utenti che 
usano il PC di leggere i 
dati contenuti nel volume. 


tura deU’hard disk evitando perdite dei 
dati in esso contenuti. Qual è, dunque, il 
miglior file System da utilizzare per i no¬ 
stri dispositivi di archiviazione di massa? 
La risposta non è univoca, ma occorri* 
valutarla attentamente di volta in volta, 
a seconda dell’utilizzo che pensiamo di 
fare dei nostri dati. 


I problemi dei vari file System 

Perché scegliere un file System al posto di 
un altro? Qual è il migliore per le nostre 
esigenze? Ogni sistema operativo, come 
abbiamo già detto, supporta pienamente 
solo un file System, ma potrebbe capi¬ 
tare che questo non sia indicato per le 
nostre esigenze, perché magari consente 
di gestire file di piccole dimensioni, non 
è compatibile con altri sistemi operativi, 
o ancora non ha prestazioni e livelli di 
sicurezza accettabili in alcune particolari 
condizioni d’uso. Se vogliamo usare file di 
grandi dimensioni, per esempio, mettia¬ 
mo da parte i vecchi FAT, che forniscono 
prestazioni e livelli d i sicu rezza adeguati 
solo per trasferire piccoli file tra pendrive 


UN MARE DI SIGLE E NUMERI! 

Siamo confusi riguardo alle sigle utilizzate quando si parla di file System? Ecco una 
semplice tabella per districarci nel gergo di hard disk e unità di memorizzazione. Per 
ogni unità abbiamo il nome, l'abbreviazione usata nel linguaggio tecnico e il multiplo di 
byte contenuto nell'unità. Un megabyte, ad esempio, è pari a "10 elevato alla 6” byte. 



KILOBYTE 

kB 

IO 3 

MEGABYTE 

MB 

IO 6 

TERABYTE 

TB 

IO 9 

PETABYTE 

PB 

10” 

EXABYTE 

EB 

IO 15 

ZETTABYTE 

ZB 

IO’ 8 

YOTTABYTE 

YB 

IO 31 


64 Win Magazine Speciali 









La chiavetta scacciaguai 

V II mio Windows perde colpi: c'è un modo per ripararlo? 

■/ Esiste un software che corregge automaticamente 
gli errori di sistema? 


SERVE A CHI... 

...vuole rimediare da solo agli errori 
di Windows, senza sprecare soldi 
e tempo in assistenza tecnica 


I n quanto macchine, anche se tecnolo¬ 
gicamente evolute, i PC sono soggetti 
a guasti di varia natura che compro¬ 
mettono, in modo più o meno grave, il 
funzionamento del sistema operativo. 
Spesso la colpa viene attribuita a Windows 
o al virus di turno ma, nonostante si stenti a 
crederlo, la maggior parte dei malfunziona¬ 
menti è causata da modifiche e operazioni 
avventate effettuate da noi stessi con troppa 
leggerezza. Anche la semplice modifica di 
un servizio, la rimozione di un file o di una 
chiave del registro di configurazione, può 
avere conseguenze traumatiche per Win¬ 
dows, che a quel punto inizierà a manifestare 
sintomi quali rallentamenti, messaggi di 
errore, impossibilità di avviare determinati 
software o accedere alle periferiche hardwa¬ 
re, fino ad arrivare alle fatidiche e temute 
schermate blu! 


Soluzione fai da te 

Per ripristinare il corretto funzionamento di 
Windows e non rischiare di compromette¬ 
re ulteriormente la già critica situazione, è 
necessario conoscere a fondo il sistema ope¬ 
rativo; poiché non tutti hanno queste co¬ 
gnizioni, il nostro tecnico di fiducia è il solo 
in grado di risolvere la situazione. Più facile 
a dirsi che a farsi, richiedere la riparazione, 
oltre a costarci un bel po' di quattrini, ci ob¬ 
bliga a fare a meno dei PC per diversi giorni. 
Ecco perché noi di Win Magazine, che sap¬ 
piamo quanto sia difficile per ognuno di noi 
staccarsi dal proprio computer anche solo 
per un giorno, abbiamo trovato una solu¬ 
zione rapida, gratuita e indolore per correg¬ 
gere le più disparate anomalie di sistema. 
Sviluppato dagli stessi ingegneri che hanno 
partorito Windows, Microsoft Fix it e un tool 
pensato per essere utilizzato anche dagli utenti 
"crudi" di conoscenze tecniche. Raggruppa¬ 
ti per tematica, gli strumenti di risoluzione 
possono analizzare e correggere automatica- 
mente i problemi riscontrati o, in alternativa, 
lasciare a noi la scelta sul tipo di soluzione da 
applicare. Grazie alla possibilità di essere avvia¬ 
to anche da chiavetta USB, Fix it permette l'uso 


degli strumenti anche su PC che presentano 
malfunzionamenti tanto gravi da impedire l'in¬ 
stallazione di software o la connessione al Web. 
Con buona pace del nostro tecnico di fiducia, 
in pochi minuti rimetteremo in sesto Windows, 
risparmiandoci lunghi tempi di attesa, le spese 
dell'intervento e offrendo una rapida soluzione 
anche nei casi più disperati. 

MICROSOFT FIXIT PORTABLE 

✓CD 


SYSTEM FILE CHECKER 

Nonostante sia blindata da Windows, la modifica o 
la cancellazione volontaria/involontaria dei file di 
sistema porta spesso a un'alterazione del delicato 
equilibrio che governa il nostro PC. Presente da 
Windows 2000 in poi, System File Checker, meglio 
conosciuto con il suo acronimo sfc, è lo strumento che 
consente di rimpiazzare i file di sistema modificati o 
mancanti con le relative versioni originali. Ecco come 
usarlo. Digitiamo cmd nel menu Start, dicchiamo col 
tasto destro del mouse sul risultato, scegliamo Esegui 
come amministratore quindi digitiamo sfc/scannow 
e diamo Invio. Mentre in Windows 7 e Vista non sarà 
richiesto alcun supporto, nel caso di Windows XP e 
2000 è necessario disporre del CD di installazione di 
Windows. Lasciamo allo strumento il tempo per ulti¬ 
mare la verìfica e rimpiazzare i file di sistema, quindi 
riavviamo Windows. ’ 


Prepariamo Sa pendrive per riparare Windows in pochi clic 



Estraiamo l'archivio Fixit-Portable.zip 
(lo troviamo sul Win CD-Rom), colle¬ 
ghiamoci a Internet ed eseguiamo il file 
MicrosoftFixit-portable.exe (conferman¬ 
do con Esegui). Clicchiamo su Accetto e 
con Sfoglia indichiamo la cartella dove 
salvare i file. 


Spuntiamo la casella di controllo mo¬ 
strata a video solo se usiamo Windows 
7 e clicchiamo Salva. Al termine premiamo 
Fine e spostiamo la cartella FixitPortable in 
una pendrive. Colleghiamo il drive al PC da 
riparare ed eseguiamo il file Launch Fixit.exe 
presente all'interno della cartella. 


Navighiamo nell'elenco degli strumenti, 
magari aiutandoci con i filtri per catego¬ 
ria e, individuato il problema manifestato sul 
PC, clicchiamo su Esegui adesso. Optiamo 
per la correzione automatica, attendiamo 
l'esito dell'operazione e, se necessario, riav¬ 
viamo Windows. 
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Con il potente tool in regalo per 
i lettori, ottimizziamo il registro 
e facciamo volare il sistema 


Cosa ci 
occorre 


SOFTWARE PER 
L’OTTIMIZZAZIONE 
DEL REGISTRO 

AVANQUEST 
REGISTRY 
FIRST AID 


Lo trovi so: v'CD 

Sito Internet: 

www.asliampoo.com 


DVD 


E sistono d iversi stru menti ut i I i per poter 
avere un sistema stabile e senza sor¬ 
prese. La maggior parte di essi effettua 
diverse operazioni ottimizzando il file Sy¬ 
stem su disco e la RAM; una delle parti che 
viene spesso trascurata o sottovalutata è il 
registro di Windows. Questo componente 
importantissimo del nostro sistema operativo 
rappresenta un repository di tutte le impo¬ 
stazioni del computer e la sua "buona salute" 
è senza ombra di dubbio un aspetto da tener 
presente quando desideriamo avere un siste¬ 
ma privo di difetti. Problema che sta a cuore a 
quelli di Avanquest che hanno pensato bene 
di sviluppare Registry First Aid. In regato 
per tutti i lettori di Win Magazine, questo 
programma potente e completo permette 
la gestione avanzata di questo importante 
database: lo corregge, lo deframmenta, ne 
crea copie di backup e molto altro ancora, 
assicurandoci di avere sempre un sistema 
veloce e a prova di crash! 


Otteniamo il seriale 

: Lanciamo l’eseguibile RFA_COV_it.execbe troviamo sul Win CD-Rom. 
f Giochiamo sul link www.avanquest.com, inseriamo i nostri dati nella 
i>. I form che appare e premiamo sull’ultimo pulsante della pagina per 
ottenere il codice seriale. 


il 


mette 

turbo! 




actopctmptete 

SÉtlltli 






******, 


****<168 


































































Avviamo l'installazione 


B Selezioniamo il seriale che vediamo a video, copiamolo 
negli Appunti e chiudiamo il browser. Premiamo quindi 
sul pulsante INSTALLA della finestra di setup apparsa al 
passo precedente. Diamo OK e seguiamo le indicazioni della 
procedura guidata per concludere l’installazione. 



A caccia di errori 


g Clicchiamo ora sul primo link a sinistra Analizza e trova 
errori. Assicuriamoci di aver inserito il segno di spunta 
accanto a tutte le opzioni presenti e selezioniamo la voce 
Analizza i file del registro di sistema relativi a tutti gli utenti di 
questo computer (HKEY_USERS). Premiamo su Analizza . 




Registriamo il prodotto 

S AI termine dell’installazione, premiamo su Fine per chiu¬ 
dere il wizard e avviare il programma. Clicchiamo dunque 
su Menu Guida, poi su Registra programma. Inseriamo 
nelle due caselle il nome utente e il seriale ottenuti precedente- 
mente e premiamo su OK per due volte di seguito. 



Analisi dei sistema 

Se appare il messaggio che consiglia di correggere le 
prime 1000 voci non valide, premiamo su OK, attendia¬ 
mo il termine e proseguiamo nella correzione, Alla fine 
dell’intero processo, un messaggio a video ci conferma il buon 
esito dell’operazione. Diamo OK per terminare. 
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FOTOGRAFI 
DEL REGISTA 

Il programma t 
mette di effettuar* 
delle istantanee* 

situazione attuale 


del registro per poter 
confrontare eventuai 
cambiamenti futu n a* 
potrebbero avvenire a 
seguito d'installazioni 
disinstallazioni, ecc. Ri¬ 
creare un'istantanea, e 
sufficiente cliccare sul 
pulsante omonimo Creo 
istantanee, presente 
nella finestra principale 
del programma. Succes¬ 
sivamente, premiamo 
sul pulsante (rea 
istantanea, inseriamo 
un breve commento e 
pigiamo Off per avviare 
la creazione di questo 
file. Sempre grazie alla 
medesima funzionalità, 
è possibile confrontare 
due istantanee ser¬ 
vendosi detl'apposito 
pulsante Confronta, 
presente in basso. 


BACKUP COMPLETI 

Per cautela, è possibile 
creare copie complete 
del proprio registro, 
in maniera da poterle 
utilizzare qualora si 
corrompesse per un 
qualunque motivo. 

Per far questo, dalla 
finestra principale, è 
sufficiente cliccare sul 
pulsante (rea copia di 
backup completa e suc¬ 
cessivamente premere 
su Backup. In caso di 
necessità, questa copia 
può essere ripristinata 
servendosi dell'omo¬ 
nimo link, presente 
sempre nella schermata 
iniziale. Ripristina da 
una copia di backup 
completa. 


Correggiamo tutto 

a Clicchiamo sul pulsante Rivedi e correggi gli errori per 
dare un’occhiata a quanto è stato rilevato. Premiamo su 
Avanti e poi su Correggi per avviare il processo di cor¬ 
rezione e attendiamo pazientemente il termine. Una volta corret¬ 
ti tutti i problemi del registro, clicchiamo su Fine 


Deframmentiamo il Reoistrv 

| Per ottimizzare l’uso del registro, clicchiamo sulla voce 
WM Deframmenta (in alto a destra della home page). Clic- 
I chiamo dunque su Avantie attendiamo che l’operazione 
termini. Clicchiamo quindi su Finee successivamente premiamo 
su Sì quando richiesto, per riavviare il computer. 


I 
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0 Windows 


J Pannello di controllo: < 



Windows 7: tutto 

sotto controllo 


Dal Centro operativo monitoriamo lo stato del sistema, le operazioni 
di manutenzione e gli aggiornamenti, per un PC sempre al massimo! 


U na delle sezioni più importanti del Pan¬ 
nello di controllo, anche se general¬ 
mente poco utilizzata, è quella chia¬ 
mata Centro operativo: da questo pannello 
possiamo rivedere i messaggi di Windows 
7 relativi agli errori che si presentano nel 


sistema, oppure scegliere le impostazioni 
di visualizzazione di tali notifiche. Ma da 
questa finestra accediamo anche a tanti altri 
strumenti ed informazioni di ogni genere, per 
avere sempre sotto controllo le operazioni 
di manutenzione del sistema operativo e 


di aggiornamento del computer, lo stato di 
funzionamento degli strumenti di sicurezza 
installati e molti altri elementi critici di Win¬ 
dows 7. Non a caso, gli sviluppatori Microsoft 
hanno chiamato Centro operativo questa 
importante sezione! 


© CONTROLLIAMO CHE 
I SIA TUTTO AL SICURO! 

Dal Pannello di controllo di Windows ge¬ 
stiamo tutti gli strumenti di controllo del 
sistema operativo. Dalla sezione Sicurezza 
del Centro operativo, invece, possiamo 
avere tutte le informazioni utili sullo stato 
di funzionamento dei programmi anti- 
malware. 

Ciiccando sulla voce Sicurezza si aprirà un 
menu a tendina contenente tutte le informa¬ 
zioni sullo stato di funzionamento dei siste¬ 
mi di sicurezza installati nel sistema: firewall, 



«4MrfkUFi« E«MI201! t 



aggiornamenti e protezione da virus e spy- 
ware. Tutte le impostazioni riportate in que¬ 
sta sezione si modificano comunque da altri 
specifici strumenti del Pannello di control¬ 
lo, ma in questa finestra vengono riportati per 
avere tutto sotto controllo. Dalla sezione Si¬ 
curezza possiamo anche modificare il Con¬ 
trollo dell'account utente, ciiccando sul link 
Modifica impostazioni, nella finestra che ap¬ 
pare, spostiamo il cursore su Notifica sempre 


o Non notificare mai per scegliere se esse¬ 
re avvisati o meno ad ogni tentativo di modi¬ 
fica delle impostazioni di sistema. 


o 


FACCIAMO IL 
CHECKUF AL Pi 


Una manutenzione costante per tutti gli 
aspetti del sistema permette di avere un 
computer sempre performante ed efficien¬ 
te. Tutte le operazioni di verifica possono 
essere eseguite con pochi clic grazie al 
Centro operativo di Windows 7. 

Aprendo la sezione Manutenzione si otten¬ 
gono molte informazioni sullo “stato di salu¬ 
te’’ del sistema operativo e delle applicazio¬ 
ni installate. Per visualizzare eventuali pro¬ 
blemi di incompatibilità software o di pos¬ 
sibili malfunzionamenti indicati dal sistema, 
è sufficiente cliccare su Visualizza dettagli 
messaggio . Nella finestra che appare, Win¬ 
dows proporrà anche un’eventuale soluzione 
al problema. È dunque opportuno accedere 
periodicamente alla sezione Manutenzione 




del Centro operativo per controllare che tut¬ 
to ciò che riguarda la manutenzione del si¬ 
stema sia a posto. 



© 


PERSONALIZZIAMO 
IL CENTRO OPERATIVO 


Questo importante strumento di Windows 
ci fornisce messaggi e informazioni per 




Selezionare le impostazioni di segnalazione dei problemi da 
utilizzare per tutti gii utenti. 

Cera soluzioni automaticamente (scelta consigliata} 

>'■' Cerca le soluzioni automaticamente c invia dati aggiuntivi se necessario 
r > Ch«di conferma prima di cercare soluzioni m caso di problemi 
£ • tJon cercare mai soluzioni (scelta non consigliata) 

tornenti a ogni utente di scegliere le impos»aironi desiderate 


* 2 E_j C *™^«2 


f? 


m 


! KULLU 


Nella finestra delle impostazioni di segnalazione dei problemi 
del Centro operativo si trovano alcuni strumenti poco usati 
ma comunque molto importanti: ciiccando su Modificare le 
impostazioni di segnalazione per tutti gli utenti, possiamo 
scegliere persino di lasciare ad ogni utente la possibilità di 
selezionare le impostazioni desiderate in questo ambito. Con 
il secondo link possiamo escludere alcuni programmi dalla 
segnalazione di errori, se per esempio sappiamo che con alcuni 
software il sistema segnala errori non esistenti. Ciiccando in 
alto su Dettagli sulle informazioni inviate, invece, potremo 
addirittura scegliere quali dati Windows 7 invierà a Microsoft 
a seguito di errori. 
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Impariamo a conoscere tutti gli strumenti di Windows che permettono di monitorare in ogni momento il corretto funzionamento 
del computer. 



a SICUREZZA 

Cliccando su questo link 
monitoriamo il funzionamento 
dei software di sicurezza installati 
nel sistema, di Windows Update 
e del Controllo Account Utente 

Q MANUTENZIONE 

Eventuali errori generati dal 
sistema operativo stesso o dalle 
applicazioni software vengono 
elencati in questa sezione 

EX IMPOSTA BACKUP 

Dal Centro operativo è possibile 
monitorare le operazioni di 
backup effettuate usando il tool 
integrato in Windows 7 

CX RISOLUZIONE 
DEI PROBLEMI 

È una nuova funzione di Windows 
7 che individua e prova a risolvere 
eventuali problemi software che si 
presentano<lurante l'uso del PC 

EX RIPRISTINO 

Accedendo a questa sezione 
possiamo gestire e utilizzare i 
punti di ripristino utili a riportare 
il sistema operativo in una 
condizione funzionante 

CI MODIRCA IMPOSTAZIONI 
CENTRO OPERATIVO 

Le voci presenti in questa 
sezione permettono di attivare o 
disattivare i messaggi di controllo 
del Centro operativo 

a MODIFICA IMPOSTAZIONI 
DI CONTROLLO DELL'ACCOUNT 
UTENTE 

Possiamo abilitare o disabilitare 
le notifiche che ci informano di 
tentativi di modifiche nel PC da 


parte di software potenzialmente 
dannosi 

EX VISUAUZZA MESSAGGI 
ARCHIVIATI 

Un utile registro che memorizza 


tutte le notifiche del Centro 
operativo, utile per sapere cosa è 
successo nel computer 

O VISUAUZZA INFORMAZIONI 
SULLE PRESTAZIONI 


L’indice prestazioni Windows 
valuta i componenti chiave del 
sistema per informarci sulle sue 
effettive prestazioni 

SEI PAGINA INIZIALE PANNELLO 


DI CONTROLLO 

In ogni momento possiamo 
accedere a tutti gli strumenti del 
Pannello di controllo di Windows, 
per monitorare il corretto 
funzionamento del sistema 


mantenere sempre al sicuro, aggiornato e 
perfettamente funzionante il computer nel 
suo insieme. Se vogliamo, però, possiamo 
ridune il numero di messaggi che il Centro 
operativo fornisce. 
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Basta cliccare sulla voce Modifica imposta¬ 
zioni Centro operativo, a sinistra nella fine¬ 
stra principale del Centro operativo, e quin¬ 
di deselezionare le voci per cui non voglia¬ 
mo vengano notificati messaggi di controllo. 
L'impostazione di default, che è comunque 
quella consigliata, prevede tutte le caselle 
attive: Centro operativo, comunque, non ci 
infastidirà più di tanto, ma almeno avremo 
la certezza di mantenere sempre sotto con¬ 
trollo lo stato di salute del sistema. 


W GL! UPDATE GRADITI 


Sebbene l'impostazione di default 
dello strumento Windows Update sia 
quella consigliata, possiamo sceglie¬ 
re, in alcuni casi, di installare solo 
gli aggiornamenti che riteniamo op¬ 
portuni. 


Se sappiamo che l’installazione di alcuni 
update possono creare problemi di funzio¬ 
namento al nostro computer, selezionia¬ 
mo l’opzione Scarica gli aggiornamenti 
ma consenti all’utente di scegliere se in¬ 
stallarli: questa opzione è quella selezio¬ 
nata, a volte, anche da chi usa software 
Microsoft non originale, per evitare l'in¬ 
stallazione di update che potrebbero sco¬ 
prire le applicazioni "pirata", bloccando¬ 
ne il funzionamento. È il caso, ad esem¬ 
pio, dell’update indentificato dal codice 
KB971033 che bloccava il crack Loader 
eXtreme Edition per Windows 7 

I 

RIMETTI A POSTO IL 
SISTEMA OPERATIVO 

Notiamo contìnui blocchi del computer e 
malfunzionamenti del sistema operativo? 
Grazie al Centro operativo bastano pochi ► 
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clic per rimettere in forma Windows! 

Dalla schermata principale del Centro ope¬ 
rativo clicchiamo su Ripristino Nella fine¬ 
stra che appare clicchiamo sul pulsante 
'Apri Ripristino configurazione di sistema 
e seguiamo le istruzioni mostrate a video 
per riportare Windows ad uno stato prece¬ 
dente, al fine di eliminare le impostazioni o 
le modifiche recenti al sistema che abbiano 
creato problemi non facilmente risolvibili. 


0 


LE COMUNICAZIONI 
Df WINDOWS 


Il Centro operativo monitorizza costante- 
mente il funzionamento del sistema ope- 


WINDOWS TROVA E 
RISOLVE I PROBLEMI! 


Cliccando sul link Risoluzione dei problemi, in basso nella 
schermata principale del Centro operativo, potremo trovare 
soluzioni ai problemi eventualmente rilevati da Windows 7. 
Questo pannello contiene una serie di link che rimandano 
a tanti strumenti del Pannello di controllo, utili per risolvere 
problemi di ogni genere, dal software all'hardware, fino ad 
ogni dettaglio delle impostazioni di Windows. 



rativo in tutti i suoi aspetti. Si viene così a 
creare un registro facilmente consultabile 


di tutto ciò che è successo nel sistema. 
Ecco come consultarlo per individuare 
eventuali malfunzionamenti o anomalie. 

Cliccando sul link Visualizza messag¬ 
gi archiviati potremo visualizzare una fi¬ 
nestra con la lista dei messaggi di errore 
che Windows ha fornito durante il quoti¬ 



diano l’utilizzo del computer. Potremo sa¬ 
pere, quindi, il tipo di problema verifica- 
tosi, la data in cui si è presentato, lo sta¬ 
to generale di funzionamento del sistema 
ed altre informazioni utili per avere sem¬ 
pre uno storico dei problemi di Windows 
7. Tutte queste informazioni sono molto 
utili se ben interpretate e ci aiuteranno 
ad evitarli in futuro e a risolverli. 


A fondo nelle impostazioni 

Nel pannello Modifica impostazioni Centro operativo troviamo alcuni link che consentono di modificare opzioni 
secondarie per la manutenzione del PC. Ecco come procedere senza fare danni al sistema. 




Partecipare al programma Analisi utiliz 

Le informazioni ottenute tramite il programma con: 
Windows. fl programma raccoglie informazioni sull 
cui l'utente utilizza Windows, senza provocare alcur 
periodicamente scaricato un file per raccogliere mft 
Windows. Le informazioni raccolte non verranno ut 
per contattarlo. 


O Sì, partecipa al programma. 

fcjo, non partecipare al programma. 



Analizziamo il software 

Il link Impostazioni di Analisi utilizzo sof¬ 
tware consente di scegliere se vogliamo 
partecipare ai programmi grazie ai quali Micro¬ 
soft analizza l'utilizzo del software da parte dei 
suoi utenti, per migliorarlo. Non ci costa nulla, se 
non mandare qualche info di tanto in tanto. Ma 
se non lo desideriamo, selezioniamo No. 


Un problema: cosa fare? 


Qualora venissero rilevati dei problemi 
durante l'utilizzo del PC, possiamo deci¬ 
dere se intervenire o lasciare a Windows la possi¬ 
bilità di suggerirci qualche soluzione: se vogliamo 
l’aiuto del sistema clicchiamo su Impostazioni di 
segnalazione problemi e quindi scegliamo l’op¬ 
zione Cerca soluzioni automaticamente. 


^ Sistema sempre aggiornato 

Cliccando sul link Impostazioni di Win¬ 
dows Update possiamo scegliere come 
installare gli aggiornamenti del sistema rilasciati 
da Microsoft. Se vogliamo essere sicuri che Win¬ 
dows 7 funzioni sempre a dovere, lasciamo tutte 
le impostazioni di default, in modo che gli update 
siano scaricati ed installati automaticamente. 
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Usiamo la calcolatrice di Windows 7 per calcolare il consumo 
■5 di carburante dell’auto e le rate del mutuo. Col comando Net 
■ ! gestiamo l’accesso al sistema da parte dei vari utenti 




CONSUMI sono CONTROLLO 

La calcolatrice di Windows 7 consente di avvalersi di alcune funzionalità 
tipiche di un foglio elettronico per compiere velocemente alcuni calcoli, 
come il consumo di carburante 0 le rate del mutuo. 


A QUEST’ORA NON ENTRI 

Non tutti sanno che grazie a qualche comando impartito a Windows, 
possiamo inibire l’accesso al sistema a determinate ore del giorno. Non si 
tratta di tool “nascosti", ma del solo comando NET. Vediamo come usarlo. 




Piccoli fogli elettronici 

Avviamo la calcolatri¬ 
ce di Windows dal 
menu Start/Tutti i 
programmi/Accessori/Cal- 
colatrice. L’applicazione è 
solo apparentemente simile 
a quella delle altre versioni 
del sistema operativo. Clic- 
chiamo Visualizza , poi Fogli 
di lavoro ed infjne Consumo 
di carburante ( 1/100 Km). 


Un accountdi prova 

Prima di procedere, oc¬ 
corre creare un account 
per tutti gli utenti che 
accederanno al sistema. Da 
Pannello di Controllo cucchia¬ 
mo Account utente/Crea nuo¬ 
vo account Diamo un nome 
all’utente, ad esempio Matrix. 
e cucchiamo Avanti. Spuntiamo 
l'opzione Limitato e premiamo 
Crea account. 


Calcolo automatico 

In Distanza (chilome¬ 
tri) inseriamo il nume¬ 
ro di chilometri percor¬ 
si, mentre in Carburante 
consumato (litri) indichiamo 
i litri di carburante che ci ri¬ 
sultano essere stati impiega¬ 
ti per coprire quella distanza. 
Clicchiamo Calcola ed ecco 
apparire il consumo effettivo 
dell’auto. 


Le rate del mutuo 

Dobbiamo comprare 
casa nuova? La calco¬ 
latrice integrata di Win¬ 
dows 7 ci aiuta anche a calco¬ 
lare le rate del mutuo: clicchia¬ 
mo Visualizza/Fogli di lavoro/ 
Mutuo . Selezioniamo Paga¬ 
mento mensile e inseriamo i 
dati relativi al costo del mutuo. 
Quindi, clicchiamo sul pulsan¬ 
te Calcola. 




Impostiamo le restrizioni 

Diamo cmd'm Start/Ese- 
gui e premiamo Invio per 
avviare il Prompt dei 
comandi . Supponiamo di voler 
inibire l’accesso all’utente nel 
weekend ed il lunedì, dalle ore 
08:00 alle 20:00. Scriviamo 
NET USER Matrix /Times:S- 
D,08-20;L,08-20 (MA e Mfper 
il martedì e il mercoledì) e diamo 
Invio. 




_ 


| F C:NWtNbOWS\tY3tgm}2\ciwd.CTW 
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I locali 


Visualizziamo i dettagli 

Per verificare di aver 
eseguito tutto corretta- 
mente, scriviamo NET 
USER Matrix , scorriamo la 
lista con i dettagli e individu¬ 
iamo la voce Ore di accesso 
consentito che indica le fasce 
orarie per l’accesso al PC. Per 
ripristinare tutto, diamo NET 
USER Matrix /rimestali ese¬ 
guito da Invio 


E Mettiamo ordine! 

Su Windows 7 le icone della barra delle applicazioni non Iran 
no una posizione fissa ed è quindi possibile riordinarle a pro¬ 
prio piacimento. Una volta ordinate, si può far partire una 
nuova istanza delle applicazioni premendo Wln+1, Win+2, 
Win+3ecc. 


□ li nuovo WordPad 

Pochi sanno che il nuovo WordPad di Windows 7 può legge¬ 
re e scrivere documenti in formalo Word 2007 e OpenDocu- 
ment (ODF). Nessun problema, quindi, se si ha necessità di 
leggere/modificare questi documenti, ma non si ha Office 0 
Word a portata di mano! 


□ Disabilitare AeroPeek 

Per disabilitare questa funzione di Windows 7 clicchiamo ctì 
tasto destro del mouse sulla taskbar e selezioniamo Proprie¬ 
tà Nella finestra che appare, togliamo la spunta a Usa Aero 
Peek per visualizzare l'anteprima del desktop e premiamo OK 
per confermare. 
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Sebount utente 
f&nza segreti 

Tutto quello che c’é da sapere su 
uno degli strumenti più importanti 
del Pannello di Controllo 








IMPARA A... 

...CREARE UNA PASSWORD 
UTENTE 


...MODIFICARE L'IMMAGINE 
DI UN ACCOUNT 

...PERSONALIZZARE 
IL MODULO UAC 

...USARE UN SUGGERIMENTO 
PER RICORDARE LA 
PASSWORD 

»> 

...ARCHIVIARE! DATI DI 
ACCESSO AL WEB 

...CAMBIARE NOME AL 
PROPRIO ACCOUNT 

...CREARE UN DISCO PER 
IL RECUPERO DELLA 
PASSWORD 

...CONFIGURARE GLI ID 
ONLINE DI WINDOWS 


DIFFICOLTÀ 


ELEVATA 


MEDIA 


BASSA 


I mparare la gestione degli utenti, in tutti i si¬ 
stemi Windows, è senza dubbio una delle 
funzioni da tenere in maggiore considera¬ 
zione per un uso corretto ed efficiente dell'OS. 
In questo articolo vedremo come usare ogni 
strumento presente nella sezione Account utente 
del Pannello d i controllo, una sezione che con¬ 
tiene strumenti per tutti i gusti, da quelli più 
semplici (per cambiare ad esempio il nome o 
l'immagine dell'account), fino aquelli dedicati 
agli amministratori di sistema. Va però latta 
una premessa: la gestione degli account utente 
in Windows è piuttosto delicata; meglio quindi 
segui re attentamente le nostre gu ide ed evitare 
di sperimentare troppo, perché operazioni errate 
potrebbero generare problemi di funzionamento 
del sistema operativo. Partiamo quindi alla 
scoperta di tutte le funzioni presenti in questa 
importante sezione del Pannello di controllo: nei 
prossimi numerinon mancheremo di soffermar¬ 
ci su tutti gli altri strumenti di amministrazione 
del sistema operativo! 


Sui computer nuovi è possibile accedere a Win¬ 
dows senza inserire alcuna credenziale. Per si¬ 
curezza, è opportuno creare subito una chiave 
d’accesso. 




Lrea una password per 1 account 

NHj 
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Per creare una nuova password dobbiamo 
semplicemente cliccare su Crea una pas¬ 
sword per l'accounte, nella finestra visua¬ 
lizzata, digitare la propria parola chiave nel¬ 
le caselle di testo Nuova password e Con¬ 
ferma nuova password, confermando con 
Crea password 



Nella schermata di login di Windows e 
nel menu Start è visualizzata un’imma¬ 
gine associata all'account utente. In ogni 
momento è possibile cambiarla con una 
che più si addice al nostro stato d’animo. 
Cucchiamo su Cambia immagine e, nella 
schermata che appare, selezioniamo quella 


MODIFICA I CONTROLLI 0 

Il controllo dell'account utente (UAC) genera delle 
notifiche prima che vengano eseguite operazioni 
potenzialmente pericolose per il sistema, che richie¬ 
dono un'autorizzazione da amministratore. Secondo 
le impostazioni predefinite, UAC prevede anche 
che l'utente sia informato quando un'applicazione 
tenta di modificare impostazioni del sistema. Se 
siamo utenti esperti possiamo modificare il livello 
del controllo: clicchiamo Modifica le impostazioni di 
controllo dell'account utente e nella finestra visualiz¬ 
zata spostiamo in alto o in basso il cursore presente, 
verificando immediatamente cosa cambia ad ogni 
diversa impostazione. Un messaggio ci dirà con 
precisione cosa sarà notificato e potremo scegliere 
il settaggio migliore secondo le nostre esigenze. 


LL ACCOUNT UTENTE 



£•* Eassasgssa—a 



preferita. Cuccando su Cerca altre imma¬ 
gini possiamo selezionarne una qualsiasi 
archiviata nel PC, senza limitazioni di di¬ 
mensione, a patto che l’estensione sia JPG. 
PNG , BMP o GIF Quando si utilizza un'im¬ 
magine diversa da quelle predefinite, Win¬ 
dows 7 ottimizza automaticamente l'ogget¬ 
to e salva la copia nella voce contatto per¬ 
sonale che si trova all’Interno della cartella 
Contatti di sistema È importante notare, 
inoltre, che la maggior parte delle Immagini 
ottimizzate occupa meno di 50 KB di spa¬ 
zio, anche quando sono in alta risoluzione. 


RICORDAMI CHI SONO 

Insieme alla password di accesso 
a Windows, possiamo creare un suggeri¬ 
mento per ricordarla più facilmente. 

In Crea una nuova password per l’account 
compiliamo il campo Digitare suggerimento 
password con una domanda a cui solo noi 
sappiamo rispondere e che Windows ci chie¬ 
derà qualora dimenticassimo la password. 
Per verificarlo, effettuiamo il login al siste¬ 
ma. Digitiamo il nome utente e clicchiamo OK 
senza digitare la password. Il sistema opera¬ 
tivo mostrerà il suggerimento che ci permet¬ 
terà di ricordare la chiave di accesso! 



Accesso a Windows modificato! 

Creata la chiave d’accesso al nostro account, compariranno le voci Modifica Password e Rimuovi password. 
Non è consigliabile, però, eliminarla se il PC e connesso a Internet o è usato da altri utenti. 



(toswonl ((Mifrit* 

Nuov* peiiword 
Confane» nuovi patsword 

Se la password confi*"* lattari maiuscole. Queste dovranno 

toma orare una patwvwd compiei!# 

„ -X 

Digitare urggrntTwmtn password 
P lugganmento urà visibile a chiunque utili» il computer 

Che i er.'t un suggerimento password 


re digitate come tali a ogni accesso. 




Paolo 

Adminitìrator 
Protetto da password 


Rimuovere la password’ 

Password corrente 


Q Rimozione passwo rd [ Annulla 


Password vecchia e nuova 

Nella finestra Modifica password digitiamo nelle due caselle la vec¬ 
chia password e quella nuova. Clicchiamo quindi sul pulsante Cam¬ 
bia password per completare l'operazione. A questo punto per accedere al 
sistema dovremo usare la nuova parola d'accesso. 


Se siamo certi che il PC è al sicuro, possiamo eliminare la password 
cuccando Rimuovi password in Modifica dell’account utente Per 


la chiave non serve più 


procedere, dovremo digitare la parola chiave nell'apposita casella: questa 
procedura evita che qualsiasi utente possa cancellarla! 
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Windows 




account utente j 


TUTTI GLI ACCOUNT CHE SERVONO 


' aC “ URt ut ^te permettono a più persone di usare lo stesso PC, ognuno però con le proprie impostazioni 
o preferenze di utilizzo del sistema, di file e applicazioni. Se vogliamo condividere il computer con altre 
persone, quindi, possiamo creare diversi utenti, definendo i diritti per ogni account. È preferibile creare 
account standard per la maggior parte degli utenti del computer, lasciando un solo amministratore. 



O 

Il nome che abbiamo scelto per 
il nostro utente, visibile nel menu Start e 
all’avvio di Windows non ci piace? Basta 
un clic per cambiarla! 

Accediamo alla sezione Modifica nome ac¬ 
count nella schermata che appare digitia¬ 
mo il nuovo nome e cucchiamo sul pulsante 



Hi UTENTI 

Cuccando su una delle 
icone presenti, possiamo 
selezionare l'utente su cui 
intervenire 

Q GUEST 

É possibile modificare anche 
le impostazioni dell'account 
“ospite" di Windows 

E> CREA NUOVO ACCOUNT 

In ogni momento possiamo 
aggiungere un nuovo utente 

O CHE COS’È UN 
ACCOUNT UTENTE 

Una pratica guida che offre 
informazioni sugli account 
utenti di Windows 

Q IMPOSTA CONTROLLO 
GENITORI 

Questa funzione permette di 
monitorare l’uso del PC da 
parte dei nostri figli 


rr. nmi i 


uUnf con «coont !» •na$>« poncho otrituw* u i'-*«r.r pKi« (Mite appi* 
"™ u ™ *• ""portano», di tifiamo tho non incidono augh wi,. mani, c 
!T* A^mmutirtoi 


i «curate* «al computai 


Modifica nome per rendere effettiva la mo¬ 
difica. Questa azione non altererà in alcun 
modo le autorizzazioni e i privilegi di acces¬ 
so all account poiché il sistema operativo 
una un SID (identificatore univoco di prote¬ 
zione) composto da un prefisso di sicurez¬ 
za del computer e da un ID unico associato 
all'utente. Il SID, quindi, permette di tene¬ 
re traccia di un account indipendentemen¬ 
te dal nome visualizzato. 

0 UN ACCOUNT 
PIU SICURO 

Durante l’installazione di Windows viene 
creato un account utente amministratore 
che non ha limitazioni, ma potrebbe risul¬ 
tare “pericoloso” se usato in maniera im¬ 
propria: per fortuna possiamo cambiare il 
tipo di account con pochi e semplici passi. 
Da Account utente clicchiamo Modifica il 
tipo di account e digitiamo la password di 
amministratore se richiesta. Selezioniamo 
l’account da modificare, il tipo da impostare 
(Utente standard o Administrator), e confer¬ 
miamo con Cambia il tipo di account 



Per gestire il PC è sempre utile avere un 
account amministratore con cui modi¬ 
ficare le principali opzioni di Windows. 

Se vogliamo cambiare tipo di account, però, 
possiamo farlo solo se sonoYegistrati almeno 


Un pass per l’accesso privilegiato! 



Digitare l'indirtuo del sito Web o il percorso di rete e le credenziali 

Verificar* eh* il nome utente e la password datati possano essere utitaat. per accedere al percorso 

Mito» Internet o di rete _ ^ __ 

(ad esempio server, server .azienda <tT server.cesamta.ft 

Nemeuum* retrt.mpute. 

..- 



L.«.-.J lUMfea 


Digitare 1 indirizzo del silo Web o il percorso di rete e le credenziali 

Vettftcere che >1 nome utente e le petwmrd <1,9041. postene estere urlio*, pei eccedere et percorso. 
Indwizto Internet o di rete; www.9009le.it 
Jrmonome 

Password 


J b.AWftirJ 


Una nuova credenziale 

Nella finestra di gestione degli account clicchiamo Gestione delle cre¬ 
denziali e selezioniamo Aggiungi credenziale Windows, in Indirizzo 
Internet 0 di rete digitiamo il nome del PC della LAN a cui accedere. Possiamo 
usare NetBIOS (ad esempio server) 0 il DNS (server.casamia.com). 


* Per qualsiasi sito Web 

Se selezioniamo invece l’opzione Aggiungi credenziali generiche, 
possiamo inserire l'indirizzo di un servizio 0 di un sito Internet, con 
relativi username e password: così facendo, potremo effettuare l’accesso 
on-line senza dover digitare ogni volta i dati del nostro account personale 
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Un dischetto “salva password” 

Preoccupati di dimenticare la password di accesso a Windows? Per reagire ad un’evenienza simile possiamo 
creare un disco per reimpostare la chiave d’accesso in automatico. Vediamo come. 





Floppy o pendrive? 

Inseriamo il floppy disk o connettiamo una 
pendrive ad una porta USB libera del com¬ 
puter. Andiamo in Account utente e facciamo clic 
sulla voce Crea un disco di reimpostazione pas¬ 
sword nella barra dei menu a sinistra. Nella fine¬ 
stra del wizard che appare cucchiamo su Avanti. 


^ Seguiamo il wizard 

2 A questo punto, selezioniamo il supporto 
di memoria, tra quelli disponibili nel menu 
a tendina: se abbiamo connesso diverse pendrive 
o altri supporti USB al computer, facciamo atten¬ 
zione a selezionare quello giusto. Cucchiamo 
ancora su Avanti per procedere oltre. 


Solo in caso di emergenza 

Digitiamo la password dell'account e cuc¬ 
chiamo Avanti, anche nella successi¬ 
va schermata, e premiamo Fine per terminare. Il 
disco "salva password” è pronto: teniamolo al sicu¬ 
ro (chiunque lo usi potrebbe accedere al nostro 
account) per usarlo nei casi di emergenza! 


due utenti. L’utente Administrator, infatti, deve 
essere presente, per cui Windows ci consen¬ 
te di modificare un secondo account in Uten¬ 
te standard solo se rileva almeno un altro ac¬ 
count con diritti di amministratore. 


CREIAMO UN NUOVG 
ACCOUNT UTENTE 

Per impedire che gii altri utilizzatori del 
PC accedano ai nostri dati, è utile creare 
altri account utente per ognuno di loro. 

Per creare un nuovo account nel PC, Ad¬ 
ministrator o Utente standard, clicchiamo 
su Gestisci un altro account. Selezioniamo 
quindi Crea un nuovo account e digitiamo 
il nome da assegnare. Scegliamo il tipo di 
account, preferibilmente Utente standard e 
confermiamo con Crea account. 



QUANDO UN ACCOUNT 
NON SERVE PIO 

Ogni account ha un profilo utente e car¬ 
telle personali associate a esso. Il profilo 
dell’account contiene la configurazione 
del desktop e le preferenze, oltre ad altri 
dati e impostazioni. Quando un account 
non serve più e si è certi che l’utente non 
ha impostazioni o dati personali che gli 
servono, possiamo cancellarlo. 

Nella finestra Account utente selezioniamo 
Gestisci un altro account. Nella scherma¬ 
ta che appare clicchiamo sul nome utente 
associato all'account da eliminare. Quindi, 



clicchiamo Elimina account. Nella fine¬ 
stra Mantenere i file di "NomeUtente” clic¬ 
chiamo Elimina file per eliminare tutte le im¬ 
postazioni e i dati personali dell'account e 
poi cancellarlo. Cliccando su Mantieni i fi¬ 
le, invece, verrà creata sul desktop una car¬ 
tella contenente una copia dei dati persona¬ 
li dell’utente eliminato e solo dopo verrà ef¬ 
fettivamente cancellato l’account. 


(3 

Grazie agli ID online possiamo accedere 
in tutta semplicità alle sessioni di Chat. 

Quando apriamo la finestra Collega ID online 
vediamo in primo piano la voce WindowsLi- 
velD. se clicchiamo su questo link colleghe¬ 
remo il nostro account Messenger a quello del 
sistema, per avere la massima interazione in 
ogni momento con i nostri amici su MSN. 


CON L SD ON-LINE L'ACCE 

In Windows 7 possiamo collegare i nostri account 
usati per l'accesso a servizi on-line (ad esempio 
quello per la posta elettronica) all'utente di Windows. 
Questa funzione offre alcuni indubbi vantaggi. In¬ 
nanzitutto, altri utenti possono condividere con noi 
file tramite un gruppo home utilizzando l'ID on-line 
invece di dover creare un account utente per noi sul 
loro computer, è possibile, inoltre, utilizzare il proprio 
ID account per accedere a informazioni presenti in 
altri computer di una rete, ad esempio accedere ai 
file nel computer di casa dal computer utilizzato 
per lavoro. Ecco come procedere per collegare un 




ID on-line. Dalla sezione Account utente clicchiamo 
su Collega ID online. Nella schermata che appare 
selezioniamo la voce Aggiungi provider di ID onlme- 

verremo reindirizzati ad una apposita pagina-Web 
Microsoft. Scorriamola e clicchiamo su Downiood 
per scaricare il file wfsetup-tdcrLexe jote ad istal¬ 
lare l'Assistente per l'accesso a Windows Lrve C ' ì 
Terminata finstalazione & questo modula »-*»—c 
nella schermata Aggiungi provider di SD onfrre - 
clicchiamo su Windows Uve ID Collega ID orwme 
Digitiamo il nome utente e la password per : ~C or¬ 
line, clicchiamo su Accedi e quindi su OK 
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P Sistema 


Windows 7: Barra delle applicazioni e menu Start 


Le mie applicazioni 
tutte a portata di clic 

Il menu Start e la taskbar sono l’interfaccia con il sistema. 

Ecco come organizzarli in base ai nostri gusti e alle nostre necessità 


I l Pannello di controllo è davvero una miniera 
inesauribile di strumenti per la gestione di 
Windows 7, da quelli più complessi fino a 
quelli che riguardano l'aspetto dell'interfaccia 
utente. Nell'articolo analizzeremo gli strumenti 
per la modifica dell'aspetto e il comportamento 
della Barra delle applicazioni, quasi sempre 


visibi le nella parte bassa del desktop, e del menu 
Start, elemento importantissimo per accedere 
alle applicazioni, ai file e a tutte le opzioni del 
sistema. Le modifiche a questi due elemen¬ 
ti sono alla portata anche degli utenti meno 
esperti e per tale motivo possiamo provare le 
tante impostazioni disponibili senza difficoltà. 


Sebbene siano previsti dei pulsanti per ripristi¬ 
nare l’aspetto originale della barra e del menu 
Start, per evitare di "pasticciare” troppo meglio 
provare un’impostazione a Ila volta verificando 
subito il risultato: se non ci piace, possiamo tor¬ 
nare in un attimo allo stato precedente. Buone 
modifiche a tutti! 



ICONE A POSTO 
IN UN CLIC 


Abbiamo smanettato troppo con le im¬ 
postazioni di visualizzazione delle icone 
e delle notifiche nella System bay di Win¬ 
dows 7 e vogliamo ripristinare il com¬ 
portamento standard? La procedura per 
rimettere tutto in ordine è più semplice di 


DIFFICOLTA 



quanto si possa pensare! 

Nella finestra Proprietà della Barra del¬ 
le applicazioni e del menu Start spo¬ 
stiamoci nella scheda Barra delle ap¬ 
plicazioni e clicchiamo so- Personaliz¬ 
za Nella nuova schermata che appare, 
non dobbiamo fare altro che cliccare in 
basso su Ripristino del comportamento 



-A Proprietà della barra delle applicazioni e del menu Start 
Barra dggippl, canon, Meyjfrrt j Barre d^uoienti 

Aspetto della barra delle applicazioni 

Sìifcttai 

i?T] Nascondi automaticamente 

Musa icone p«xole 

Poaponedeia barra ddle | jjj b*S50 

applicazioni sJc schermo: 1 -———- 




Piiganto della barra 
delle applicazioni: £ 


sempre, mostra solo none 


Alea di notifica 

Personalizzare l'area di notifica scegliendo le 
icone e le no tifiche da visualizzare. 


j^ Eeraoiwto »., 


Anteprima desktop con Aero Peek 

Visualizza temporaneamente ri desktop quando si sposta il mouse sui 
pulsante Mostra desktop all'estremità della barra dele applicazioni. 

(?] Usa Aero Peek pei vauakzzare Tanteprena del desktop 

Pgrsonaàrcayj^Hta barra dette appfcoaziom 

; OK j J Céwto.. | 

— 


ma BARRA DELLE APPLICAZIONI 

Da questo tab possiamo settare ogni 
parametro riguardante l’aspetto 
e le funzionalità della taskbar 
di Windows 7 

B MENU START 

In questa sezione possiamo scegliere 
tutte le opzioni relative al menu Start 

EI BARRA DEGLI STRUMENTI 

Windows 7 permette di aggiungere 
ulteriori strumenti alla Barra 
delle applicazioni per accedere 
velocemente, ad esempio, al desktop o 
ai collegamenti Internet 

EX POSIZIONE DELLA BARRA DELLE 
APPLICAZIONI 

Da questi menu a tendina è possibile 
modificare la posizione della barra e 
l'aspetto dei pulsanti 

EX PERSONALIZZA 

Possiamo anche modificare l'area di 
notifica e gestire la visualizzazione 
delle notifiche di Windows 

EX GUIDA CONTESTUALE 

Basta un clic su questo collegamento 
per aprire una pratica guida 
contestuale con cui “destreggiarsi” 
meglio tra ie varie opzioni 


predefinito delle icone : pochi secondi e 
tutto torna come prima. Cliccando inve¬ 
ce su Attiva o disattiva icone di sistema 
potremo facilmente visualizzare o meno 
le icone di Windows presenti nella bar¬ 
ra. Infine, spuntando la casella Mostra 
sempre tutte le icone e le notifiche sul¬ 
la barra delle applicazioni , tutte le ico¬ 
ne e le notifiche saranno sempre visibili 
nella barra, indipendentemente dalle im¬ 
postazioni scelte. 


IL PONTE 
DI COMANDI 
WINDOWS 


Il menu Start è il cuore di Windows 7: qua¬ 
lunque operazione desideriamo compiere 
nel sistema, dobbiamo necessariamente 
partire da qua! Ecco perché è importante 
configurarlo secondo le proprie necessi¬ 
tà. Anche con un occhio di riguardo alla 
nostra privacy. 

Accediamo alla sezione Barra delle ap¬ 
plicazioni e menu Start del Pannello di 























































Windows 7: Barra delle applicazioni e menu Start { 


Sistema i 


Notifiche sotto controllo 

Nella System tray di Windows 7 sono presenti alcune icone utilizzate dal sistema operativo per notificare 
all’utente il comportamento delle applicazioni e del sistema stesso. Ecco come personalizzarle. 





"ili*:" Tutti gb «tementi del Pannerò di controHc ► kon* w di 

Selezionare le icone e le notifiche da visualizzare sulla barra delle applicazioni 


» , J nel **civT«tto dilontrate 


Se s tcegkt di n«co(vlef« icone t noti'ich*. non » ricever! akvira iwttficj '«l«lrv* * modifiche o •ggtorrwrwUi fer vnuVmut Ir «oee 
n«coite fare die uria Pece-! acconto »r ere* di notifica mila barra «H« appscanom. 


PO Centro operative 

fi!.Mptabkjìn dei PC. 3 mrtwfcji invitanti 5. 


Prie Auesto a fremer 



ÉMM 


Mo«»a «•*> noni*/>* 


^ Come si comporta l’icona? 

Accediamo al Pannello di controllo/Barra delle applicazioni e menu 
Start e apriamo il tab Barra delle applicazioni. Nella finestra che 
appare clicchiamo il pulsante Personalizza: verranno visualizzate le icone 
attive e visibili nella barra. Apriamo il menu Comportamenti per modificarne 
la visualizzazione delle icone e dei messaggi di notifica associati. 


* Notifiche sempre puntuali 

Per ogni categoria di icone possiamo scegliere, dai menu a tendina 

Comportamenti, le voci Mostra icona e notifiche , Nascondi icona 
e notifiche , Mostra solo notifiche. La prima è quella standard di Windows; 
cliccando sulla seconda nasconderemo le icone e le notifiche, mentre con 
l’ultima verranno visualizzate le notifiche associate. 


controllo: nella finestra che appare spo¬ 
stiamoci nella sezione Menu Start. Da qui 
possiamo modificare l’aspetto e il com¬ 
portamento del menu di avvio del siste¬ 
ma. Per gestire nei dettagli le funziona¬ 



lità e l’aspetto del menu Start clicchia¬ 
mo sul pulsante Personalizza. Nel riqua¬ 
dro Privacy, all'interno della schermata 
che appare, mettiamo il segno di spun¬ 
ta nelle uniche due caselle di controllo 
presenti se vogliamo che i programmi e 
gli elementi aperti di recente siano su¬ 
bito visibili nel menu di avvio, per aprirli 
più velocemente. 


VIEGLIO LASCIARE ATTIVE 
le NOTIFICHE 

Se nella barra delle applicazioni sono presenti molte icone, 
possiamo scegliere di visualizzare solo quelle che usiamo 
(per esempio quella del volume audio, delia rete o quella per 
gestire l'antivirus), nascondendo le icone sulle quali non clic¬ 
chiamo mai. Meglio, però, lasciare le notifiche sempre attive, 
in modo da avere tutti i messaggi del sistema anche se l'icona 
non è visibile. Per le icone inutilizzate, quindi, selezioniamo 
l'opzione Mostra solo notifiche (vedi Macropasso Notifiche 
sotto controllo). 


© RiAWiO 0 
SPEGNIMENTO? 

Come impostazione predefinita, nel menu 
Start di Windows 7 è presente il pulsante 
Arresta il sistema che, con un solo clic, 
permette di spegnere il computer. A volte, 
però, è preferìbile avere il pulsante Riawia 
il sistema a portata di clic. Ecco come 
procedere con questa semplice modifica 
del menu di avvio. 

Rimanendo sempre nella finestra Pro¬ 
prietà della Barra delle applicazioni e 
del menu Start, spostiamoci nella sche¬ 
da Menu Starte apriamo il menu a tendi¬ 
na Azione del pulsante di alimentazione. 


Tra le opzioni proposte, selezioniamo la 
voce Riawia il sistema e poi clicchiamo 
Applica e OK per confermare la modifica. 



BASTA UN CLIC COL 
DESTRO DEL MOUSE 

Molte delle impostazioni viste nell'articolo possono essere 
modificate anche senza accedere al Pannello di controllo, ma 
facendo clic destro sulla barra delle applicazioni: un menu 
contestuale mostrerà diversi strumenti che ci consentiranno 
di cambiare l'aspetto della barra in pochi clic o di gestire al 
meglio il suo comportamento. 
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Windows 7: Barra delle applicazioni e menu Start 


JUMP LIST: 

„ COSA SONO E COME 
USARLE 

Le Jump List sono state introdotte con 
Windows 7. In parole povere, si tratta di 
elenchi di cartelle, file e pagine Web aperti 
di recente che Windows organizza in base 
all'applicazione ad essi associata. Ecco 
come usarle per caricare più velocemente 
gli elementi che vengono maggiormente 
utilizzati durante il normale utilizzo del 
sistema operativo. 




Per accedere ad una Jump List occor¬ 
re, innanzitutto, cliccare col tasto destro 
del mouse nella barra delle applicazioni, 
sull'icona corrispondente all'applicazione 
che ci interessa (supponiamo, ad esem¬ 
pio, proprio quella del Pannello di con¬ 
trollo). Vedremo apparire un menu con¬ 
testuale in cui vengono elencate tutte le 
sezioni del Pannello di controllo aperte di 
recente. Basta quindi un clic per accede¬ 
re ai vari strumenti di configurazione di 
Windows. Nel caso di applicazioni come 
Firefox, poi, oltre a caricare i siti visita¬ 
ti più di frequente, sarà possibile anche 
aprire una nuova scheda o una nuova fi¬ 
nestra di navigazione. Le Jump List per¬ 
mettono, inoltre, di aggiungere l’icona di 
un programma alla barra delle applica¬ 
zioni (insieme a quelle di Windows Media 
Player, Internet Explorer e della cartella 
Documenti già presenti di default), così 


da avviarlo con un solo clic del mouse. 
Per farlo, è sufficiente cliccare sulla voce 
Aggiungi questo programma alla barra 
delle applicazioni. In alternativa, è suf¬ 
ficiente selezionare col tasto destro del 
mouse l'icona del programma nel menu 
Start e cliccare su Aggiungi alla barra 
delle applicazioni nel menu contestua¬ 
le che appare). 


o 


TANTE BARRE 
DI AVVIO VELOCE 


Windows 7 ha letteralmente stravolto il 
concetto di barra delle applicazioni, ren¬ 
dendo quest’ultima molto più funzionale 
e potente. Inoltre, così come accadeva 
anche con le vecchie versioni del sistema 
operativo, è possibile aggiungere altre 
barre di avvio veloce per accedere a tanti 
altri contenuti. Vediamo come procedere. 
Accediamo ancora una volta alla sezione 



Barra delle applicazioni e menu Start del 
Pannello di controllo e, nella finestra che 
appare, spostiamoci nella scheda Barre 
degli strumenti. A questo punto, è suf¬ 
ficiente mettere un segno di spunta nel¬ 
le varie caselle di controllo presenti per 
aggiungere la corrispondente barra de¬ 
gli strumenti. Selezionando Desktop , ad 
esempio, aggiungiamo un collegamento 


<T% 

▼ 

Cliccando sul pulsante Personalizza, nel 
tab Menu Start, si apre un piccolo pannello 
che contiene tantissime impostazioni per 
la gestione e la personalizzazione del 
menu di avvio. Possiamo "sperimentare" 
tutte le impostazioni disponibili senza 
paura: in ogni momento, infatti, potremo 
tornare al menu iniziale cliccando su Usa 
impostazioni prede finite. 



PIÙ OPZIONI 

PER TUTTI 

Nel pannello Personalizzazione menu 
Start sono presenti molte impostazio¬ 
ni configurabili secondo le necessità 
dell'utente. Quelle caratterizzate da una 
casella di controllo rotonda permettono 
di selezionare una soia opzione tra quelle 
disponibili per l'elemento corrisponden¬ 
te. Quelle, invece, contraddistinte da una 
casella di controllo quadrata e attivabile 
con un segno di spunta, consentono di 
attivare direttamente la funzione senza 
offrire opzioni alternative. 




diretto a tutti gli elementi presenti sulla 
scrivania, in modo da esseré facilmente 
raggiunti senza dover minimizzare tut¬ 
te le finestre aperte. Scegliendo Indiriz¬ 
zi, invece, possiamo aggiungere un box 
di ricerca molto utile per collegarci alle 
risorse condivise di una rete locale o di- » 
rettamente ad un sito Web. 


© POCHI SVIA BUONI! 

Le Jump List permettono di acce¬ 
dere velocemente ai documenti e ai file 
aperti di recente. Per evitare, però, che 
l’elenco mostrato diventi troppo lungo e 
difficilmente gestibile, è opportuno limitare 
il numero di elementi visualizzati. 

Dalla finestra Proprietà della barra del¬ 
le applicazioni e del menu Start/Menu 
Start clicchiamo su Personalizza. Nella 
schermata che appare, regoliamo in Di¬ 
mensioni menu Start il Numero di ele¬ 
menti recenti da visualizzare in Jump 
List (ma anche nel menu Start, definen¬ 
dolo nel campo Numero di program¬ 
mi recenti da visualizzare). Confermia¬ 
mo con OK 


80 Win Magatine Speciali 




























































Aggiungiamo la voce “Seleziona tutto” ai menu contestuale 
del tasto destro. Usiamo l’utilità di pianificazione di Windows 
per programmare la pulizia automatica del disco rigido 



Il software lo trovi sul 

vtcd 


UN CLIC E SELEZIONI TUTTO! 

Aggiungendo la voce “Seleziona tutto” al menu contestuale del tasto 
destro, possiamo selezionare facilmente tutti gli elementi presenti 
in una cartella. Basta uno script per attivare questa utile opzione. 



File in stretta simbiosi 

Sul Desktop di Windows 
estraiamo l’archivio com¬ 
presso Seleziona _ tutto, 
zip . presente sul Win CD-Rom. Al 
suo interno sono contenuti tre 
file: uno con estensione VBS (lo 
script in Visual Basic) e due con 
estensione REG (con le chiavi di 
registro necessarie per installar¬ 
lo o disinstall^rlo dal menu con¬ 
testuale). 


Trasferiamo lo script 

Copiamo ( Ctrl+Q il file 
Select_all.vbs e incol¬ 
liamolo (Ctrl+V) in C:\ 
Windows. Il prompt UAC ci chie¬ 
derà l’autorizzazioni per com¬ 
pletare l'operazione: clicchiamo 
Continua e chiudiamo la finestra 
(in alcuni casi è necessario clic¬ 
care col tasto destro su Se- 
lect_all. vbs , scegliere Proprie¬ 
tà e poi Sbloccò), 


Colleglliamolo al Registro 

A questo punto, facciamo 
doppio clic sul file Installa¬ 
zione, reg, clicchiamo Si e 
poi OK Da questo momento, quan¬ 
do diccheremo col tasto destro del 
mouse in un punto vuoto del De¬ 
sktop o di una qualsiasi cartella, 
nel menu contestuale, assieme 
alle altre opzioni, apparirà anche 
la voce Seleziona tutto. 




m 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Il componente Pulizia disco di Windows può liberare spazio rimuovendo 
i file non più necessari. Servendoci dell’Utilità di pianificazione, avvieremo 
l’operazione di pulizia automaticamente a giorni e orari prestabiliti. 

Creiamo l’attività 

Nella casella di ricerca del menu 
Start digitiamo Utilità di piani¬ 
ficazione e premiamo Invio. 
Clicchiamo su Crea attività di base, 
assegniamo un Nome all’attività (ad 
esempio Pulizia disco) e continuiamo 
con Avanti. Indichiamo quando esegui¬ 
re l’attività (Ognisettimana può andar 
bene) e in seguito (Avanti) spuntiamo 
il giorno che preferiamo. Continuiamo 
cliccando due volte su Avanti. 



File da buttare 

Nella casella Programma o script 
digitiamo cleanmgre senza chiu¬ 
dere la finestra del wizard, avvia¬ 
mo il menu Start, scriviamo cmd nella 
casella di ricerca e premiamo Invio ; nel 
prompt digitiamo il comando cleanmgr. 
exe/sageset:1 e diamo Invio. Si aprirà 
la finestra delle impostazioni Pulizia di¬ 
sco Barriamo le caselle corrispondenti 
ai file che verranno eliminati automati¬ 
camente e chiudiamo con OK. 



teèi _ 
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Verifichiamo il risultato 

Chiudiamo la finestra del prompt 
e torniamo alla finestra Creazione 
guidata attività di base. In Ag¬ 
giungi argomenti digitiamo /sagerun:! 
proseguiamo con Avanti e chiudiamo con 
Fine. Per verificare che tutto funzioni, 
spostiamoci su Libreria Utilità di pianifi¬ 
cazione , clicchiamo col tasto destro 
sull'attività che abbiamo creato (Pulizia 
discdi e scegliamo Esegui 


£1 Sempre amministratori 

Per awiare con dritti d anvninÉttatore un eseguibile, senza pas¬ 
sare ogni vote dai meru contestuate, cicchiamo con il tasto destro 
sul file exe e scegfamo Proprietà Spostiamoci nella scheda Com¬ 
patibilità e metterne la sounta alla casella Esegui questo pro¬ 
gramma come ammnsmtore Cicchiamo su Applica per rende¬ 
re effettive le modiche 


H Quando il PC è in standby... 

Se vogliamo impedire che un movimento del mouse riattivi il com¬ 
puter, apriamo il Pannello di controllo e clicchiamo Mouse, Pas¬ 
siamo alla scheda Hardware, clicchiamo Proprietà e quindi Cam¬ 
bia impostazioni. Spostiamoci nella scheda Risparmio energia e 
togliamo la spunta dalla casella Consenb al dispositivo di riatti¬ 
vare il computer. 


[J Unità con accesso limitato 

Per inibire l'accesso a determinate unità agli utenti senza dritti, 
digitiamo gpedit.msc nella casella di ricerca di Start e premer»:; 
Invio In Configurazione Utente/Modelli ammintstratrvVComponer- 
b di Windows/Esplora risorse tacciamo doppio die su Jmpetìsc 
I accesso alle unità da Risorse del computer, spunoamo Attivati 
selezioniamo le unità da limitare e clicchiamo OK 
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F) Windows 


EaseUS Partition Recovery j 


Sblocca la stampante 

v Non riesco a stampare perché un file blocca la coda 

di stampa. Come posso eliminarlo? 

■/ Dal pannello di controilo dello spooler di Windows non 

riesco a cancellare le stampe in attesa. Come faccio? 



P rima o poi capita a tutti! Si preme il pulsante di 
stampa in un programma e, dopo aver selezio¬ 
nato la periferica e le varie preferenze, non arriva 
alcuna risposta dalla stampante. In questi casi si 
controlla innanzitutto che sia accesa e correttamente 
riconosciuta da Windows, che la carta sia presente 
nel vassoio di alimentazione e che le cartucce d’in¬ 
chiostro siano ancora cariche. Se tutto è a posto, si 
prova a riavviare la stampante e il PC, ma se anche 
questo non risolve il problema, allora vuol dire che 
si è verificato qualche errore nello spooler di stampa 
che blocca la coda dei documenti. Cliccando due 
volte sull’icona della stampante presente nell’area 
di notifica di Windows è possibile visualizzare i file in 
coda e in attesa di essere processati e stampati. Da 


qui è possibile metterli in pausa ed eliminarli ma, a 
volte, non si riesce a farlo perché il processo inviato 
dall’applicazione risulta corrotto o incompleto. 

Eliminare gli ostacoli 

Il brutto è che se non si rimuove il processo che blocca 
la coda di stampa, non sarà possibile neanche stam¬ 
pare altri documenti; e il problema diventa piuttosto 
frustrante. Fortunatamente c’è una soluzione! In questi 
casi bisogna eliminare manualmente i file dei processi 
che bloccano la stampante, ma prima di farlo è neces¬ 
sario arrestare il servizio Spooler di stampa che ne 
fa uso, altrimenti il sistema ci impedirà di cancellarli. 
Per rendere il tutto più semplice e veloce possiamo 
ricorrere ad una piccola applicazione gratuita di nome 
Stalled Printer Repair (www.fantasticfreeware.com), 
disponibile in due versioni; Installer (.exe) e .zip. La 
prima richiede l’installazione nel sistema operativo, 
ia seconda no; quindi può essere estratta su pendrive 
USB per averla sempre a portata di mano (però, è 
essenziale awiarìa con i diritti di amministratore). Stal¬ 
led Printer Repair rileva automaticamente i processi 
di stampa in coda permettendoci di eliminarli con il 


pulsante Purge PrintJobs. Fatto ciò la stampante 
verrà riportata al suo corretto funzionamento, pronta 
per accogliere nuove stampe. 

STALLED PRINTER REPAIR 

il software completo lo trovi sul r/CD 

UBERA LA STAMPANTE MANUALMENTE 

Se non abbiamo a portata di mano il software Stalled 
Printer Repair, possiamo procedere comunque con lo 
sblocco manuale delle stampe "congelate". 

Per farlo, andiamo in Start/Pannello di controllo/ 
Sistema e Sicurezza/Strumenti di amministrazione/ 
Servizi; scorriamo l'elenco, clicchiamo col tasto destro 
su Spooler di stampa e selezioniamo la voce Arresta. 

A questo punto, andiamo nella cartella C/Windows/ 
System32/spool/PRINTERS e cancelliamo,tutti i file 
con estensione .shd ed .spi. A questo punto, torniamo 
in Start/Pannello di controllo/Sistema e sicurezza/ 
Strumenti di amministrazione/Servizi, clicchiamo 
nuovamente col tasto destro su Spooler di stampa e 
selezioniamo Avvia. 


Estensioni unofficiaf: ecco come utilizzane in Google Chrome 



«3* Stalled Print Jobs Oetected! 

-iniled Primi Jobs List 

F PO0000 SPI 
FPO 1)001 SPL 
FPOOOOO SHD 
FPO0001 SHD 


il •:! 

|F > urij*iF»ttH.JabB. 

L ~ ... 


t Ktf&K,Freeware com 

C\Winaows\sy8(ew32VìpooftpRlf-frERS 


Pnitt Job Difadotv 


PrtoM»» HX2«». APO'**. 


I Se la coda di stampa sembra essere bloccata, 
per prima cosa andiamo in Start/Dispositivi e 
stampanti. Clicchiamo col tasto destro sulla stam¬ 
pante che sembra bloccata e selezioniamo Visua¬ 
lizza stampa in corso. Clicchiamo col tasto destro 
sul documento in attesa e selezioniamo Annulla per 
eliminarlo dalla coda di stampa. 


Se non siamo riusciti a risolvere il problema, 
allora procediamo in questo modo: installiamo 
Stalled Printer Repair (presente sul Win CD-Rom). 
Andiamo in Start/Tutti i programmi/StalIed Printer 
Repair clicchiamo col tasto destro sul file di avvio 
del programma e selezioniamo la voce Esegui come 
amministratore. 


Stalled Printer Repair mostra tutti processi di 
stampa in sospeso nella finestra Stalled Print 
Jobs List. A questo punto, non resta che premere 
il pulsante Purge PrintJobs per cancellare com¬ 
pletamente la coda di stampa e liberare la periferi¬ 
ca. Riportata al suo normale funzionamento, sarà 
pronta per accogliere nuovi documenti. 
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Windows £ 


1 


Troviamo una posizione più comoda per ali strumenti di Windows. 

in modo da non dover impazzire cercandoli nel Pannello di controllo 


Strumenti in 
palmo di mano 


I l menu Start di Windows 7 rende 
estremamente semplice avviare 
gli strumenti integrati nel sistema 
operativo. Basta digitare il nome nella 
casella di ricerca per veder comparire 
il collegamento con cui avviare il tool 
corrispondente. Questo ci evita di pe¬ 
regrinare alla ricerca dei collegamento 
nel Pannello di controllo o, peggio 


ancora, tra gli innumerevoli menu e 
sottomenu sparsi in remote cartelle 
e introvabili schermate di configu¬ 
razione. Tuttavia, alcuni strumenti 
del Pannello di controllo vengono 
utilizzati con molta frequenza, per 
cui aggiungendo il rispettivo colle¬ 
gamento in posizioni cui possiamo 
facilmente accedere, miglioreremo 


certamente il nostro rapporto con 
Windows. System Polder Customizer 
offre la possibilità di integrare i tool 
del sistema operativo, sceglieremo noi 
quali, nella finestra Computer, nelle 
librerie (le Raccolte) o sul desktop. 
Così facendo, l’accesso alle funzioni 
offerte dal sistema operativo saranno 
più rapide che mai. 


r: Internet Explorer 
("1 Tablet PC Setttng* 
R Display 
!" 3 Fof*ts 
T"' System 
82 Autopiay 

GSvnc Center 
r; Windows FUewad 
0 Parentat Controls 
i3 Power Opttons 
1 Backup ar>d Resto» r 


0 Default Location 
’ 1 Indeiing Opttom 
n Performance 
T5 fteglon and Lantjuatje 
C Language Selector 
Sfotter Opttons 
C In far ed 
I? Date and Time 
KSatMts 

0 Windows Slide Show 
ffl Devices and Printer* 


fc Admvmtrators Toc4s 
BPhone and Modem 
B Prtnters 

E Biometrie Devices 

Remote and Desktop l'onncctior 
PI Network and Sharing Cantei 
0 Case of Access 
?? Network 
B Pen and fottdi 
B Recovery 


Senza installazione 


a i Estraiamo sul desktop l'archivio System Folder Customizer. 
\ zip (presente sul Win CD-ROM) ed eseguiamo con un dop- 
i pio clic del mouse il file System Folder Customizer I.O.exe. 
Trattandosi di un software standalone, non è richiesta la sua instal¬ 
lazione, per cui, una volta fatto ciò, arriveremo dritti all’interfaccia di 
configurazione. 


UyvowgKftf V4y CompNWOl 0MI 




f Homegroup 

fi Show Desktop 

B Action Center 


rubnirs 

r Swltch Windows 

£ Desktop Gadget* 


T: Credennaf Manager 

ì’-PortaMe Devices 

BRecyde Btn 


S3 Troublethootlng 

r System Resto* e 

B Windows Update 


?! De tauri Program* 

S Taskbar and Start Menu 

B PersonalUatton 


fi Program* and feature* 

H Noctflcatfon Area Icorn 

H Contro» Pane! 


P Uve» Account* 

' Windows MoòKfty Center 

iti Internet Opaons 


E Teict to Speech 

IP Network Connection* 

O De vice Manager 


Brioyboafd 

J Speech Recogntsation 

B Mouse 


r* Computer Management 

fl Windows Anytlme Upgrade 

il Sound 


Basta un do’ d’inglese 


a i; Le prime due schede (My Computer e My Computer 2) con- 
I tengono i collegamenti agli strumenti che andremo ad inse- 
' rire nella finestra Computer. Non è disponibile un’interfaccia 
tradotta in italiano, tuttavia, basta una conoscenza anche approssi¬ 
mativa della lingua inglese per riuscire a capire a quali strumenti fan¬ 
no riferimento le voci in elenco. 



V nomea otto 

tf! Show Desktop 

0 Action Center 

Librarle* 

V Swftch Windows 

r Desktop Gadget* 

' Crederi tiaf AAanagrt 

fi PortaWe Devices 

BRecycteSM 

' Troubteshootlng 

System Restare 

Windows Update 

W! Defauft Program* 

- Taskbar and Start Menu 

r Per sonallzatlon 

V. Program* and (eatures 

R NoOflcatton Area k»m 

B Control Panel 

V User Account* 

r. Windows Mofsiffty Center 

*5 Internet Optfons 

IT Text to Speech 

nt Network Connection* 

ri Oevtce Manager 

zz Keyboard 

IT Speech Reco^i riattar 

B Mouse 

W Computer Management 

B Windows AnvUme Upgrade 

f? Sound 


B System 

BT. Printer* 

fi Conrot Panel 

KDHpUv 

fi User Account* 

r internet Opttom 

► Font* 

f Keyboard 

fi Oevtce Manager 

1? Power Opttons 

fr raskbar and Start Menu 

? Ifomegroup 

£ Program* and teatures 

WS Notlftcacton Area t con* 

BActfon Center 

» AdmMKtiatcMS Tool* 

fi Speech Recogusadon 

**■ Desktop Gadget* 

ft Network and Sharing Center 

r: Mouse 

V User Folder 

?: Case of Access 

ti Sound 

E Windows fkewad 

9 Folder Options 

r Windows update 

fi Color Management 

? Performance 

t Gettlng Started 

?' Pbone and Modem 


la madre di tutte le cartelle 


0 1 Spuntiamo le caselle degli strumenti che vogliamo aggiunge- 
| re al menu Computer, ad esempio Libraries (Raccolte ) o 
f Programsand feature(Programmi e funzionalità eapplichia- 
mo le modifiche cuccando su Save changes. Non è nemmeno neces¬ 
sario un riavvio del sistema, gli strumenti scelti ora saranno immedia¬ 
tamente accessibili dalla finestra Computer 


Chiamati a raccolta 


S I tab Desktop e Libraries. com’è intuibile, permettono di 
aggiungere i collegamenti agli strumenti del sistema opera¬ 
tivo sul desktop o nelle Raccolte di Windows 7. Anche in 
questo caso basterà spuntare le caselle relative agi strunenb da 
aggiungere. Prima di chiudere il programma, ri c a dano ti d carta- 
mare le modifiche con Save changes 


Cosa ci 
occorre 

TOOL 01 

OTTIMIZZAZIONE 

SYSTEM FOLDER 
CUSTOMIZER 

Lo trovi su: IKCD 

Sito Internet www. 
thewindowsclub.com 





RIMETTIAMO 
TUTTO COM ERA 

Anche dopo aver appor¬ 
tato tutte le modifiche 
necessarie al sistema 
operativo, conserviamo 
l’eseguibile di System 
Folder Explorer, poiché 
ci servirà qualora 
volessimo resettare le 
impostazioni. Avviatoli 
software, sarà sufficien¬ 
te diccare sul pulsante 
Reset Changes per fare 
piazza pulita rimuoven¬ 
do tutti i collegamenti 
aggiunti in precedenza 
nella finestra Compii 
ter, sul desktop o nelle 
Raccolte di Windows 7 e 
riportare il sistema ope¬ 
rativo alle impostaziogi 
predefinite. 


i 
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Windows 7, ma 
che bel carattere! 


Ecco come gestire i font per migliorare l’aspetto dei documenti 
di testo e visualizzare perfettamente i menu del sistema operativo 


S e usiamo molto il PC per creare docu¬ 
menti di testo o usare appiicazion i che 
fanno largo uso di testo formattato, 
certamente saremo spesso alle prese con 
font, stili del testo, dimensioni dei caratteri 
e ogni espediente per migliorare la qualità 


dei nostri lavori sia nella visualizzazione 
su schermo sia dopo la stampa. Anche in 
questo caso Windows 7 corre in nostro aiuto, 
fornendoci un’intera sezione del Pannello 
di controllo, chiamata Caratteri, in cui po¬ 
tremo personalizzare e gestire a fondo i font 


contenuti nel sistema, oppure installarne 
di nuovi. Non perdiamo tempo, dunque: 
mettiamoci subito al lavoro per imparare 
ausare tutti gli strumenti che Windows ci 
offre in questo ambito e provare le "poten¬ 
zialità" di ogni carattere! 


D 

Il Pannello di controllo di Windows per¬ 
mette di ottimizzare la visualizzazione dei 
caratteri sullo schermo del PC, in partico¬ 
lare sui monitor LCD di piccole dimensio¬ 
ni, come quelli di notebook, tablet e altri 
dispositivi portatili. Ecco come. 

Dalla sezione Pannello di controllo/Caratte- 
r/cucchiamo Modifica testo ClearType : ver¬ 
rà avviata una semplice procedura guidata. 
Nella prima schermata non dobbiamo fare 
altro che spuntare la casella Attiva ClearT¬ 
ype, specialmente se abbiamo uno schermo 
LCD di piccole dimensioni, e cliccare Avanti 
Ci verrà quindi richiesto, in tre diversi passag¬ 
gi, di scegliere tra varie caselle quella in cui il 
testo è meglio visualizzato sul nostro scher¬ 
mo. Facciamo attenzione a scegliere il testo 
che si vede meglio, altrimenti il risultato del¬ 
la calibrazione potrebbe non essere perfet¬ 
to. Al termine della procedura, il testo verrà 
ottimizzato per la visualizzazione sullo scher¬ 
mo, come specificato dal messaggio Sinto¬ 
nizzazione del testo sul monitor completata , 
Per terminare la procedura clicchiamo Fine. 



Curiamo bene l’aspetto 

Dalla sezione Schermo del Pannello di controllo possiamo gestire l’aspetto 
dei font, ma anche effettuare la taratura dello scnermo per ottenere la corretta 
visualizzazione dei caratteri e delle immagini visualizzate. 




Non affatichiamo la vista 

Nella finestra Schermo, sotto la voce Miglio¬ 
ra la leggibilità del testo sullo schermo, 
possiamo selezionare l’opzione Medio o Grande per 
aumentare la dimensione del testo e, di conseguen¬ 
za, dei menu in Windows. Clicchiamo su Applica per 
rendere effettive le impostazioni. 


^ Scegliamo la risoluzione 

Nella finestra è presente un’altra voce che 
'riguarda la visualizzazione dei caratteri: se 
clicchiamo su Imposta dimensioni testo personaliz¬ 
zate (DPI) potremo variare la risoluzione dei caratteri 
(DPI, punti per pollice), modificando il valore percen¬ 
tuale da menu a tendina. 


f WINDOWS SCEGLIE 

PER mi 

Quando dobbiamo scegliere il testo che appare meglio sul 
nostro LCD, nella procedura vista in Caratteri sempre "informa" 
Windows ci suggerisce la casella con la migliore visualizzazio¬ 
ne: sta a noi decidere se quella è la scelta giusta, o se i caratteri 
più nitidi si trovino in altra posizione. 




LA MAPPA PER 


é CARATTERI 


Normalmente nel sistema sono installati 
molti font, per cui non è sempre facile 
trovare quello giusto per averne un’an¬ 
teprima, specialmente se lo facciamo 
sfogliando tra le icone della finestra 
principale del Pannello di controllo. Per 
fortuna nella sezione Caratteri è presente 
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Tutti i font sono a portata di clic 

Nella sezione Caratteri sono presenti pochi e semplici strumenti che permettono di migliorare la visualizzazione 
della finestra di anteprima e tenere sempre in ordine i font di Windows 7. 




Cantanti a t>va MM« AcMW rn AjnMIa 1Z349»mo 

Cantami o Diva del peltde Aditile l'ira funesta 1234567890 
Cantami o Diva del pelide Achille eira funesta. 1 

Cantami o Diva del pelide Achille l'ira fi 
Cantami o Diva del pelide Achille 


-w Strumenti nascosti 

Accediamo alla sezione Caratteri del Pan¬ 
nello di controllo: nella barra in alto della 
finestra Caratteri che appare è presente solo la 
voce Organizza, per vedere le altre opzioni, Ante¬ 
prima, Elimina, Nascondi, dobbiamo selezionare 
uno qualSiasi dei font. 


^ Ecco il carattere 

Dopo avere selezionato l’icona di un font, 
cucchiamo Anteprima, si apriranno diver¬ 
se finestre che mostrano l'aspetto del carattere. 
Vengono visualizzate le varie versioni (grasset¬ 
to, corsivo, sottolineato ecc.) ed anche simboli e 
numeri associati al font. 


> Come appare in stampa 

I caratteri sono fatti per essere stampati e 
non solo per essere visualizzati a scher¬ 
mo. Se vogliamo sapere come appare un font su 
carta, non resta che aprire la finestra di antepri¬ 
ma e cliccare su Stampa. In pochi secondi avre¬ 
mo il "provino” su foglio A4. 


la funzione Trova un carattere, che apre 
una piccola finestra con tutte le più im¬ 
portanti funzioni per la visualizzazione 
dei font installati. 

Nella piccola finestra visualizzata per prima 
cosa scegliamo il font di cui vogliamo visua¬ 
lizzare un’anteprima, dalla finestra Tipo di 
carattere. Potremo visualizzare subito tutti i 
suoi simboli e lettere, per capire se il carat¬ 
tere è adatto alle nostre esigenze. Per ave¬ 
re una finestra più ampia, contenente tut¬ 
te le funzioni di questo comodo strumento, 
facciamo clic sull’opzione Visualizzazione 
avanzata, potremo effettuare le ricerche an¬ 
che per set di caratteri o classificare e rag¬ 
gruppare i font in molti modi. Se ci serve un 
solo carattere tra quelli che stiamo visualiz¬ 
zando, per inserirlo in un documento, faccia¬ 
mo clic sull’icona corrispondente e quindi su 
Seleziona. A questo punto ci basterà pre¬ 
mere il pulsante Copia per memorizzare il 
carattere o il simbolo negli Appunti di Win¬ 
dows pronto per essere incollato (Ctrl+V) 
in altri documenti di testo. 



UN CARATTERE BENE 
IMPOSTATO 


Windows 7 permette di nascondere le 
famiglie di font non compatibili con la 
lingua del sistema in uso (nel nostro, 
caso, ovviamente, si tratta di quella 
italiana). E per risparmiare soazio 
sull’hard disk, ci offre la paoMMà 
di archiviare i font su un'iflrittesterna 


per caricarli ali’occorrenza con un 
semplice clic. 

Clicchiamo sulla voce Impostazioni tipi di 
carattere nella finestra principale della se¬ 
zione Caratteri del Pannello di controllo: si 
aprirà un pannello in cui possiamo settare 
due semplici ma utili impostazioni. Spun¬ 
tando la casella Nascondi tipi di caratte¬ 
re in base alle impostazioni della lingua 
verranno nascosti i caratteri che non sono 
compatibili con la lingua italiana, se questa 
è quella predefinita del sistema. Ma possia¬ 
mo ripristinare le impostazioni di default in 
ogni istante, cliccando sul pulsante RIpri¬ 
stina impostazioni tipi di carattere prede¬ 
finite. Attiviamo invece la casella Consenti 
l'installazione di tipi di carattere median¬ 
te collegamento solo se abbiamo archiviato 
nuovi font in un hard disk esterno: in questo 



f FONT PRONTE 
DA INSTALLARE 

Nella finestra di anteprima del font, oltre al pulsante Stampa 
è presente quello Installa. Quest'ultimo è abilitato solo se 
stiamo visualizzando l'anteprima di un font non installato nel 
sistema: cuccandoci sopra, potremo inserirlo in un attimo tra 
i caratteri di Windows 7! 


modo nel PC verrà archiviato solo il collega¬ 
mento al carattere, 

© DAI CARATTERI 

Non serve a molto configurare i font 
predefiniti di Windows se poi non ri¬ 
usciamo a visualizzarli correttamente 
sul monitor a causa di una sua errata 
taratura. Ecco la procedura da seguire 
per ottenere sempre immagini perfette. 
Nella finestra Schermo sono presenti tre voci 
che consentono di regolare alcune impostazio¬ 
ni del monitor: Modifica risoluzione, Taratura 
colore e Cambia le impostazioni dello scher¬ 
mo. Sebbene queste funzioni non riguardino 
direttamente i caratteri installati in Windows, è 
chiaro che uno schermo ben funzionante mo¬ 
strerà testi più chiari e leggibili, oltre a non af¬ 
faticare la vista. Dalla schermata Modifica ri¬ 
soluzione possiamo comunque tornare in un 
attimo alla gestione dei font, cliccando su In¬ 
grandimento o riduzione delle dimensioni del 
testo e di altri elementi 


Speciali Win Maqazine 85 









































Ecco il software che ottimizza, 
ripulisce e rende ancora 
più stabile il tuo computer 




Cosaci 

occorre 


TOOL DI 

OTTIMIZZAZIONE 

ADVANCED 
SYSTEM CARE 

Lo trovi su v'CD 

QUANTO COSTA: Gratuito 
solo per i lettori di 
Win Magatine 
Sito Internet: 

www.iobit.com 


O gni computer, appena acquistato, regala 
a chi lo usa una sensazione di estrema 
velocità ed elevate performance. Qua¬ 
lunque finestra si decida di aprire, qualunque 
applicazione si avvìi, viene eseguita in tempi 
record. Anche la navigazione su 1 nternet sembra 
andare con l’acceleratore premuto. Purtroppo, 
però, col passare del tempo questa sensazione 
comincia pian piano ad affievolirsi eie prestazio¬ 
ni del sistema lentamente degradano. Sebbene 
questo processo "inesorabile" dipenda molto 
dal l'uso che facciamo del PC, prima o poi arriva 
il momento in cui il rallentamento del sistema 
diventa ben evidente. La soluzione è affidarsi 
ad appositi software in grado di ottimizzare 
Windows rilevando e correggendo in automatico 
eventuali errori e malfunzionamenti: in pochi 
clic riusciamo così a riportare il sistema alle 
"vecchie" performance. Vediamo come proce¬ 
dere usando Advanced System Care in versione 
completa solo per i lettori di Win Magazine. 




Premere Avanb per 


|$ Installazione di Advanced SystemCare 5 


Benvenuti nel programma di 
installazione di Advanced 
SystemCare 5 

Advanced SystemCare 5 sarà installato sul computer. 


Si consiglia d chiudere 
procedere. 


Chiamiamo il dottore! 

I Sul Win CD-Rom è presente l'archivio ASCFree.zip: scompattiamolo 
1 sull'hard disk ed eseguiamo il file asc-setup.exe contenuto al suo 
èsm interno per installare il software. Cucchiamo Avanti nelle schermate 
del wizard. 





























Installiamo il software 

1 Nella schermala Free lObit Toolbar clic- 
chiamo Decline e poi Fine per concludere 
• m l'installazione. In Language selezioniamo 
Italianoe avviamo il software con Start now. chiu¬ 
diamo la pagina Web che appare e spostiamoci 
nell'interfaccia principale del software. 


W2T* ) 

Mk 

*-.—I 

Picfctem trovati 


Correggiamo tutto 

| Al termine dell'operazione precedente, 
L 1 possono essere identificati diversi proble- 
S mi, suddivisi in varie categorie. Per correg¬ 
gerli ed ottimizzare velocemente il proprio compu¬ 
ter, clicchiamo su Ripara ora e attendiamo il termi¬ 
ne dell'operazione. 


Tnrt>o Boost 

Attivazione modali aoosr. 


Nane 

SWQ: 

Furetlon Discovery Resource Pufcteatlor. 

Fermate- 

Por fròtte Devile Enumeretòi Siviere 

Fermato 

Pnnt Soooler 

Fermato 

Windows Error Riportino Servire 

Fermate 

Pulizia & Detrae ctotìa Memoria 

220MB Liberati 


OK(3) 


Ecco il codice di sblocco 

| Clicchiamo Aggiorna ora Nella nuova scher- 
1 mata premiamo Inserisci licenza, digitiamo 
• -J il codice 7BF94-ED9D7-BFBB3- 1DAFA e 
attiviamo il software con Attiva Ora . Tornati nell’in¬ 
terfaccia principale, clicchiamo sul pulsante Cura 
Rapida per il PC. 
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Mettiamo il turbo! 

Una volta corretti gli errori più comuni di un 
H-B sistema Windows, clicchiamo sul pulsante 
§ Turbo Boost: OFF e poi su Avvia Turbo 
Boost. Togliamo il segno di spunta dalle opzioni che 
non desideriamo toccare (disabilitare) e procediamo 
con Avanti. 
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Turbo all’awio... 

| Clicchiamo Sì se desideriamo avviare la 
I funzione Turbo Boost all'avvio del sistema 
■ 0 e premiamo su Finito. Ci apparirà a video 
una finestra che mostra l'avanzamento dell’opera¬ 
zione e che si chiuderà automaticamente a conclu¬ 
sione di questa fase. 


Ottimizziamo la RAM 

1 Se desideriamo intervenire sulla memoria 
1 per ottimizzare ulteriormente il sistema, 

. . J clicchiamo Strumenti/Ottimizzae poi Smart 
RAM Premiamo Vai! selezioniamo la voce Pulizia 
Leggera o Pulizia Profonda e attendiamo che il tool 
liberi la RAM! 



Scansione rapida 

| Clicchiamo su Scansione ora per avviare 
1 l’analisi del sistema alla ricerca degli erro- 
li ri da correggere. Attendiamo pazientemen¬ 
te il termine dell’operazione che potrebbe durare 
anche diversi minuti, a seconda del sistema sotto¬ 
posto al controllo. 



Applicazioni ed aspetto 

i Mettiamo la spunta alle applicazioni da 
■jlr M chiudere quando attiviamo il Turbo Boost 
a» -M e clicchiamo Avanti. Attiviamo l’opzione Si. 
usa questo aspetto se desideriamo disattivare 
l'aspetto attuale delle finestre in luogo di uno più 
leggero e diamo Avanti. 



Strumenti per tutti 

| Dagli Strumenti possiamo avviare anche 
| singoli tool per ottimizzare o riparare il 
é sistema. Per recuperare file eliminati per 
sbaglio durante il normale uso del computer, clic¬ 
chiamo Ripara/Recupera File Eliminatie seguiamo 
le istruzioni a video. 
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0 Windows 


Windows 8 a prova di crash 



Ecco il tool sblocca-PC che ti permette di ripristinare l’attesissimo 
Sistema Operativo di casa Microsoft in soli cinque minuti 


L a curiosità di provare le rivoluzionarie 
funzioni di Windows 8 è stata tanta. Allet¬ 
tati dalla nuova interfaccia grafica Metro 
con funzionalità touchscreen, dalle tante ap¬ 
plicazioni integrate e dai nuovi strumenti di 
gestione e configurazione, siamo partiti alla 
scoperta degli aspetti più nascosti del nuovo 
sistema operativo Microsoft, spulciando tra 
tutte le voci di menu e provando ogni possi¬ 
bile configurazione d'uso. Uno “stress test" 
che ha messo a dura prova la stabilità di Win¬ 
dows 8 e ha confermato l’ottimo lavoro fatto 
dai programmatori Microsoft. Fatto sta che 


l’utilizzo quotidiano ha comunque generato 
un certo disordine nel sistema operativo, che 
ora non risponde più come dovrebbe ai nostri 
comandi. Insomma, nonostante i notevoli 
progressi tecnologici, anche per Windows 8 
sembrerebbe arrivato il momento di una bella 
formattazione! 

Il riprìstino è automatico 

Se non fosse che il nuovo sistema operativo è 
pronto a sorprenderci anche questa volta. Tra 
i tanti strumenti accessibili dal Pannello di 
controllo, infatti, ce ne sono due che in pochi 


clic sono in grado di ripristinare la corretta fun¬ 
zionalità di Windows 8.11 primo, in particolare, 
permette di reinstallare il sistema operativo e 
di cancellare tutti i file relativi ai programmi 
che abbiamo eventualmente installato, sen¬ 
za però cancellare documenti, immagini e 
altri file personali. Il secondo, invece, avvia 
una procedura completamente automatica 
di formattazione dell'hard disk, che in una 
manciata di minuti ci consentirà di avere un 
sistema operativo di nuovo in perfetta forma. 
Stiamo parlando delle funzioni di Refresh e 
Reset. Ecco come utilizzarle al meglio. 


Diamo una rinfrescata al sistema 

Windows 8 è diventato lento e instabile? Con la funzione Refresh possiamo ripristinarlo in pochi clic senza 
correre il rischio di cancellare i documenti, le foto, la musica e i video archiviati nell’hard disk. 



* Tool a portata di clic 

Dalla schermata di Start di Windows 8 
cucchiamo (o, qualora avessimo un moni¬ 
tor touchscreen, tocchiamo) la tile Control Panel 
per accedere al nuovo Pannello di controllo. Cuc¬ 
chiamo sulla voce Generale scorriamo, a destra, 
la sezione General. 



I documenti sono al sicuro 

Individuiamo la voce Refresh your PC 
without affectingyour files e cucchiamo 
Get started. Inseriamo nel lettore del computer 
il DVD su cui avevamo masterizzato l’immagi¬ 
ne del sistema operativo (www.winmagazine.it/ 
link/1080) e procediamo con Next, 



- È tutto automatico 

Windows 8 leggerà il contenuto del DVD 
e, dopo qualche secondo, mostrerà l'av¬ 
viso Ready to refresh your PC. Clicchiamo 
Refresh. Il sistema verrà riawiato per consentire 
il ripristino del sistema operativo. La procedura 
durerà solo pochi minuti. 
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ormattare adesso è semplice 


La nuova funzione Restare permette, anche agli utenti meno esperti, di formattare il computer (cancellando quindi 
tutti i file) e reinstallare Windows 8 in una manciata di minuti. Ècco come procedere. 



Il tool giusto 

Clicchiamo (o tocchiamo, in caso di monitor 
touchscreen) la tile Control Panel e acce¬ 
diamo alla sezione General. Scorriamo l’elenco 
delle funzionalità e individuiamo la voce Resetyour 
PC and start over Quindi, clicchiamo sul pulsan¬ 
te Getstarted. 


* Pronti a far piazza pulita 

2 Un messaggio ci informerà che i nostri 
file verranno cancellati definitivamente 
dall’hard disk e il sistema operativo verrà ripristi¬ 
nato alla configurazione originale. Inseriamo il DVD 
di installazione di Windows 8 nel lettore del PC e 
clicchiamo Next. 


Un sistema come nunvo 

Prima di procedere, effettuiamo una copia 
di backup dei nostri dati. Al termine, clic¬ 
chiamo Reset La procedura automatica prowede- 
rà a riawiare il PC, formattare l’hard disk e rein¬ 
stallare il sistema operativo, senza mai richiedere 
il nostro intervento! 


Le live tile di Windows 8, cioè le"mattonelle''della 
schermata di Start che permettono di avviare 
le applicazioni, non incidono negativamente 
sulle prestazioni del sistema e, soprattutto, non 
riducono l'autonomia della batteria dei dispositivi 
portatili. Questa è l'ultima rivelazione sul nuovo 
sistema operativo che Microsoft ha pubblicato 
sul proprio blog (www.winmagazine.it/link/1147) 
per mano dell'ormai noto Steven Sinofsky (il re¬ 
sponsabile del progetto Windows 8 che ha pre¬ 
sentato il nuovo sistema operativo durante la 
Build Conference dello scorso 13 settembre). Le 
mattonelle presenti sullo Start Screen sono legate 
a singole applicazioni, la maggior parte delle quali 
consentono di ricevere aggiornamenti in tempo 
reale. Questa piattaforma per le notifiche è stata 
progettata in modo tale da non richiedere troppe 
risorse di sistema (processore, CPU e interfaccia 
di rete) anche quando l'utente dovesse installare 
sullo Start Screen un numero elevato di live tile 
che mostrano notifìche di posta elettronica, ag¬ 
giornamenti di stato dei social network, previsioni 
del tempo ecc. 

Traffico dati limitato 

A tale scopo, Microsoft ha sviluppato le live tile 
utilizzando un modello "data-driven", in base al 


quale le notifiche vengono inviate tramite codice 
XML di pochi KB. Si è voluto evitare di realizzare 
una piattaforma con numerose applicazioni in 
esecuzione in background, ognuna delle quali 
prelevasse l'aggiornamento dal server remoto in 
quanto questo avrebbe comportato un grande 
dispendio di risorse e quindi una riduzione dell'au¬ 
tonomia della batteria. 

La soluzione adottata è 
stata pertanto quella di 
basare la piattaforma su 
un sistema di notifiche 
push inviate al PC con 
Windows 8 dal WNS 
( Windows Push Notifi- 
cation Service), basa¬ 
to sull'architettura del 
servizio Windows Live 
Messenger, mediante 
un meccanismo di au¬ 
tenticazione anonimo. 

Secondo Microsoft, dal 
giorno del lancio della 
Developer Preview di 
Windows 8 (scaricabile 
da www.winmagazine. 
it/link/1080) sono state 


inviate quasi 90 milioni di notifiche al giorno. È 
possibile controllare il consumo di risorse delle live 
tile di Windows 8 direttamente dalTask Manager 
una volta aperto (basta digitare Task manager 
nella schermata di Start Screen e poi cliccare sulla 
relativa voce), andiamo nella scheda App History 
e leggiamo i valori della colonna Tiles. 






























Cosa ci O 
occorre 

TOOL DI DIAGNOSTICA 
E RECUPERO 

DOCTOR PC 

Note: Il tool è 
scaricabile da 
www.wlnmagaziine. 
it/link/1114 


NELLE PROSSIME 
PAGINE 

RECUPERARE LE CHIAVI 
DI ACCESSO 

Abbiamo dimenticato 
la password di accesso 
di Windows? Procediamo così 

LA RAM 

È FUNZIONANTE? 

Vediamo come verificare 
l'integrità della memoria 
ed eventualmente sostituirla 

QUANDO L'HARD DISK 
È ILLEGGIBILE 

Se il problema dovesse 
dipendere dall'MBR, ecco 
come ripararlo correttamente 

FORMATTA E INSTALLA 
WINDOWS 

Con lo strumento Wipe 
riportiamo Thard disk 
alle condizioni di fabbrica 

FILE PERDUTI? RECUPERALI 
CON LINUX 

Con Parted Magic recuperiamo 
file cancellati, masterizziamo 
e partizioniamo il disco 

DIVIDIAMO IN DUE 
L'HARD DISK 

Partizioniamo il disco in due 
parti, una contenente TOS 
e la seconda tutti i dati 


JA volte il nostro amato PC sembra essere pos- 
seduto da qua Ielle spirito maligno che ne 
Si mpedisce i I corretto utilizzo. Schermate 
blu, riavvii improvvisi, blocchi di sistema sono 
solo a leu n i dei segnai i premonitori di qualcosa 
che non va. Diagnosticarne la causa, però, non 
sempre è facile. In alcuni casi il problema po¬ 
trebbe dipendere da un componente hardware 
danneggiato, altre volte, invece, potrebbe essere 
causato da qualche file che è andato perso o da 
un virus preso a nostra insaputa. Attraverso 
l'analisi dei sintomi e l'uso di alcuni strumenti 
è possibile eseguire una diagnosi di base per 
trovare il rimed io e riportare il computer al suo 
corretto funzionamento. 

Un dottore su DVD 

Per venire in aiuto dei nostri lettori, questo 
mese abbiamo utilizzato un vero e proprio 
“Doctor PC", ovvero Ultimate Boot CD, un 
completo kit di "pronto soccorso” che viene * 
avviato direttamente dal disco e che può essere 
utilizzato, quindi, anche quando Windows 
non riesce più ad avviarsi. Al suo interno si 
trovano tanti utili programmi per testare i vari 
componenti e verificarne lo stato di salute. 
Vedremo quali possono essere utili al nostro 
scopo e mostreremo come usarli nel modo 
corretto. Nella maggior parte dei casi, le cause 
del malfunzionamento del PC sono imputabili 
all’harddisk, alla memoria RAM, alla CPU, alla 
scheda video, alla motherboard o al software. 
Per sviscerarle tutte occorrerebbe molto più di 
un articolo, ma con UBCD possiamo eseguire 
velocemente una diagnosi di base che ci per¬ 
metterà di restringere il campo delle possibil ità 
e trovare velocemente la soluzione al problema. 
Servendoci degli strumenti fornitici da UBCD, 
sottoporremo i componenti principali del no¬ 
stro sistema a una serie di test per verificarne 
il corretto funzionamento. In questo modo 
andremo a escludere in modo selettivo le varie 


disco magico 
di Windows 

Risolvi come per magia qualsiasi 
problema del tuo computer. Con 
Doctor PC ti basta solo un clic 













cause e sarà più facile rimettere in sesto il PC. 
Inizieremo col testare la memoria RAM, com¬ 
ponente fondamentale perché, se non dovesse 
funzionare, comprometterebbe anche l'uso dei 
vari tool e inficerebbe gli altri test. Dopo aver ve¬ 
rificato che laRAM è a posto, passeremo aH'hard 
disk, componente prezioso perché ha i I compito 
non solo di contenere il sistema operativo e i 
programmi, ma custodisce tutti i nostri dati. 
Un settore danneggiato o un problema al file 
System potrebbe impedirci di utilizzarlo, ma con 
alcuni strumenti saremo in grado di ripararlo 
e di recuperare i file persi prima di sostituirlo 
o riutilizzarlo per una nuova installazione del 
Sistema. Termineremo la nostra d iagnosi d i base 
con la CPU, un componente che difficilmente si 
danneggia ma che può rendere instabile il PC 
.(quando il sistema di dissipazione non svolge 
bene il suo compito). 

Come usare UBCD 

Prima di utilizzare il nostro Doctor PC dovremo 
impostare il boot da CD andando nel Bios della 
scheda madre. Dopo averlo fatto, sarà sufficiente 
inserire il disco nel lettore e accendere il com¬ 
puter. Dopo alcuni secondi ci verrà mostrata la 
finestra con i vari tool che abbiamo a disposi¬ 
zione. Possiamo iniziare quindi recuperandole 
informazioni sull’hardwareinstallato (scheda 
madre, BIOS, CPf J, memoria e molto altro anco¬ 
ra) che potrebbero esserci utili per scegliere i test 
da usare nei passi successivi. Con MemTest-86 
passeremo a verificare la presenza di errori per 
la RAM di sistema. Il test viene avviato automati¬ 
camente e dura circa 15 minuti per ogni gigabyte 
di RAM. Per ogni sezione di UBCD abbiamo a 
disposizione diversi strumenti che svolgono 
test simili e che potremo scegliere di volta in 
volta in base alle nostre preferenze. Dopo la 
RAM, verificheremo la salute del disco rigido 
utilizzando una delle molte opzioni presenti nel 
menu HDD. Per scegliere il tool più appropriato 
dovremo conoscere il tipo di disco installato e 
per farlo ci serviremo delle in formazioni reperite 
sull’analisi hardware del PC. Oltre ai program¬ 
mi di diagnosi, UBCD ci mette a disposizione 
strumenti per eseguire la deframmentazione 
del disco rigido, per prepararlo a una nuova i n- 
stallazione e molto altro ancora. Attraverso una 
distribuzione Linux integrata, caratterizzata da 
una semplice interfaccia grafica, vedremo poi 
come recuperare i file, copiarli, masterizzarli e 
partizionare il disco. Nella sezione Boot Mana¬ 
gement uoveremo alcuni strumenti per riparare 
l'M BR (Master Boot Record) che, però, devono 
essere usati con attenzione perché si potrebbe 
compromettere l'uso del disco. Nella sezione 
Peripherals, infine, sono disponibili tool rivolti 
ad analizzare le specifiche del lettore ottico e 
pertestareil monitor, ma che per il nostro scopo 
sono di poca utilità. 


Divisi per categorie, ecco i tool presenti nel Doctor PC con cui testare i compone'-: 
hardware del computer e trovare le soluzioni utili a risolvere i problemi riscontrar 


BIOS 


IBIOS - BIOS - CMOSPWD - KEYDisk - WipeCMOS 


CPU 


CPU Burn-in CPUinfo - Intel Processor - Frequency ID (P3 and 
below) - Intel Processor Identification Utility (P4 and above) 
Mersenne PrimeTest Stress - StressCPU (requires CPU with SSE) 
86test 


HDD 

BOOT 

MANAGEMENT 


Boot Partition - boot.kemel.org (BKO) EditBINI - GAG 
(Graphical Boot Manager) - Gujin MBRtool - MBRWork - 
netboot.me - PLoP Boot Manager - Smart BootManager - 
SPFDISK (Special FDISK) - Super Grub Disk - Super Grub2 Disk - 
XFDISK (Extended FDISK)- XOSL (Extended Operating System 
Loader) 


HDD 

DATA RECOVERY 


Offline NT Password & Registry Editor - PhotoRec - TestDisk 


HDD 

INFORMATION 
& MANAGEMENT 


HDD 

DIAGNOSIS 


AMSET (Maxtor) - ATA Password Tool - ATAINF - Change 
Defìnition Utility (for Fujitsu M16xx/M2915 HDDs) - DiskCheck 

- DISKINFO - ESFeat (ExcelStor) - FeatureTool (IBM/Hitachi) - 
SMARTUDM - UATA100 (Seagate) - UDMA Utility (for Fujitsu 
MPD/MPE/MPF series HDDs) - UDMA Utility (for Fujitsu MPG 

series HDDs) - Ultra ATA Manager (Western Digital) 

ATA DiagnosticTool (Fujitsu) - DLG Diagnostic (Western Digital) 

- Drive Fitness Test (IBM/Hitachi) - ES-Tool (Samsung) - ESTest 
(ExcelStor) - GWSCAN (Gateway) - HDAT2 - HUTIL (Samsung) - 
MHDD32 - PowerMax (Maxtor/Quantum) - SCSIMax (Maxtor/ 

Quantum) - SeaTooIs for DOS (Seagate/Maxtor) - SHDI AG 
(Samsung)-ViVARD 


HDD CopyWipe - EaseUs Disk Copy - g4u - HDClone (Free Edition) - 

CLONING partimage - Partition Saving - PC INSPECTOR done-maxx 


HDD 

LOWLEVEL 

EDITING 


Disk Editor - DISKMAN4 DiskSpy Free Edition (Personal 
use only) - PTS OiskEditor 


HDD 

WIPING 


ActiveX KillDisk Free Edition - CopyWipe - Darik's Boot and 
Nuke - Fujitsu Erase Utility - HDDErase - MAXLLF (Maxtor) - PC 
INSPECTOR e-maxx - SUTIL (Samsung) 


HDD 

INSTALLATION 

HDD 

PARTITION 

MANAGEMENT 


Data LifeguardTooIs (Western Digital) - DiscWizard 2003 
(Seagate) - DiscWizard (Seagate/Maxtor) - Disk Manager 
(Samsung) - MaxBlast (Maxtor) 

Cute Partition Manager - FIPS - Free FDISK - GParted - Partition 
Resizer - Partition Saving - PTDD Super Fdisk Ranish Partition 
Manager - SPFDISK (Special FDISK) - XFDISK (Extended FDISK) 


MEMORY 


Memtest86 - Memtest86+ - TestMemlV - Windows Memory 
Diagnostic 


OTHERS 


AVIRA AntiVir Rescue System - FileLink - Parted Magic - UBCD 
FreeDOS(Based on NwDsk V3.40) 


PERIPHERALS 


ATAPI CDROM Identification - CD Index - CHZ Monitor-Test - 
Parallel Port Information System 


SYSTEM 


AIDAl 6 - ASTRA (Demo versioni - Hardware Detection Tool - 
NSSI - PC-Confìg - PCI - PCISniffer - System Speed Test 32 


Tool utili a resettare il Btos de*a 
scheda madre. 

Programmi di diagnosi per 
il processore. Oltre a fornire 
informazioni sulla tipologia, 
consentono di eseguire alcuni 
test per verificarne la stabilita e il 
corretto funzionamento. 

Consentono di gestire la 
configurazione di avvio del 
sistema nei minimi dettagli ed 
eventualmente correggere errori 
presenti nell’MBR. 

Utility per il recupero dei file 
cancellati o persi e per resettare la 
password di Windows. 

Serie di programmi di diagnosi 
che consentono di rilevare le 
caratteristiche degli hard disk 
installati e rimuovere le password 
eventualmente presenti. 


Qui troviamo diversi strumenti di 
analisi e recupero per l'hard disk. 


Con questi tool si può clonare il 
proprio hard disk su uno nuovo. Si 
tratta di programmi utili quando si 
vuole migrare il sistema. 

Questi tool eseguono una analisi 
a basso livello (settore per settore) 
dei dischi installati sul PC. 

Strumenti per cancellare in modo 
approfondito tutti i dati presenti 
sul disco e prepararlo a una nuova 
installazione. • 

Tool utili per creare e ripristinare 
lìmmaginediundisco. 

Serie di programmi che hanno 
lo scopo di creare e gestire 
le partizioni presenti sull'hard disk. 

Programmi per testare la memoria 
RAM e verificare la presenza 
di errori. 

Questa sezione contiene antivirus e 
programmi che possono essere utili 
per il partizionamento 
dell'hard disk. 

Tool per eseguire una diagnosi sulle 
periferiche installate come i lettori 
ottici e per controllare la presenza 
di pixel morti sul display. 

Serie di programmi che consentono 
di eseguire un report dell'hardware 
installato sul PC e di verificare 
eventuali conflitti tra le periferiche. 
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Metti il PC su chiavetta 

Terminata la diagnosi di base relativa 
all’hardware, affronteremo e risolveremo 
il problema dei virus. Quando il sistema 
viene profondamente infettato, potrebbe 
essere difficile porvi rimedio perché Win¬ 
dows smette di funzionare. Ultimate Boot 
CD ci viene in aiuto anche in questo caso 


perché mette a disposizione un potente 
antivirus come Avira AntiVir Rescue CD 
che permette di rilevare ed eliminare i file 
nocivi presenti sul disco rigido senza dover 
avviare il sistema operativo. L'ultima parte 
della nostra guida la dedicheremo appunto 
a questo aspetto, mostrando come aggior¬ 
nare le ultime definizioni dei virus e come 


installare UBCD anche su una comunissima 
pendrive USB per averlo sempre a portata 
di mano ed essere usato anche su quei PC 
(come i netbook) che sono privi di un lettore 
ottico. Un'ultima avertenza: non tutti i tool 
funzionano sempre correttamente se avviati 
dalla pendrive, quindi se possibile conviene 
utilizzare sempre il DVD! 


El Un Sistema a costo zero! 

Ultimate Boot CD è una distribuzione live basata su Linux che contiene una ricca serie di strumenti di diagnosi 
hardware. Ecco come avviarla automaticamente da disco senza far partire Windows. 



Iniziamo dal Bios 

Ultimate Boot CD è una suite di programmi 
che si awia senza dover far partire il siste¬ 
ma operativo. Accediamo al BIOS premendo all'awio 
del PC il tasto F2 o Cazze (consultare il manuale della 
scheda madre) e impostiamo il boot da CD/DVD. 


Ujtiaatc Boot CD U5.6.3 
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Tanti tool a disposizione 

Premiamo FIO per salvare, inseriamo il disco 
con Doctor PC allegato alla rivista e ravvia¬ 
mo il computer. Automaticamente verrà avviato il tool, 
che mostrerà una schermata in cui sono elencate le 
categorie dei programmi disponibili. 



^ Informazioni sul sistema 

Prima di eseguire i test veri e propri, creia¬ 
mo un report del sistema utile per conoscere 
l’hardware installato e che eventualmente dovremo 
sostituire. In System troviamo gli strumenti di dia¬ 
gnostica: nel nostro caso ci serviremo di ASTRA. 


j Recuperare le chiavi di accesso 

Se non riusciamo più ad avviare Windows perché abbiamo dimenticato la password di accesso, possiamo resettaria 
e impostarne una nuova con Offline NT Password & Registry Editor. Ecco come procedere. 



-y : La nostra chiave di accesso 

Dal menu di UBCD selezioniamo HDD e pre¬ 
miamo Invio. Scegliamo Data Recovery e 
diamo ancora Invio. Avviamo Offline NT Password & 
Registry Editor. Attendiamo che siano caricati i file del 
programma fino alla schermata Step ONE: Selectdisk 
where thè Windows installation is. 


+ L’opzione giusta 

Selezioniamo la partizione in cui è installato 
il Sistema (nel nostro caso la 2) e premiamo 
Invio per due volte. Selezioniamo l'opzione 1 (Pas¬ 
sword reset) per resettare la password di Windows 
e premiamo Invio. Scegliamo ancora l'opzione 1 (Edit 
user data and passwords) e proseguiamo. 


x Scegliamo l’account 

Digitiamo il nome dell'account di cui vogliamo 
resettare la password e premiamo Invio. Digi¬ 
tiamo 1 e clicchiamo Invio Premiamo il tasto / e dia¬ 
mo ancora Invio. Nella nuova schermata digitiamo q 
per uscire e confermiamo le modifiche. Ora possiamo 
riavviare il PC ed entrare senza password. 
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j II Rescue Disk di Windows 


Sistema C* 



La RAM è funzionante? 



La memoria è un componente fondamentale del computer: basta un piccolo errore e il sistema 
va in crash. Vediamo come verificarne l’integrità ed eventualmente sostituirla. 


i UltlMte Boot CD US.0.3 
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^ Scegliamo il test da eseguire 

Per verificare la presenza di errori sulla memoria RAM 
ci serviremo di Memtest86+ V4.10, avviabile dal menu 
Memory dopo aver premuto Invio , il test viene avviato imme¬ 
diatamente, e ci mostrerà sul desktop alcune informazioni sullo 
stato di avanzamento dei controlli. 



^ Una prova su misura 

Premendo sul tasto C accediamo alle opzioni di confi¬ 
gurazione del programma. Per scegliere il tipo di test da 
eseguire premiamo il tasto 1 e poi il 3. Non ci resta che immette¬ 
re il numero corrispondente al test da eseguire e premere Invio. 
Al termine premiamo Oper avviarlo. 


J Verifichiamo i risultati 

Attendiamo che il test effettui i vari controlli. Al termine, 
possiamo controllarne l’esito premendo prima il tasto C 
e poi il 4. Se la RAM è in perfetta salute, non verrà riscontra¬ 
to alcun errore. In caso contrario, dovremo procedere alla sua 
sostituzione con un nuovo modulo. 


- Il configuratore per la RAM 

4 ! Per conoscere la tipologia di RAM compatibile col nostro 
PC, possiamo servirci dei configuratori automatici mes¬ 
si a disposizione da alcuni produttori, come quello di Kingston 
(disponibile su www.kingston.com/itroot). Nel menu iniziale sele¬ 
zioniamo innanzitutto il produttore del PC. 




■ KUlVIkM 



ALLA RICERCA 
DELL'ERRORE 

Quando H computer ma¬ 
nifesta quaèdw segno 
di malfunzionamento, 
come le temute scher¬ 
mate blu (BSOD), spesso 
il problema dipende da 
qualche componente 
hardware che si è dan¬ 
neggiato. A «otte basta 
anche un piccolo sbalzo 
di tensione per rovinare 
la memoria RAM, I hard 
disk 0 la scheda madre. 
Per identificare quale 
può essere il problema, 
si procede con un'ana¬ 
lisi per esclusione, 
andando a testare i vari 
componenti in modo da 
giungere alla soluzione 
eliminando le varie pos¬ 
sibilità. In altre parole, 
si sottopongono a un 
test i vari componenti 
hardware rispettando 
un certo ordine ed 
eliminando di volta 
in volta una possibile 
causa. 


IL PRIMO ANELLO 
DELLA CATENA 


UBCD, avviandosi da 
DVD, carica i program¬ 
mi nella RAM senza 
installarli fisicamente 
sull'hard disk. Ecco, 
quindi, che il primo 
componente di cui si de¬ 
ve verificare l'integrità 
è proprio la memoria, 
perché, se fosse in 
qualche modo corrotta, 
comprometterebbe 
anche i test sugli altri 
componenti. Prosegui¬ 
remo, quindi, con l'hard 
disk e termineremo 
il tutto con la CPU. Se 
tutti questi componenti 
dovessero funzionare 
correttamente, allora 
il problema potrebbe 
dipendere dalla scheda 
madre che dovrà essere, 
quindi, sostituita. 


-*■ Qual è il computer giusto? 

Ci viene mostrato, quindi, l’elenco delle linee di com¬ 
puter disponibili. Selezioniamo quella a cui appartiene il 
nostro PC e premiamo su Ricerca. Scegliamo, quindi, il nostro 
sistema e premiamo nuovamente su Ricerca per avere l’elenco 
delle memorie compatibili. 


^ Ecco la nostra RAM 

Questo strumento è utile a conoscere la tipologia di RAM 
compatibile con il nostro PC, ma non siamo obbligati 
ad acquistarla direttamente da chi ci offre il servizio. Una volta 
entrati in possesso delle informazioni che ci servono, possiamo 
rivolgerci a qualsiasi rivenditore. 
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| Il Rescue Disk di Windows 


Quando l’hard disk è illeggibile 

Quando diventa del tutto impossibile leggere un hard disk, il problema potrebbe dipendere dall’MBR 
che si è corrotto. Vediamo come ripararlo correttamente, ricreandolo da zero. 



a Se il computer non si avvia... 

L’MBR (Master Boot Record) è un settore presente nell’hard disk 
che contiene informazioni indispensabili al caricamento del Sistema 
Operativo e all'uso del disco rigido. Se è danneggiato e non si ha una copia 
di backup, si può provare a risolvere l'inconveniente utilizzando MBRWork , 
presente in HDD/Boot Management. 


... proviamo a recuperare l’MBR! 

Per ripristinare il Master Boot Record selezioniamo 1 - Backup first 
track e premiamo Invio. A questo punto facciamo prima 4 - Reset 
MBR to zero e poi 3 - Reset EMBR area to zero. Selezioniamo A - Recover 
MS Partitions e terminiamo con 5 - Instali standard MBR code. Se siamo 
fortunati ora sarà possibile usare il disco. 



Via con la diagnosi del disco 

Abbiamo provato ad effettuare il recupero del disco e questo non è andato a buon fine? Allora controlliamo se 
quest’ultimo è danneggiato ed eventualmente sostituiamolo con uno nuovo. 



Selezioniamo lo specialista 

Andiamo in HDD/Diagnosis. Se non cono¬ 
sciamo marca e modello del disco in nostro 
possesso, selezioniamo un tool compatibile con 
tutti come ViVARD, un programma di diagnosi a 
basso livello che supporta dischi SATA, E-IDE e 
SCSI. Avviamolo e attendiamo che rilevi i dischi 
presenti. 


^. Sostituzione necessaria 

Selezioniamo il disco e scegliamo il test 
Surface test with remap. Se l'esito dirà 
che è molto danneggiato, meglio installarne uno 
nuovo. Se il disco è SATA scolleghiamo il PC dal¬ 
la presa di corrente, apriamo il pannello laterale e 
sostituiamo il vecchio con gli stessi cavi (alimen¬ 
tazione 1 e dati 2). 


± Facciamo attenzione 
al jumpei^ 

Se il disco è EIDE, controlliamo se sullo 
stesso canale è collegato un secondo hard disk o 
un drive ottico. In questo caso, servendoci del jum- 
per 1 presente sul pannello posteriore, configu¬ 
riamo un drive in modalità MASTER (quello su cui 
andrà installato il SO) e uno in modalità SLAVE 


94 Win Maaazine Speciali 


































Formatta e installa l’OS 


Con lo strumento Wipe riportiamo l’hard disk alle condizioni di fabbrica, eliminando qualsiasi 
dato al suo interno e preparandolo a una nuova installazione. Vediamo come procedere. 



AatoMticélly «nJ completely delete thè contenta ot eny h«rd disk that it C*n 
deteet. utilch Mkes <t «n appropriate utility for kaik or swjrfoftcy data 


| Prepariamo una nuova installazione 

Se il disco è in buone condizioni, i problemi di avvio 
potrebbero dipendere dal Sistema Operativo, che ha 
smesso di funzionare per qualche file di sistema corrotto. Per 
prepararlo a' una nuova installazione, formattiamolo a basso livel¬ 
lo con un tool presente in HDD/Disk Wiping. 



Eliminazione definitiva dei dati 

2 f Ci serviremo di Darik’s Boot and Nuke ( DBAN ), che 
può cancellare in modo approfondito ogni file presente 
sull’hard disk, compresi eventuali virus e spyware che potreb¬ 
bero aver infettato il PC. Dalla prima schermata del programma 
premiamo Enter per passare alla modalità interattiva. 



^ Iniziamo scegliendo il disco... 

La schermata Disks and Partitions ci mostrerà i dischi 
rilevati sul PC. Premendo la barra spaziatrice selezionia¬ 
mo quello su cui vogliamo eseguire il Wipe, nome con cui si indi¬ 
ca la procedura che elimina per sempre ogni dato dai vari settori 
del disco sovrascrivendoli con bit causali. 



* Ora possiamo avviare il Wipe 

Selezioniamo il metodo scelto e premiamo la barra spa¬ 
ziatrice. Ora non ci resta che avviare il Wipe premendo il 
pulsante FIO. Sullo schermo possiamo controfeie la percentuale 
di avanzamento, il numero di passate ese:uite e quelle rimanenti 
al termine della procedura. 


^ ... e noi il metodo di cancellazione! 

4 Premiamo il tasto M per scegliere il tipo di Wipe da ese¬ 
guire. Quelli disponibili sono elencati secondo il loro livel¬ 
lo di sicurezza: più è alto il livello e più il programma impieghe¬ 
rà per completare la cancellazione dei dati. Noi scegliamo DoD 
Short, che corrisponde a un livello medio. 


ili iiIkM iltfcs beve Imi wiped 

Hardware clock operaiioti start date: fri Jan 28 12 18 53 2811 
Hardware clock nperatlon finish date: Tri Jan 28 15 86 36 2811 
Saviaf log* lo A \MftNLOG on reaowahle acdla done 


j Un disco come nuovo 

g Al termine apparirà la schermata DBAN succeeded. Pos¬ 
siamo ora rimuovere il disco di Ultimate Boot CD e pro¬ 
cedere all'installazione del nuovo sistema operativo. Se, invece, 
abbiamo dati importanti sull’hard disk, prima di eseguire il Wipe 
seguiamo il Macropasso G per recuperarli 


COMEHU0F 
Se la sona wbm 
1 r~T imi p _ i 
K pmuMi -i a n 
sì dei tura t pma 
rebbe una sdmn 
nera. Ultimate Boot 
CD, in questo caso, non 
potrà esserci molto di 
aiuto. La soluzione pm 
semplice per verifi 
cario è fare una prova 
sostituendo tempora¬ 
neamente la scheda 
video presente con 
un'altra compatibile. 
Siccome molti modelli 
richiedono un'alimenta¬ 
zione supplementare, è 
necessario controllare 
che il connettore pro¬ 
veniente dall'alimenta¬ 
tore non sia scollegato 
e che quest'ultimo sia 
abbastanza potente da 
soddisfare le esigenze 
del sistema. Infine, 
bisogna verificare che 
la motherboard non sia 
dotata di scheda video 
integrata: in alcuni casi, 
infatti, potrebbe anda¬ 
re in conflitto con quella 
dedicata e per evitarlo 
andrebbe correttamen¬ 
te disabilitata dal BIOS. 
Va ricordato, inoltre, 
che durante la fase di 
avvio, il BIOS verifica il 
corretto funzionamento 
delle periferiche e, nel 
caso riscontri un errore, 
emette una serie di bip s 
Con un BIOS Award, ad 
esempio, quando la 
scheda video non fun¬ 
ziona correttamente, 
viene emesso un hip 
lungo seguito da due 
bip brevi. 
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File perduti? Recuperali con Linux 

Con Parted Magic abbiamo un vero Sistema Operativo che mette a disposizione strumenti avanzati 
per recuperare file cancellati, masterizzare, partizionare il disco e svolgere normali attività sul Web. 



^ Un sistema nascosto 

Dal menu di Ultimate Boot CD selezionia¬ 
mo Parted Magic e premiamo Invio. Sele¬ 
zioniamo poi l’opzione 1 per avviare il caricamento 
sulla RAM. Questa distribuzione Linux ci metterà 
a disposizione diversi tool per risolvere i problemi 
che affliggono il computer. 


^ Attiviamo la rete 

2 1 Parted Magic ha un’interfaccia che ricorda 
quella di Windows, con menu e finestre. Se 
volessimo accedere a Internet, colleghiamo il PC al 
router attraverso un cavo LAN e clicchiamo sull'ico¬ 
na Start Network Selezioniamo Start via DHCP a 
wired network interface e premiamo Continue. 


Navigare è ora possibile! 

2 La scheda di rete sarà configurata auto¬ 
maticamente e, dopo alcuni secondi, nella 
barra in basso i due piccoli monitor diventeranno 
attivi e sarà avviato il browser di Google. Potremo 
così accedere alla casella di posta elettronica e ai 
servizi Internet anche quando il PC è KO. 



^ I Un pronto recupero dei file 

Se l’hard disk è danneggiato (e il Sistema 
non si avvia), prima di sostituirlo proviamo a 
recuperare i file con PhotoRec (awiabile dal menu 
System TooIS) per salvarli su un disco esterno col¬ 
legato al PC. Dalla finestra del terminale selezio¬ 
niamo il disco danneggiato e premiamo Invio . 



^ Selezioniamo la partizione 

Proseguiamo su Continue e selezioniamo il 
tipo di partizione dell'hard disk. Nel nostro 
caso, trattandosi di un PC su cui è installato Win¬ 
dows, selezioniamo Intel e premiamo Invio. Uno 
dei vantaggi di PhotoRec è di poter essere utilizza¬ 
to anche su sistemi operativi come Mac e Linux. 



> Pozioni di ricerca avanzate 

Selezioniamo Options e diamo Invio per 
accedere alle impostazioni avanzate di ricer¬ 
ca. La modalità Paranoid , selezionata di default, - 
recupera solo i file validi, mentre Keep corrupted 
files è valida anche per quelli corrotti. Se il PC ha 
poca RAM, selezioniamo Low memorye poi Quite. 



x Solo per i tipi di file adatti 

PhotoRec ci permette di specificare le tipo¬ 
logie di file da recuperare. Per farlo andia¬ 
mo in File Opt. di default sono selezionati tutti i tipi, 
ma possiamo specificarne solo alcuni. Premiamo 
bper salvare le nuove impostazioni e poi Quit per 
tornare alla finestra precedente. 


^ * lo spazio da analizzare 

Proseguiamo con Search e scegliamo il 
tipo di partizione su cui sono memorizzati 
i dati persi (nel nostro caso Other). Selezioniamo 
Free per cercare i file solo nello spazio libero (utile 
per i file cancellati) o Whole se il file System è cor¬ 
rotto (opzione utilizzata nel nostro caso). 


^ Recupero eseguito! 

Scegliamo, sul disco esterno, la cartella in 
cui salvare i file recuperati e premiamo Y. 
Attendiamo quindi che PhotoRec controlli i settori 
del disco danneggiato e recuperi i file. Al termine, 
usciamo dal programma e andiamo nella cartella 
scelta in precedenza per trovare tali dati. 
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Sistemi 


Il Rescue Disk di Windows 


Dividiamo in due l’hard disk 


Se il disco rigido è in buone condizioni, possiamo partizionarlo in due parti, una contenente il Sistema Operativo 
e la seconda tutti i dati. Ecco come procedere utilizzando il tool GParted. 



> Avviamo GParted 

Per reinstallare nuovamente il sistema 
operativo senza perdere i dati archiviati 
nell’hard disk, conviene suddividere il disco in più 



partizioni, in modo da utilizzarne una per Windows 
e i programmi e l’altra per il backup. Per farlo, 
clicchiamo sull’icona Partition Editor, presente sul 
desktop di Parted Magic. 



-y Riduciamo la partizione... 

O Selezioniamo il disco da partizionare e clic¬ 
chiamo Resize/Move. Automaticamente 
verrà aperta una nuova finestra, che ci permet¬ 
terà di impostare la dimensione della partizione. 
Servendoci del mouse trasciniamo il bordo destro 
verso sinistra, fino a scegliere la dimensione desi¬ 
derata. 




^ ...ecreiamone una nuova 

Rimane lo spazio di destra non allocato. 

Accediamo al menu Partition e selezionia¬ 
mo la voce New. Si aprirà una nuova finestra per 
specificare il tipo di partizione e il file System (nel 
nostro caso scegliamo FAT32). Assicuriamoci che 
la partizione occupi tutto lo spazio rimanente e pre¬ 
miamo su Add. 



Un’ultima verifica 

Controlliamo che le impostazioni siano cor¬ 
rette. Premiamo il pulsante Apply per con¬ 
fermare o Undo se vogliamo tornare sui nostri pas¬ 
si e modificare qualche cosa. A questo punto viene 
avviata la procedura di partizionamento del nostro 
disco rigido e non ci resta che attendere il com¬ 
pletamento. 


Operazione terminata 

con successo! 

Sul monitor possiamo controllare lo sta¬ 
to di avanzamento. Se il disco è molto capiente 
e frammentato, la procedura potrebbe richiedere 
anche molto tempo. Al termine, ci verrà mostrata 
una finestra che ci informa che la partizione è sta¬ 
ta creata con successo. 


^ Trasferiamo i file 

Dopo aver creato la seconda partizione, 
possiamo avviare il File Manager dal¬ 
le applicazioni di sistema, che potrà essere utile 
per copiarci velocemente i file. Al termine, uscia¬ 
mo da Parted Magice riavviamo Windows (o even¬ 
tualmente procediamo a una nuova installazione 
dell'OS). 


WINDOWS NON SI AVVIA 
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Ci i r 


Parted Magic ci permette di eseguire 
un backup dei file recuperati su CD/ 
DVD. Per farlo ci serviamo di Simple- 
Burn CD/DVD, che si avvia dal menu 
Accessories. In Informations, selezio¬ 
niamo il masterizzatore e verifichiamo 
il tipo di disco inserito. Spostiamoci 
quindi in Burn audio/data. In Direc¬ 
tory selezioniamo Othere scegliamo 
la cartella in cui abbiamo salvato i file 


recuperati con PhotoRec. In CD/DVD 
writer selezioniamo il masterizzatore 
e premiamo il pulsante Burn data CD/ 
DVD. Viene infine avviata la scrittura 
del disco e, nella parte bassa del pro¬ 
gramma, possiamo controllarne lo stato 
di avanzamento. Opzionalmente, i file 
possono essere copiati su una periferica 
USB con PCMan File Manager (presente 
in System Tools). 
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mo controllo spetta alla CPU 


Anche se il processore si danneggia raramente, è di certo uno di quei componenti che potrebbe compromettere 
la stabilità del PC. Meglio, però, non escludere alcuna ipotesi e sottoporlo ad un test. 
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^ Un test anche per la CPU 

Difficilmente un PC va in panne per un pro¬ 
blema al processore, ma è sempre un'even¬ 
tualità che può accadere. In questo caso, si può 
provare a testare la CPU utilizzando un program¬ 
ma come StressCPU V2, che è possibile avviare dal 
menu CPU semplicemente premendo Invio. 



^ I Un controllo alla ventola 

Verifichiamo che il dissipatore sulla CPU sia 
correttamente fissato. Il raffreddamento può 
essere compromesso dalla polvere, ma potremmo 
risolvere con una bomboletta ad aria compressa. 
Se è tutto OK, procediamo alla sua rimozione. I tipi 
di ganci da togliere dipenderanno dal socket. 



Avviamo il test 

2 I Per eseguire il test premiamo su un tasto 
qualsiasi o attendiamo qualche secondo, 
dopodiché partirà automaticamente. StressCPU 
rileva il numero di core e li stressa: così verifica la 
stabilità del sistema o se ci sono eventuali proble¬ 
mi al processore o al sistema di dissipazione. 



^ Rimuoviamo la vecchia CPU 

Sblocchiamo la levetta che si trova accan¬ 
to al socket presente sulla scheda madre e 
rimuoviamo la vecchia CPU. A questo punto inseria¬ 
mo il nuovo processore facendo sempre attenzio¬ 
ne a non forzare (sui lati sono presenti anche delle 
guide che ci impediscono di sbagliare verso). 



-k Prepariamo rintervento 

; 3 Se il test ha rilevato qualche errore, è il 
caso di controllare la ventola ed eventual¬ 
mente sostituire la CPU. Posizioniamo il PC su una 
superficie stabile e scolleghiamo ogni cavo di cor¬ 
rente. Rimuoviamo le viti che fissano il pannello 
laterale al case per accedere al suo interno. 



-k Fissiamo il processore 

Dopo aver inserito la CPU, abbassiamo la 
piccola gabbia di metallo in modo da bloc¬ 
care il processore sulla scheda madre. Abbassia- » 
mo, quindi, la levetta laterale e ancoriamola al pic¬ 
colo gancetto presente sul lato del socket in modo 
da fermare il meccanismo di blocco. 



a. Una spalmata salutare 

Servendoci del tubetto trovato all'inter¬ 
no della confezione del nuovo processore, 
mettiamo un po' di pasta termica sul lato superiore 
rimasto esposto. Con una piccola paletta spalmia¬ 
mo la pasta per creare uno strato omogeneo che 
favorirà un contatto perfetto tra dissipatore e CPU. 


-k Tocca al dissipatore 

Posizioniamo il dissipatore completo di ven¬ 
tola sulla CPU. Fissiamolo al socket con 
cura e assicuriamoci che il cavo di alimentazio¬ 
ne raggiunga facilmente il connettore sulla scheda 
madre. Controlliamo, infine, che il dissipatore sia 
saldamente fissato alla motherboard. 


k Diamo alimentazione 

Prendiamo il piccolo cavetto che esce dalla 
ventola e inseriamolo nel connettore di ali¬ 
mentazione a 4 pin presente sulla scheda madre. 
Non ci resta che richiudere il case e riavviare il PC. 

Se abbiamo eseguito tutto correttamente, il com¬ 
puter riprenderà a funzionare come prima! ■ 
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